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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 febbraio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.10 alle 9.30 e dalle 17.35 alle 17.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 febbraio 2024. — Presidenza
del presidente della V Commissione, Giu-
seppe Tommaso Vincenzo MANGIALAVORI.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Sandra Savino.

La seduta comincia alle 16.

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di

termini normativi.

C. 1633 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 31 gennaio 2024.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte preliminar-
mente che le proposte emendative Zinzi
1.4, Tenerini 1.25, Buonguerrieri 1.44, Var-
chi 1.84, Pisano 1.88, Romano 1.117, Pella
1.132, Cannizzaro 1.146, Morrone 2.2, Can-
nata 2.10, Pella 2.23, Cattoi 2.25, D’Attis
2.55 e Pella 8.20 sono state ritirate.

Segnala, inoltre, che il deputato Loizzo
ha sottoscritto l’emendamento Cannizzaro
4.57, che i deputati Andreuzza, Di Mattina,
Gusmeroli e Toccalini hanno sottoscritto
l’emendamento Molinari 13.100 e che i
deputati Milani, Buonguerrieri e Coppo
hanno sottoscritto l’emendamento Masca-
retti 2.14.

Fa presente, quindi, che, al fine di pro-
cedere ad aggiunte di firma e a seguito di
intervenute desegnalazioni, alle quali hanno
fatto seguito nuove segnalazioni, è stato
predisposto un nuovo fascicolo degli emen-
damenti segnalati (vedi allegato).

Nel ricordare, infine, che nella prece-
dente seduta si è proceduto alla discussione
sul complesso delle proposte emendative,
chiede ai relatori di esprimere i pareri sulle
proposte emendative segnalate.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), interviene
sull’ordine dei lavori con specifico riferi-
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mento a quanto accaduto nell’odierna se-
duta della Commissione Bilancio, di cui è
componente, segnalando che, nonostante la
presidenza avesse già disposto un differi-
mento della seduta, a fronte di un prolun-
gato ritardo nell’inizio dei lavori, a causa
dell’assenza del rappresentante del Go-
verno, i gruppi di opposizione hanno rite-
nuto opportuno abbandonare l’aula per
testimoniare la propria ferma disapprova-
zione rispetto ad un comportamento che
ritiene fortemente lesivo della dignità degli
organi parlamentari.

Invita, pertanto, il presidente della Com-
missione Bilancio a volersi fare parte attiva
nei confronti del Governo stesso affinché
simili episodi non abbiano più a ripetersi
per il futuro.

In tale quadro, esprime infine apprez-
zamento per la scelta dei gruppi di mag-
gioranza di limitarsi nella predetta seduta
a deliberare il parere di competenza della
Commissione Bilancio solo sul primo punto
all’ordine del giorno, sia pure assai rile-
vante, trattandosi dell’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 200
del 2023, relativo alla cessione di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti militari in
favore dell’Ucraina, del decreto-legge sul-
l’Ucraina, e delle proposte emendative ad
esso riferite, decidendo quindi di non pro-
cedere a votazioni sui restanti punti all’or-
dine del giorno.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in risposta all’inter-
vento dell’onorevole Ubaldo Pagano, si as-
sume personalmente la piena responsabi-
lità per l’accaduto, imputabile esclusiva-
mente a una sua erronea valutazione in
ordine all’orario cui rinviare l’avvio della
seduta e porge pubblicamente le proprie
scuse a tutti i componenti della Commis-
sione Bilancio per quanto avvenuto, sotto-
lineando la totale estraneità del Governo
rispetto a tale episodio.

Anche a nome del presidente della I
Commissione, invita quindi i relatori ad
esprimere i pareri sulle proposte emenda-
tive da porre in votazione riferite all’arti-
colo 1 del provvedimento in esame.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori, propone di accan-
tonare gli emendamenti Comba 1.11, Can-
nizzaro 1.13, Schifone 1.15 e Lucaselli 1.16,
mentre invita al ritiro dell’emendamento
Boschi 1.20 nonché degli identici emenda-
menti Scotto 1.24 e Torto 1.26. Propone,
altresì, di accantonare gli identici emenda-
menti Barbagallo 1.27, Pisano 1.28, Calde-
rone 1.29 e Messina 1.63, nonché gli emen-
damenti Casu 1.33 e Varchi 1.56, mentre
invita al ritiro degli emendamenti Cappel-
letti 1.64 e Ubaldo Pagano 1.65. Propone,
quindi, di accantonare gli identici emenda-
menti Boschi 1.69, Sottanelli 1.70, Messina
1.71, Bicchielli 1.72, Cesa 1.74, Ottaviani
1.75 e Carmina 1.76, nonché gli emenda-
menti Ciancitto 1.77, Ottaviani 1.79 e Aiello
1.81, mentre invita al ritiro dell’emenda-
mento Barbagallo 1.87. Propone, inoltre, di
accantonare gli emendamenti Benvenuto
1.92, Bonafè 1.93, Cannizzaro 1.105 e Filini
1.114, nonché gli identici emendamenti Pella
1.118, Zaratti 1.119, Sottanelli 1.120, Ubaldo
Pagano 1.121, Bordonali 1.122, Sportiello
1.123 e Steger 1.124. Invita, quindi, al ritiro
degli emendamenti Scotto 1.125 e Ubaldo
Pagano 1.127, mentre propone di accanto-
nare l’emendamento Carfagna 1.128. In-
vita, altresì, al ritiro degli identici emenda-
menti Steger 1.130, Zaratti 1.133, Roggiani
1.134 e Alfonso Colucci 1.137, mentre pro-
pone di accantonare gli emendamenti Al-
fonso Colucci 1.140 e Ottaviani 1.144, non-
ché gli identici articoli aggiuntivi Steger
1.01, Pella 1.02, Zaratti 1.03, Stefani 1.04,
Romano 1.05, Torto 1.06 e Ubaldo Pagano
1.08, gli identici articoli aggiuntivi Pella
1.09, Iezzi 1.011, Roggiani 1.012, Steger
1.013, Faraone 1.014 e Cattaneo 1.015 e gli
identici articoli aggiuntivi Roggiani 1.025,
Furgiuele 1.026 e Bicchielli 1.028. Propone,
infine, di accantonare l’articolo aggiuntivo
Sportiello 1.038, nonché gli identici articoli
aggiuntivi Mari 1.034 e Scotto 1.035, men-
tre invita al ritiro degli identici articoli
aggiuntivi Marattin 1.036 e Sottanelli 1.037.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con i pareri espressi dal relatore.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, avverte che le proposte emen-
dative per le quali i relatori hanno propo-
sto l’accantonamento devono intendersi ac-
cantonate.

Maria Elena BOSCHI (IV-C-RE) illustra
l’emendamento a sua prima firma 1.20,
finalizzato a prevedere che per il 2024 i
bandi per la selezione dei volontari da
impiegare in progetti del Servizio civile
universale prevedano un contingente mi-
nimo di operatori non inferiore a quello
del 2023. Nel rilevare come l’esperienza
nell’ambito del Servizio civile costituisca
per i giovani del nostro Paese un’occasione
di crescita formativa estremamente utile,
anche nell’ottica del futuro inserimento nel
mondo del lavoro, oltre che di maturazione
di un senso civico e di appartenenza alla
collettività, richiama l’attenzione sulla ne-
cessità che il Governo stanzi a tale fine
adeguate risorse finanziarie, in una misura
perlomeno pari a quella già prevista per
l’esercizio 2023, onde soddisfare le nume-
rose richieste di partecipazione ai progetti
del Servizio civile universale che proven-
gono dalle nuove generazioni.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento Boschi 1.20, di
cui condivide appieno le finalità, eviden-
ziando come la riduzione delle risorse de-
stinate al Servizio civile universale non
potrà che mettere a serio repentaglio anche
lo svolgimento delle attività di volontariato
prestate, soprattutto nelle aree interne e
meno sviluppate del nostro Paese, da enti
certamente meritevoli, quali ad esempio le
Confraternite della misericordia, attive in
particolare nel fornire una prima assi-
stenza sanitaria in favore dei soggetti più
vulnerabili della nostra popolazione. Ri-
corda, peraltro, come in recenti occasioni
lo stesso Governo abbia reso rassicurazioni
in ordine alla possibilità di reperire con-
grue risorse finanziarie, tali da garantire se
non altro, come già ricordato dalla depu-
tata Boschi, il mantenimento delle dota-
zioni già destinate al Servizio civile univer-
sale, in particolare per lo svolgimento di

attività a sostegno della terza e quarta età,
da cui traggono al contempo notevole be-
neficio anche i tanti enti locali del nostro
Paese che spesso soffrono una grave ca-
renza del personale medico di base. Per le
suddette ragioni, chiede l’accantonamento
dell’emendamento Boschi 1.20.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, specifica che, essendo
le Commissioni riunite già in fase di vota-
zioni non è consentito, se non in via ecce-
zionale, concedere la parola ai deputati che
non siano componenti delle Commissioni,
salvi, ovviamente, i casi di sostituzione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) osserva che,
per prassi costante, è invalsa la consuetu-
dine di concedere comunque la parola in
dichiarazione di voto a quei deputati che,
anche se non componenti delle Commis-
sioni di merito, abbiano sottoscritto le pro-
poste emendative in votazione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel ribadire quanto in
precedenza precisato dal punto di vista
della corretta interpretazione del dettato
regolamentare, prende comunque atto che
il gruppo del Partito Democratico ha ora
comunicato che il deputato Toni Ricciardi
partecipa ai lavori odierni delle Commis-
sioni riunite I e V in sostituzione della
deputata Schlein.

Giulio Cesare SOTTANELLI (AZ-PER-
RE) sottoscrive l’emendamento Boschi 1.20
e si associa alla richiesta di un suo accan-
tonamento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i re-
latori e la rappresentante del Governo non
intendono accedere alla richiesta di accan-
tonamento dell’emendamento Boschi 1.20,
su cui confermano l’invito al ritiro.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Boschi 1.20.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
di sottoscrivere l’emendamento Scotto 1.24,
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che differisce ulteriormente al 31 dicembre
2024 la proroga, già prevista sino al 30
giugno 2024 dal comma 6 dell’articolo 1 del
provvedimento in esame, del termine per la
stipulazione delle convenzioni relative ai
lavoratori socialmente utili, nonché del ter-
mine entro il quale i soggetti a tal fine già
impegnati possono essere assunti da parte
della pubblica amministrazione utilizza-
trice, in deroga ai limiti stabiliti per le
facoltà assunzionali, ritenendo irragione-
vole la posizione di contrarietà al riguardo
manifestata dal Governo e dai relatori.

Daniela TORTO (M5S) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 1.26, di con-
tenuto identico all’emendamento Scotto 1.24,
associandosi alle considerazioni dianzi svolte
dalla deputata Guerra. Nel chiedere per-
tanto l’accantonamento delle citate propo-
ste emendative, invita il Governo e i rela-
tori a svolgere una più approfondita rifles-
sione al fine di compiere uno sforzo ulte-
riore e prevedere una proroga di altri sei
mesi, rispetto alla quale stenta a compren-
dere la contrarietà manifestata in sede di
espressione dei pareri.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), intervenendo
sugli identici emendamenti Scotto 1.24 e
Torto 1.26, richiama l’attenzione sul fatto
che proposte emendative di analogo conte-
nuto sono state presentate anche da taluni
esponenti della maggioranza, che, a fronte
della preventivata contrarietà del Governo,
hanno poi provveduto a ritirarle. Ritiene
infatti che aver previsto, all’articolo 1,
comma 6, del decreto in esame, una pro-
roga di soli sei mesi probabilmente è giu-
stificata da motivazioni di cui sarebbe op-
portuno che il Parlamento venisse reso
edotto. In particolare, sarebbe necessario
comprendere se vi sia la concreta inten-
zione di procedere effettivamente all’assun-
zione dei lavoratori socialmente utili inte-
ressati dalla disposizione in esame, ovvero
se gli stessi continueranno a versare in una
situazione di estrema precarietà, a dispetto
delle ripetute affermazioni del Governo che
ha più volte richiamato la necessità di
favorire processi di fidelizzazione del per-
sonale impiegato e di valorizzare le capa-
cità professionali nel frattempo acquisite.

Evidenzia, altresì, un ulteriore aspetto
riguardante la palese disparità di tratta-
mento riservato alle diverse categorie di
lavoratori socialmente utili, dal momento
che la limitata proroga al 30 giugno 2024
concerne solo quelli impiegati nella Re-
gione Siciliana mentre, ad esempio, per
quelli che prestano servizio nella regione
Calabria il termine previsto per la prose-
cuzione dei rapporti in atto è decisamente
più ampio.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel riper-
correre lo sviluppo della disciplina dei la-
voratori socialmente utili, ricorda che al-
l’origine era stata prevista la stipulazione di
contratti a tempo determinato di durata
annuale per avviare al lavoro nelle pubbli-
che amministrazioni coloro che erano privi
di occupazione.

A seguito alle numerose proroghe che si
sono succedute nel tempo, tuttavia, il nu-
mero di lavoratori pubblici precari è dive-
nuto enorme e, poiché per tali contratti
non era previsto il versamento dei contri-
buti previdenziali, è ben possibile parlare
di una sorta di « lavoro in nero di Stato ».
Avendo ricoperto l’incarico di sindaco, ri-
corda che tali lavoratori avevano la neces-
sità di essere riconfermati di anno in anno
nonostante ricoprissero spesso importanti
funzioni all’interno delle pubbliche ammi-
nistrazioni, che da lungo tempo non assu-
mevano personale di ruolo.

Nell’evidenziare lo sforzo che è stato
fatto per mantenere in servizio i lavoratori
socialmente utili della regione Lazio, sot-
tolinea che per lo più si tratta di lavoratori
in età avanzata, che rischiano di rimanere
senza occupazione a pochi anni dall’età
prevista per il pensionamento. Per le ra-
gioni esposte, ritiene che non sia opportuno
intervenire sulla questione con ulteriori
proroghe, ma piuttosto sia necessario af-
frontarla in modo sistematico e definitivo.

Ida CARMINA (M5S), nel far presente
che, avendo ricoperto l’incarico di sindaco,
conosce bene la situazione dei lavoratori
socialmente utili della Regione Siciliana,
concorda con il deputato Trancassini sul
fatto che nella grande maggioranza dei casi
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si tratta di lavoratori prossimi al pensio-
namento.

Nel ritenere che la proroga di sei mesi
contenuta nel provvedimento in esame sia
del tutto insufficiente, richiama l’atten-
zione del Governo sulla necessità di un
intervento che preveda una soluzione de-
finitiva, ricordando, tra l’altro, che la nor-
mativa dell’Unione europea consente ai da-
tori di lavoro di stipulare contratti a tempo
determinato per un massimo di 36 mesi.

Aggiunge, inoltre, che gli enti locali che
si trovano in una condizione di dissesto
finanziario non hanno potuto stabilizzare i
lavoratori socialmente utili, generando una
disparità di trattamento rispetto a coloro
che invece sono stati assunti stabilmente.
Chiede, infine, che, mediante l’approva-
zione delle proposte emendative in esame,
la proroga prevista al comma 6 dell’articolo
1 sia estesa a tutto l’anno 2024, facendo
presente che le risorse utilizzate a coper-
tura sono regionali e, pertanto, la spesa
non grava sul bilancio dello Stato.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), con riferi-
mento alle considerazioni della collega Car-
mina circa l’assenza di oneri per il bilancio
dello Stato del prolungamento dei contratti
dei lavoratori socialmente utili, fa presente
che i bilanci regionali rientrano nel più
ampio aggregato della spesa delle pubbli-
che amministrazioni, rilevante anche ai fini
del rispetto delle regole di finanza pubblica
vigenti nell’ambito dell’Unione europea.

Nel condividere le osservazioni esposte
dal deputato Trancassini sulla necessità di
una soluzione definitiva della questione, fa
notare che, nel corso degli anni, gli stessi
partiti, quando erano all’opposizione, hanno
chiesto la proroga dei rapporti di lavoro dei
lavoratori socialmente utili e, invece, hanno
cercato di non concederla quando facevano
parte della maggioranza.

Invita, pertanto, ad affrontare il tema
con serietà evitando speculazioni politiche.

Marco GRIMALDI (AVS) domanda se il
parere contrario espresso dai relatori e dal
Governo sulle proposte emendative in esame
sia dovuto a motivi che attengono alla co-
pertura finanziaria oppure se, invece, mag-

gioranza e Governo intendono opporsi alla
possibilità di assicurare sino alla fine del-
l’anno in corso i servizi di pubblica utilità
che vengono assicurati dai lavori social-
mente utili.

Ricorda che la situazione odierna è stata
causata dai numerosi provvedimenti che,
nel corso del tempo, hanno favorito la
precarizzazione del lavoro, determinando
la dequalificazione del lavoro e delle con-
dizioni di occupazione.

Si chiede, inoltre, se, non accedendo alla
richiesta di ulteriore proroga, il Governo
intenda interrompere anche l’erogazione
delle forme di sostegno al reddito che do-
vrebbero sostituire il reddito di cittadi-
nanza e se all’interno della maggioranza è
presente una posizione univoca sul tema.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, nel
ricordare che la proroga di provvedimenti
in scadenza contribuisce alla creazione di
un regime di incertezza giuridica, concorda
con il deputato Trancassini sulla necessità
di affrontare la questione dei lavoratori
socialmente utili con un intervento defini-
tivo, sottolineando la ferma volontà del
Governo di non trascurare la posizione di
nessuno dei soggetti coinvolti.

Riguardo all’affermazione dell’onore-
vole Carmina concernente le risorse con
cui si provvede agli oneri derivanti dai
contratti dei lavoratori socialmente utili
della Regione Siciliana, conferma che i
bilanci delle regioni a statuto speciale, ben-
ché rientrino nell’aggregato della spesa delle
pubbliche amministrazioni, sono comun-
que soggetti a una particolare disciplina
contabile.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), nel ringra-
ziare la sottosegretaria Savino per aver
assicurato l’intendimento del Governo di
trovare una definizione alla questione dei
lavoratori socialmente utili, evidenzia che il
tema, che è stato affrontato in passato da
diversi Governi, non potrà presumibil-
mente essere risolto nei prossimi sei mesi.
Per tale ragione chiede che, mediante l’ap-
provazione delle proposte emendative in
esame, sia prevista una proroga fino alla
fine dell’anno in corso, in modo da garan-
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tire l’erogazione di servizi a beneficio della
collettività grazie all’impiego di soggetti privi
di occupazione.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), interve-
nendo sulla questione delle risorse finan-
ziarie utilizzate per provvedere alle spese
derivanti dai contratti socialmente utili sti-
pulati dalle regioni, precisa che la partico-
larità delle regioni a statuto speciale con-
siste nel fatto che circa nove decimi dei
tributi erariali riscossi rimangono sul ter-
ritorio e, quindi, obietta che un incremento
di spesa in tali regioni influirebbe comun-
que sul risultato consolidato delle pubbli-
che amministrazioni. Aggiunge, infatti, che
l’accordo stipulato nel 2016 tra lo Stato e la
Regione Siciliana in materia di finanza
pubblica, con la sostituzione del principio
del riscosso con quello del maturato nella
determinazione delle quote di tributi spet-
tanti alla regione, avrebbe comportato un
notevole aggravio per il bilancio dello Stato.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Scotto 1.24 e Torto 1.26.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori, rivedendo il pa-
rere in precedenza espresso sull’emenda-
mento Cappelletti 1.64, ne propone l’accan-
tonamento.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di accantonamento
formulata del relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’emenda-
mento Cappelletti 1.64 deve intendersi ac-
cantonato.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) dichiara il
proprio stupore per il parere contrario
formulato con riferimento all’emendamento
1.65 da lui presentato, che proroga dal 31
dicembre 2023 al 31 dicembre 2025 la data
entro la quale può essere acquistato un
immobile residenziale di classe energetica
A o B da organismi di investimento collet-
tivo del risparmio immobiliari o dalle im-

prese costruttrici al fine di beneficiare della
detrazione d’imposta del 50 per cento del-
l’importo per il pagamento dell’IVA.

Nel ricordare che l’attuale Governo ha
posto notevoli limitazioni al superbonus
rendendolo di fatto fruibile soltanto da
parte dei soggetti che hanno capienza fi-
scale, si chiede se il Governo non intenda
con questo ennesimo parere negativo op-
porsi alla transizione energetica. Sottolinea
che sinora il superbonus è stato utilizzato
per migliorare circa 500.000 edifici su 12
milioni di edifici esistenti nel Paese, di cui
almeno 8 milioni necessiterebbero di un
efficientamento energetico.

Rileva che la posizione del Governo sulla
proposta emendativa in esame non favori-
sce il processo di transizione energetica e,
come sta accadendo per gli agricoltori che
stanno protestando in questi giorni, dimen-
tica i soggetti che versano in situazioni di
difficoltà.

Le Commissione respingono l’emenda-
mento Ubaldo Pagano 1.65.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) chiede per
quale ragione l’emendamento Barbagallo
1.87 non sia stato accantonato al pari del-
l’emendamento Aiello 1.81 di contenuto
analogo.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori, modificando il
parere espresso in precedenza sull’emen-
damento Barbagallo 1.87, ne propone l’ac-
cantonamento.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di accantonamento
del relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’emenda-
mento Barbagallo 1.87 deve intendersi ac-
cantonato.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
dichiarare di sottoscrivere l’emendamento
Scotto 1.125, chiede che tale emendativo
sia accantonato al pari di altre proposte di
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analogo contenuto riguardanti la proroga
del personale precario della pubblica am-
ministrazione. Evidenzia che si tratta di
una questione drammatica perché i lavo-
ratori precari, che pure hanno svolto un
periodo di formazione e di crescita profes-
sionale all’interno delle pubbliche ammini-
strazioni, ottengono la stabilizzazione solo
in modo sporadico, in relazione al possesso
dei requisiti richiesti nel momento in cui
viene disposta la medesima stabilizzazione
e alla disponibilità delle necessarie risorse
da parte dell’amministrazione interessata.
In attesa di una soluzione definitiva al
problema del precariato nelle pubbliche
amministrazioni, chiede di approvare la
proroga prevista nella proposta emendativa
in esame.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Scotto 1.125.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima firma
1.127, che, analogamente all’emendamento
Scotto 1.125, appena respinto, prevede la
proroga delle disposizioni per la stabiliz-
zazione del personale precario della pub-
blica amministrazione, incidendo su un tema
già affrontato nel precedente decreto-legge
in materia di proroga di termini. Dichiara,
quindi, di non comprendere le ragioni del
parere espresso nella giornata odierna dai
relatori e dal Governo e si chiede se il
Governo abbia realmente assunto la deci-
sione di prevedere l’indizione di nuovi con-
corsi pubblici come unica modalità di ac-
cesso alla pubblica amministrazione. Al
riguardo, segnala come vi siano state di-
chiarazioni contraddittorie da parte di espo-
nenti della maggioranza e si chiede se l’in-
vito al ritiro sia stato formulato solo perché
l’emendamento in esame è stato presentato
da un deputato dell’opposizione.

Silvio LAI (PD-IDP) dichiara di sotto-
scrivere l’emendamento Ubaldo Pagano
1.127, ritenendo che si tratti di un argo-
mento di evidente rilevanza, come dimo-
stra il fatto che vi siano altri emendamenti,
presentati da parlamentari di tutti i gruppi,
che si pongono un’analoga finalità. Si chiede

pertanto se l’emendamento in esame non
possa essere accantonato al fine di essere
esaminato unitamente alle altre proposte
emendative che riguardano la medesima
materia. Invita quindi i relatori e il Go-
verno a riconsiderare il parere preceden-
temente espresso.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
tiene che l’emendamento Ubaldo Pagano
1.127 possa essere accantonato al fine di
una sua più approfondita valutazione.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori sul provvedimento,
concorda con la proposta di accantona-
mento dell’emendamento Ubaldo Pagano
1.127.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che l’emenda-
mento Ubaldo Pagano 1.127 deve inten-
dersi accantonato.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento Alfonso Colucci
1.137, di cui è cofirmatario, osserva come
esso sia rivolto a porre rimedio alle criticità
poste dalla disciplina relativa alla verifica
del raggiungimento degli obiettivi da parte
degli enti locali in materia di riduzione dei
tempi di pagamento delle pubbliche ammi-
nistrazioni previsti dal cosiddetto piano della
performance. In particolare segnala che la
circolare attuativa è stata emanata dalla
Ragioneria generale dello Stato solo lo scorso
3 gennaio, rendendo di fatto impossibile
per gli enti locali rispettare il raggiungi-
mento dei citati obiettivi. Trattandosi di
una questione che ha un impatto certa-
mente rilevante per gli enti locali interes-
sati, invita, quindi, i relatori e il Governo a
valutare l’opportunità di accantonarlo al
fine di poter svolgere un supplemento di
riflessione.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento a sua prima firma
1.134, condivide le considerazioni svolte
dal collega Dell’Olio ed evidenzia come sia
indiscussa la volontà dei comuni di colla-
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borare per il raggiungimento degli obiettivi
previsti. Al riguardo ribadisce il fatto che la
circolare attuativa è stata emanata tardi-
vamente e, pertanto, non sarà possibile per
i comuni raggiungere i predetti obiettivi.
Rileva, inoltre, che si tratta di una criticità
evidenziata anche dall’ANCI che, a suo
giudizio, andrebbe presa nella dovuta con-
siderazione.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.), nel
richiamare le finalità dell’emendamento a
sua firma 1.130, identico alle altre proposte
emendative già illustrate dai colleghi inter-
venuti, invita il Governo a valutare l’oppor-
tunità di individuare una soluzione alla
questione sollevata, al fine di non mettere
in difficoltà i comuni. Chiede, quindi, che
gli identici emendamenti possano essere
accantonati ai fini di una loro più compiuta
valutazione.

La sottosegretaria Sandra SAVINO os-
serva come la contrarietà formulata con
riguardo agli emendamenti in esame sia
motivata dal fatto che gli interventi propo-
sti non risultano in linea con la prospettata
riforma del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo n. 267 del 2000, attual-
mente all’esame del Governo. Conferma
quindi l’invito al ritiro precedentemente
formulato.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione anche a nome
degli altri relatori, conferma l’invito al ri-
tiro degli identici emendamenti Steger 1.120,
Zaratti 1.133, Roggiani 1.134 e Alfonso
Colucci 1.137.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.),
preso atto di quanto rappresentato dalla
sottosegretaria Savino in ordine all’inten-
zione del Governo di intervenire sulla ma-
teria nell’ambito della riforma del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, ritira l’emendamento a sua firma
1.130.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) stigmatizza
il fatto che il Governo ancora una volta, in

presenza di emendamenti presentati dai
gruppi di opposizione che sollevano una
rilevante questione da risolvere, preannun-
cia la presentazione di un successivo prov-
vedimento che affronterà la materia. Chia-
risce, al riguardo, che gli emendamenti in
esame sono volti a prevedere una mera
proroga delle disposizioni relative al rag-
giungimento degli obiettivi di performance
per l’anno 2023 da parte degli enti locali,
che ben può conciliarsi con un successivo
intervento di carattere sistematico.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), con rife-
rimento a quanto dichiarato dalla sottose-
gretaria Savino, dichiara di comprendere le
buone intenzioni del Governo, ma teme che
l’intervento prospettato potrebbe non es-
sere sufficientemente tempestivo.

Ad ogni modo, ritiene che la mancata
proroga relativa al raggiungimento degli
obiettivi da parte degli enti locali possa
generare futuri contenziosi, sottolineando
l’opportunità di intervenire al riguardo già
nell’ambito di questo provvedimento, ferma
restando la possibilità per il Governo di
intervenire successivamente con la prevista
riforma del testo unico sull’ordinamento
degli enti locali.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) si as-
socia alle considerazioni svolte dai colleghi,
evidenziando come gli emendamenti in
esame sono volti a rinviare l’applicazione
della nuova disciplina relativa al raggiun-
gimento degli obiettivi in materia di tempi
di pagamento al piano della performance
per l’anno 2024. Ritiene, pertanto, non co-
erente che, in luogo della proroga, si assi-
curi che il Governo intende intervenire con
un successivo provvedimento che ponga
mano alla riforma del testo unico sull’or-
dinamento degli enti locali, che è cosa ben
diversa dal prevedere una disciplina tran-
sitoria limitata all’anno 2023. Su tale deli-
cata questione ritiene che il Governo e i
relatori dovrebbero provvedere ad un sup-
plemento di riflessione.

Marco GRIMALDI (AVS) insiste affinché
i relatori ed il Governo accolgano la richie-
sta di accantonare gli identici emenda-
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menti in esame al fine di consentire agli
enti locali di poter rispettare le norme
relative al raggiungimento degli obiettivi in
materia di tempi di pagamento. Ritiene
quindi assai sensato prevedere una proroga
per l’anno 2023 della disciplina vigente e
poi, eventualmente, intervenire con la ri-
forma della disciplina contenuta nel testo
unico sugli enti locali. Chiede, quindi, che
gli emendamenti in esame possano essere
accantonati ed eventualmente riformulati,
evidenziando come essi siano stati presen-
tati pressoché da tutti i gruppi parlamen-
tari.

Le Commissioni respingono gli identici
emendamenti Zaratti 1.133, Roggiani 1.134
e Alfonso Colucci 1.137.

Maria Elena BOSCHI (IV-C-RE), inter-
venendo in qualità di cofirmataria sull’ar-
ticolo aggiuntivo Marattin 1.036, evidenzia
come esso sia volto a prevedere la proroga
di alcune misure in materia di smart wor-
king per i lavoratori fragili.

Nel rilevare che le Commissioni hanno
ancora molto lavoro da svolgere, dovendo
ancora esaminare molti emendamenti ac-
cantonati, ritiene che sia una scelta di buon
senso quella di accantonare anche tale
emendamento, dal momento che riguarda
una questione che ha ricevuto in passato
l’appoggio di tutti i gruppi parlamentari,
compreso quello di Fratelli d’Italia.

Dichiara, quindi, di non comprendere la
rigidità della posizione assunta in questa
sede da parte della maggioranza. In parti-
colare, evidenzia come si tratti semplice-
mente di individuare risorse finanziarie
adeguate al fine di prevedere la proroga
delle citate misure a favore dei lavoratori
fragili. Al riguardo, fa presente che il Go-
verno ha dimostrato di poter individuare
risorse finanziarie per i più disparati in-
terventi normativi anche di dubbia rile-
vanza, a cominciare da quelli per incre-
mentare le collaborazioni per gli staff dei
Ministeri, mentre adesso dichiara di non
poter far fronte agli oneri connessi alla
proroga oggetto della proposta emendativa
in esame.

Ribadisce come in questo caso si tratti
di interventi a favore dei lavoratori fragili

sui quali non ritiene davvero comprensibile
che il Governo conduca una battaglia che
giudica ideologica. Ritiene, al contrario,
che su tale delicata questione occorra dare
voce alle molte istanze provenienti dalla
società civile e che il Governo, formulando
un parere contrario, compia un grave er-
rore, pertanto chiede che la proposta emen-
dativa possa essere accantonata.

Giulio Cesare SOTTANELLI (AZ-PER-
RE), intervenendo sull’articolo aggiuntivo a
sua prima firma 1.037, si associa alla ri-
chiesta di accantonamento avanzata dalla
collega Boschi, ritenendo che su questi temi
il Governo dovrebbe mostrare maggiore
sensibilità anche in considerazione dell’e-
siguità degli oneri finanziari previsti.

Silvio LAI (PD-IDP), nel chiedere di sot-
toscrivere l’articolo aggiuntivo Marattin
1.036, fa presente che sarebbe opportuno
prevedere lo stesso trattamento per i lavo-
ratori fragili del settore pubblico e per
quelli del settore privato, stigmatizzando il
fatto che nella seduta odierna la maggio-
ranza ha già respinto importanti emenda-
menti in materia di efficienza energetica
degli edifici.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) insiste
per l’accantonamento degli identici articoli
aggiuntivi Marattin 1.036 e Sottanelli 1.037
che sono, peraltro, analoghi agli articoli
aggiuntivi Mari 1.034 e Scotto 1.035 che
sono stati accantonati e che differiscono
solo dal punto di vista della copertura
finanziaria. Ritiene, pertanto, che tutte le
citate proposte emendative possano essere
accantonate anche ai fini di una loro even-
tuale riformulazione.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori, accogliendo gli
inviti formulati in tal senso, propone di
accantonare gli identici articoli aggiuntivi
Marattin 1.036 e Sottanelli 1.037.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di accantonamento
formulata dal relatore.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli identici
articoli aggiuntivi Marattin 1.036 e Sotta-
nelli 1.037 devono intendersi accantonati.

Con riferimento ai lavori delle Commis-
sioni riunite, alla luce della conclusione
della riunione della Conferenza dei presi-
denti di gruppo che ha approvato il calen-
dario dei lavori della prossima settimana,
propone di convocare una riunione degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle Commissioni al
termine della seduta odierna al fine di
concordare le tempistiche relative prosie-
guo dell’esame del provvedimento.

Marco GRIMALDI (AVS) propone alla
presidenza di convocare immediatamente
la riunione degli uffici di presidenza delle
Commissioni, sospendendo per il momento
l’esame del provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, concordi le Commis-
sioni, sospende la seduta per consentire lo
svolgimento di una riunione degli uffici di
presidenza delle medesime Commissioni.

La seduta, sospesa alle 17.30, riprende
alle 17.40.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che, secondo
quanto convenuto nella riunione degli uf-
fici di presidenza, integrati dai rappresen-
tanti dei gruppi, delle Commissioni riunite
I e V, appena svolta, i relatori e il Governo
procederanno in questa sede alla sola espres-
sione dei pareri sulle proposte emendative
segnalate riferite all’articolo 2 del decreto-
legge.

Alessandro COLUCCI (NM(N-C-U-I)-M),
relatore per la I Commissione, anche a
nome degli altri relatori, invita al ritiro
dell’emendamento Roggiani 2.4, mentre pro-
pone di accantonare gli emendamenti Rog-
giani 2.7, Mascaretti 2.14, Iezzi 2.16 e Tran-
cassini 2.20. Invita, inoltre, i presentatori al
ritiro degli identici emendamenti Steger
2.22, Ubaldo Pagano 2.26, Alfonso Colucci
2.27 e Zaratti 2.28, mentre propone di

accantonare gli emendamenti Cannata 2.29,
Trancassini 2.30, Testa 2.31 e 2.35, Benve-
nuti Gostoli 2.34, Trancassini 2.36, Cannata
2.37, Alfonso Colucci 2.41, Comaroli 2.46 e
2.45, nonché gli identici emendamenti Iezzi
2.53 e Trancassini 2.54. Invita, inoltre, al
ritiro dell’emendamento Ruffino 2.56, men-
tre propone di accantonare l’emendamento
Caramanna 2.58, nonché gli identici arti-
coli aggiuntivi Pella 2.08 e Steger 2.019, gli
identici articoli aggiuntivi Iezzi 2.09 e Tran-
cassini 2.011 e gli identici articoli aggiuntivi
Roggiani 2.013 e Palombi 2.014.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con i pareri espressi dal relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, avverte che le proposte emen-
dative per le quali i relatori hanno propo-
sto l’accantonamento devono intendersi ac-
cantonate.

Luigi MARATTIN (IV-C-RE), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, e considerato
in particolare l’assai elevato numero di
proposte emendative riferite agli articoli 1
e 2 del provvedimento in esame di cui è
stato proposto l’accantonamento, si inter-
roga sull’effettiva utilità che le Commis-
sioni siano convocate nella giornata di do-
mani per proseguire i propri lavori in sede
referente, laddove forse potrebbe ritenersi
maggiormente conveniente e produttivo ag-
giornare i lavori stessi direttamente all’ini-
zio della prossima settimana, procedendo
in quella sede, una volta acquisiti i pareri
definitivi del Governo, all’esame delle sole
proposte emendative segnalate in via prio-
ritaria dai diversi gruppi parlamentari.

Marco GRIMALDI (AVS), pur compren-
dendo la ratio dell’intervento svolto dall’o-
norevole Marattin, ritiene opportuno con-
fermare la seduta in sede referente pro-
grammata per la giornata di domani sulla
base delle determinazioni assunte nell’ul-
tima riunione degli uffici di presidenza,
integrati dai rappresentanti dei gruppi, a
condizione ovviamente che la prosecuzione
dei lavori possa avvenire in un clima mag-
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giormente fattivo. Al riguardo, evidenzia
infatti che il Governo ha già avuto a dispo-
sizione sufficiente tempo per giungere alla
definizione dei pareri sulle proposte emen-
dative segnalate dai gruppi.

Paolo TRANCASSINI (FDI) concorda
circa l’opportunità che le Commissioni I e
V proseguano i propri lavori in sede refe-
rente anche nella giornata di domani, come
del resto convenuto nella riunione degli
uffici di presidenza, integrati dai rappre-
sentanti dei gruppi, delle medesime Com-
missioni, appena conclusa. Osserva che, in
tal modo, sarà possibile destinare un ade-
guato spazio di tempo alla discussione delle
diverse tematiche oggetto delle proposte
emendative segnalate dai gruppi, sottoline-
ando come tale discussione sia senz’altro
un’importante occasione di dibattito tra le
diverse forze politiche, come si è dimo-
strato in occasione dell’esame delle propo-
ste emendative relative alla proroga dei

contratti dei lavoratori socialmente utili.
Evidenzia, infatti, che il dispiegarsi della
dialettica parlamentare giova alla discus-
sione sul merito delle singole tematiche,
consentendo l’emersione delle diverse po-
sizioni politiche.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, anche tenendo conto
del dibattito appena svoltosi, conferma che,
in linea con le decisioni già assunte nella
precedente riunione degli uffici di presi-
denza, integrati dai rappresentati dei gruppi,
le Commissioni riunite restano convocate
per le ore 14.30 di domani ai fini della
prosecuzione dell’esame in sede referente
del provvedimento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame del prov-
vedimento alla seduta convocata per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 17.55.
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ALLEGATO

DL 215/2023: Disposizioni urgenti in materia di termini normativi.
C. 1633 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

ART. 1.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le disposizioni di cui al comma 2
dell’articolo 13 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
come modificato dal decreto del Presidente
della Repubblica del 16 giugno 2023, n. 82,
si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2025.

1.4. Zinzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 225 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36 è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 16-bis. Fino al 31 dicembre 2024 per
gli affidamenti diretti di importo inferiore
a 5.000 euro non è obbligatorio il ricorso
alle piattaforme certificate. ».

1.11. Comba, Coppo, La Porta, Zucconi,
Almici.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3-ter è inserito il
seguente:

« 3-ter.1. Le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono
altresì autorizzate, in deroga all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’ar-
ticolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, a bandire procedure selettive per
l’accesso a forme contrattuali a tempo de-
terminato e a tempo parziale di diciotto ore
settimanali, della durata di diciotto mesi,
alle quali sono prioritariamente ammessi i
tirocinanti rientranti nei percorsi di inclu-
sione sociale rivolti a disoccupati già per-
cettori di trattamenti di mobilità in deroga,
realizzati a seguito dell’accordo quadro sui
criteri per l’accesso agli ammortizzatori
sociali in deroga in Calabria, anno 2015/
2016, sottoscritto tra la regione Calabria e
le parti sociali il 7 dicembre 2016, nonché
i soggetti beneficiari delle risorse degli Ac-
cordi di programma di cui alle delibera-
zioni della giunta della regione Calabria
n. 258 del 12 luglio 2016 e n. 404 del 30
agosto 2017, già utilizzati dalle predette
amministrazioni e in possesso dei requisiti
per l’accesso al pubblico impiego. »;

b) al comma 3-quater, le parole:
« commi 3-bis e 3-ter » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1 »;

c) al comma 3-quinquies:

1) le parole: « commi 3-bis e 3-ter »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1 ».

2) al primo periodo, le parole: « e di
5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« , di 10 milioni di euro per l’anno 2024 e
di 40 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2025 »;

3) le parole: « 31 agosto 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2024 »;
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4) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Agli ulteriori oneri, pari a 5
milioni per l’anno 2024 e a 35 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. »;

1.13. Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 maggio 1994,
n. 487, dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. La validità di tutte le graduato-
rie afferenti alle professioni sanitarie, di
cui al decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233,
ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561,
in scadenza nell’anno 2024, è prorogata di
12 mesi. ».

1.15. Schifone, Dondi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le graduatorie dei concorsi pub-
blici svolti per il tramite della Commissione
RIPAM, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 4, lettera b-bis), del decreto-
legge 22 aprile 2023 n. 44 convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023
n. 74, in scadenza nell’anno 2024, sono
prorogate al 31 dicembre 2024.

1.16. Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno 2024 i bandi per la
selezione degli operatori volontari da im-
piegare in progetti afferenti a programmi
di intervento di Servizio civile universale
da realizzarsi in Italia e all’estero preve-
dono un contingente minimo di operatori
non inferiore a quello previsto nel 2023.

1.20. Boschi, Gadda.

Al comma 6, sostituire, ovunque ricor-
rono, le parole: 30 giugno 2024 con le
seguenti: 31 dicembre 2024.

* 1.24. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

* 1.25. Tenerini, Cannizzaro, D’Attis.

* 1.26. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 6, lettera b), sostituire le pa-
role: 30 giugno 2024 con le seguenti: 30
giugno 2026, e aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I lavoratori inseriti nell’e-
lenco regionale di cui all’articolo 30, comma
1, della legge della Regione Siciliana 28
gennaio 2014, n. 5, in possesso dei requisiti
di cui all’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, possono
essere assunti dagli enti locali della Re-
gione Siciliana utilizzatori, a tempo inde-
terminato, anche con contratti di lavoro a
tempo parziale, anche in deroga, fino al 30
giugno 2026, in qualità di lavoratori so-
vrannumerari, alla dotazione organica, al
piano di fabbisogno del personale e ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa nei limiti delle risorse stanziate
dall’articolo 26, comma 8, della legge della
Regione Siciliana 8 maggio 2018, n. 8.

** 1.27. Barbagallo, Iacono, Marino, Pro-
venzano, Porta, Casu.

** 1.28. Pisano, Romano.

** 1.29. Calderone, Gallo.

** 1.63. Messina, Cannata, Lucaselli, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « In osservanza del principio di
economicità della pubblica amministra-
zione, nonché al fine di rafforzare l’orga-
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nizzazione della pubblica amministrazione
e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale della pubblica amministrazione,
sono prorogate al 30 giugno 2025 le gra-
duatorie finali di merito in scadenza o già
scadute entro il 30 giugno 2024, approvate
nel periodo 2020-2023 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
presente decreto legislativo »;

b) al quarto periodo, le parole: « in
numero non superiore al 20 per cento dei
posti messi a concorso » sono soppresse;

c) al quinto periodo, le parole: « sei
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « an-
che se decorso il termine di sei mesi » e le
parole: « entro il limite di cui al quarto
periodo » sono soppresse;

d) il sesto e il settimo periodo sono
soppressi.

1.33. Casu, Bonafè, Ubaldo Pagano, Scotto,
De Luca, Fornaro, Roggiani, Sarracino.

(Inammissibile limitatamente alle let-
tere b), c) e d))

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le graduatorie concorsuali del
Ministero della giustizia, approvate alla data
di entrata in vigore del presente decreto e
la cui scadenza è fissata entro il 31 dicem-
bre 2024, sono valide e utilizzabili fino al
31 dicembre 2025.

1.44. Buonguerrieri.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 701 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: « al 31 dicembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 31 ottobre 2025 ».
All’attuazione della presente disposizione
si provvede nel limite delle risorse dispo-
nibili stanziate ai sensi dell’articolo 1, comma
704, della medesima legge n. 178 del 2020
e nel rispetto del riparto di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 2
luglio 2021, ferma restando la durata non

superiore a tre anni di ciascun contratto
individuale di lavoro a tempo determinato.

1.56. Varchi.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 59, le parole: « 10 gen-
naio 2024 » sono sostituite con le seguenti:
« 10 gennaio 2025 »;

b) al comma 60, primo periodo, le
parole: « a decorrere dal 1° gennaio 2023
per le microimprese di cui all’articolo 2,
numero 6), della medesima direttiva (UE)
2019/944 e per i clienti domestici » sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal
1° gennaio 2025 per i clienti domestici. ».

1.64. Cappelletti.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al comma 76 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2025 ».

1.65. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. La validità della graduatoria del
concorso pubblico per titoli ed esami per il
reclutamento, a tempo indeterminato, di
complessive n. 2.133 unità di personale non
dirigenziale, elevate a 2.736, da inquadrare
nell’Area III, posizione retributiva/fascia re-
tributiva F1, ai sensi dell’articolo 21 del
decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, come modificato dal
decreto del Presidente della Repubblica 16
giugno 2023, n. 82, ed in base ai principi di
economicità, efficienza ed efficacia della
pubblica amministrazione, anche ai fini del
rafforzamento della capacità e dell’azione
amministrative in relazione al raggiungi-
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mento degli obiettivi del PNRR, è prorogata
al 31 dicembre 2025.

* 1.69. Boschi.

* 1.70. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

* 1.71. Messina.

* 1.72. Bicchielli, Romano.

* 1.74. Cesa, Romano.

* 1.75. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Furgiuele.

* 1.76. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. La validità delle graduatorie fi-
nali di merito relative al concorso unico
pubblico, per titoli ed esami, per il reclu-
tamento di complessive 2.736 unità di per-
sonale non dirigenziale, a tempo pieno e
indeterminato, da inquadrare nell’Area III,
posizione retributiva/fascia retributiva F1,
o categorie o livelli equiparati delle ammi-
nistrazioni di cui al bando di concorso, è
prorogata al 31 dicembre 2024.

1.77. Ciancitto.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Gli enti locali che hanno proce-
duto all’approvazione del piano di riequi-
librio finanziario pluriennale di cui all’ar-
ticolo 243-bis del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, entro il 31 dicembre 2023,
possono esercitare, con deliberazione con-
siliare da approvare entro il trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la facoltà di rimodulare o di
riformulare il suddetto piano di riequili-
brio finanziario pluriennale, in deroga ai
termini previsti dalle norme vigenti.

22-ter. La deliberazione di cui al comma
1 è trasmessa entro il quinto giorno suc-
cessivo all’approvazione alla sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti e alla
Commissione di cui all’articolo 155 del de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel
caso in cui l’ente locale, ai sensi dell’arti-
colo 243-quater, comma 5, del medesimo
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
abbia già impugnato la delibera di diniego
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, tale comunicazione è trasmessa
anche alle sezioni riunite della Corte dei
conti.

22-quater. Entro il centoventesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, gli enti locali presentano una propo-
sta di rimodulazione o di riformulazione
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale, che sostituisce il piano a suo
tempo presentato.

22-quinquies. Alle procedure di cui ai
commi da 22-bis a 22-quater si applicano,
in quanto compatibili, le disposizioni di cui
agli articoli da 243-bis a 243-sexies del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1.79. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 si
applicano ai lavoratori precari, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo de-
terminato e con contratto di lavoro flessi-
bile in servizio presso gli enti locali della
Regione Siciliana, che si trovano nelle con-
dizioni previste dal comma 1 dell’articolo
259 del decreto legislativo del 18 agosto
2000, n. 267, ovvero sottoposti a procedura
di riequilibrio finanziario ai sensi dell’ar-
ticolo 243-bis del medesimo decreto legi-
slativo.

22-ter. Gli enti di cui al comma prece-
dente sono autorizzati a definire le proce-
dure di stabilizzazione con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato di lavoratori,
anche con contratti a tempo parziale, an-
che in deroga, in qualità di lavoratori so-
prannumerari, alla dotazione organica, al
piano del fabbisogno del personale ed ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.
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22-quater. Gli oneri derivanti dalle pro-
cedure di stabilizzazione del personale re-
stano a totale carico della Regione Siciliana
e trovano copertura finanziaria a valere
sugli stanziamenti di cui all’articolo 6,
comma 8, della legge regionale 8 maggio
2018, n. 8.

22-quinquies. All’articolo 20, comma 1,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 »;

b) alla lettera c), le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

1.81. Aiello, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, si applicano ai
lavoratori precari, con contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato e con
contratto di lavoro flessibile in servizio al
31 dicembre 2023 presso gli enti locali della
Regione Siciliana, che si trovano nelle con-
dizioni previste dal comma 1 dell’articolo
259 del decreto legislativo del 18 agosto
2000, n. 267, ovvero sottoposti a procedura
di riequilibrio finanziario ex articolo 243-
bis del medesimo decreto legislativo.

22-ter. Gli enti di cui al comma prece-
dente sono autorizzati a definire le proce-
dure di stabilizzazione con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato di lavoratori,
anche con contratti a tempo parziale, an-
che in deroga, in qualità di lavoratori so-
prannumerari, alla dotazione organica, al
piano del fabbisogno del personale ed ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.

22-quater. Gli oneri derivanti dalle pro-
cedure di stabilizzazione del personale re-
stano a totale carico della Regione Siciliana
e trovano copertura finanziaria a valere
sugli stanziamenti di cui all’articolo 26,

comma 8, della legge regionale 8 maggio
2018, n. 8.

22-quinquies. All’articolo 20, comma 1,
alinea, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

* 1.84. Varchi.

* 1.87. Barbagallo, Iacono, Marino, Pro-
venzano, Porta, Casu.

* 1.88. Pisano, Romano.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Per l’anno 2024, il termine pre-
visto dall’articolo 31 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, per l’adozione dei
bilanci di esercizio per l’anno 2023 degli
enti di cui all’articolo 19, comma 2, lettera
b), punto i), e lettera c), del citato decreto
legislativo n. 118 del 2011, è prorogato al
31 luglio 2024.

22-ter. Per l’anno 2024, i termini del 30
aprile e del 31 maggio di cui all’articolo 1,
comma 174, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sono differiti, rispettivamente, al 15
giugno e al 15 luglio.

22-quater. Per le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, i termini
previsti dall’articolo 18, comma 1, lettere b)
e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, sono così differiti, per l’anno 2024:

a) il rendiconto relativo all’anno 2023
è approvato da parte del Consiglio entro il
30 settembre 2024, con preventiva appro-
vazione da parte della giunta entro il 30
giugno 2024;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2023 è approvato entro il 30 novem-
bre 2024.

1.92. Benvenuto, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Per l’esercizio 2023 il termine
per l’adozione del bilancio d’esercizio di
cui all’articolo 31 del decreto legislativo 23
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giugno 2011, n. 118, è differito al 31 luglio
2024.

22-ter. Per l’anno 2024, i termini del 30
aprile e del 31 maggio di cui all’articolo 1,
comma 174, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, sono differiti, rispettivamente, al 15
giugno e al 15 luglio.

22-ter. Per le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, i termini
previsti dall’articolo 18, comma 1, lettere b)
e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, sono così prorogati per l’anno 2024:

a) il rendiconto relativo all’anno 2023
è approvato da parte del consiglio entro il
30 settembre 2024, con preventiva appro-
vazione da parte della giunta entro il 30
giugno 2024;

b) il bilancio consolidato relativo al-
l’anno 2023 è approvato entro il 30 novem-
bre 2024.

1.93. Bonafè, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al comma 27-bis dell’articolo 1
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « negli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2022, 2023 e 2024 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le finalità di cui al presente
comma, le risorse di cui al precedente
periodo non ancora utilizzate nel quadro
dell’applicazione della medesima disposi-
zione, possono essere assegnate ad Azienda
Calabria Lavoro ovvero all’Agenzia regio-
nale per le politiche attive del lavoro –
ARPAL Calabria per l’attivazione di proce-
dure di stabilizzazione volte a ridurre il
precariato, nel rispetto di quanto previsto
dalla legislazione vigente. ».

1.105. Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al fine di assicurare il pieno ed
efficace svolgimento delle attività funzio-

nali al raggiungimento degli obiettivi isti-
tuzionali e societari attribuiti alla società
prevista dall’articolo 8, comma 2, decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, fino al 1° gennaio 2027 non si
applicano i vincoli, i divieti e gli obblighi in
materia di contenimento della spesa pub-
blica previsti dalla legge a carico dei sog-
getti inclusi nel provvedimento dell’ISTAT
di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

1.114. Filini.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 27 maggio 2022, n. 82, i PSAP più
idonei, come definiti dall’articolo 2, comma
1, lettera mm), del decreto legislativo 1
agosto 2003, n. 259, come modificato dal
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207,
devono adeguare i propri sistemi ai requi-
siti di accessibilità previsti dalla sezione V
dell’allegato I del decreto legislativo 27 mag-
gio 2022, n. 82 entro e non oltre il 28
giugno 2027.

1.117. Romano.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Al fine di garantire la continuità
nella presa in carico dei beneficiari delle
misure attuate dal servizio sociale profes-
sionale comunale, e di attuare le finalità di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, per il personale con
profilo di assistente sociale il termine di cui
all’articolo 20, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è
prorogato al 31 dicembre 2024.

* 1.118. Pella.

* 1.119. Zaratti, Zanella, Mari, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti.

* 1.120. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.
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* 1.121. Ubaldo Pagano, Roggiani.

* 1.122. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

* 1.123. Sportiello, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

* 1.124. Steger, Manes.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le
parole: « 31 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

1.125. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 »;

2) alla lettera c), le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 11-bis:

1) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

1.127. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. All’articolo 42, comma 5-bis, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « entro il
30 settembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 aprile 2024 »;

b) al quarto periodo, le parole: « entro
il 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2024 ».

1.128. Carfagna, Sottanelli, Bonetti.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per gli enti locali la verifica del
raggiungimento degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è effet-
tuata a decorrere dal piano della perfor-
mance per l’annualità 2024.

* 1.130. Steger, Manes.

* 1.132. Pella.

* 1.133. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 1.134. Roggiani.

* 1.137. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, aggiungere il se-
guente:

22-bis. Per far fronte alle eccezionali
esigenze di potenziamento del personale
della pubblica amministrazione, la validità
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delle graduatorie dei concorsi pubblici in
scadenza al 31 dicembre 2023 è differita al
31 dicembre 2024.

1.140. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 22, inserire il seguente:

22-bis. All’articolo 40, comma 1, del
decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 novembre 2022, n. 175, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2025 ».

1.144. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Proroga utilizzo risorse fondo piccoli co-
muni per assunzioni PNRR)

1. L’utilizzo delle risorse del Fondo di
cui all’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, assegnate ai comuni benefi-
ciari individuati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 5 per ciascuna annualità dal
2022 al 2025, è prorogato, per le medesime
finalità, anche nelle annualità successive a
quella di assegnazione, comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2026.

* 1.01. Steger, Manes.

* 1.02. Pella, Tenerini.

* 1.03. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

* 1.04. Stefani, Iezzi, Bordonali, Ravetto,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

* 1.05. Romano.

* 1.06. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 1.08. Ubaldo Pagano, Roggiani, Stefa-
nazzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Deroga inconferibilità di incarichi a com-
ponenti di organo politico di livello regio-

nale e locale)

1. Al comma 1 dell’articolo 13-ter del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, le parole: « Fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Fino al 31 dicembre 2024 ».

** 1.09. Pella.

** 1.011. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani.

** 1.012. Roggiani.

** 1.013. Steger, Manes.

** 1.014. Faraone.

** 1.015. Cattaneo, Mulè, Pella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Misure per la digitalizzazione dei servizi e
delle attività della pubblica amministra-

zione)

1. Al fine di favorire l’acquisto da parte
degli enti pubblici di soluzioni innovative,
accelerando il raggiungimento degli obiet-
tivi di digitalizzazione della pubblica am-
ministrazione, all’articolo 1-ter, comma 1,
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « al 31
dicembre 2023 e i relativi importi e quan-
titativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantita-
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tivo massimo, sono incrementati in misura
pari al 50 per cento del valore iniziale »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 30
giugno 2024 o comunque fino alla messa a
disposizione dei nuovi strumenti, e i relativi
importi e quantitativi massimi complessivi,
anche se sia stato già raggiunto l’importo o
il quantitativo massimo, sono incrementati
in misura pari al 100 per cento del valore
iniziale ».

* 1.025. Roggiani.

* 1.026. Furgiuele, Iezzi, Bordonali, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

* 1.028. Bicchielli, Romano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 giugno 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « euro
1.674.243 per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 3.348.486 per l’anno
2024 ».

1.038. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,

n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « euro
1.674.243 per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 1.674.243 per l’anno
2024 ».

* 1.034. Mari, Borrelli, Grimaldi, Zaratti,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti.

* 1.035. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 8 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 marzo 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « euro
1.674.243 per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « euro 1.250.000 per l’anno
2024 ».

** 1.036. Marattin, Boschi.

** 1.037. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

ART. 2.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 2, comma 4, secondo
periodo, della legge 28 maggio 2021, n. 84,
le parole: « un anno » sono sostituite dalle
seguenti: « quattro anni ».

2.2. Morrone, Cavandoli.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 31-bis, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « Per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per ciascuno de-
gli anni dal 2020 al 2025 ». Agli oneri
derivati dal presente comma, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

2.4. Roggiani, Casu, Mancini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 7, comma 2, del de-
creto-legge 19 giugno 2015, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, le parole: « Per gli anni dal
2015 al 2026 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Per gli anni dal 2015 al 2027 ».

2.7. Roggiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, sono inserite,
in fine, le seguenti parole: « rinnovabili per
pari durata fino al 30 giugno 2026 ».

2.10. Cannata.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Nell’ambito delle ordinarie facoltà
assunzionali previste dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 4 dicem-
bre 2023 per l’accesso alla qualifica iniziale
del ruolo dei vigili del fuoco, il 30 per cento
delle assunzioni avviene, limitatamente al-
l’anno 2024, mediante ricorso alla gradua-
toria formata ai sensi dell’articolo 1, comma
295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,

relativa al personale volontario del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco.

2.14. Mascaretti, Cannata, Milani, Buon-
guerrieri, Coppo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In via sperimentale e fino al 31
dicembre 2024, non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19, comma 1-bis,
lettera a), del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° dicembre 2018, n. 132.

2.16. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’incremento dell’accantonamento
fino al 70 per cento dell’ammontare dei
residui perenti, di cui all’articolo 60, comma
3, ultimo periodo, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, è differito al 31 di-
cembre 2026. Per ciascun esercizio 2023,
2024 e 2025, l’importo dell’accantonamento
per garantire la copertura della reiscri-
zione dei residui perenti non può essere
inferiore all’incidenza delle richieste di rei-
scrizione dei residui perenti degli ultimi tre
esercizi rispetto all’ammontare dei residui
perenti.

6-ter. Le risorse rese disponibili dall’ap-
plicazione del comma 6-bis sono destinate
prioritariamente all’accantonamento al
Fondo perdite potenziali ed in subordine
agli altri fondi accantonati nel risultato di
amministrazione.

2.20. Trancassini, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 16 del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 6-quater, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;
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b) al comma 6-quinquies, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 », le parole:
« dall’esercizio 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’esercizio 2025 » e le parole:
« alla data del 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « alla data del 31
dicembre 2024 ».

* 2.22. Steger, Manes.

* 2.23. Pella.

* 2.25. Cattoi, Comaroli, Barabotti, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 2.26. Ubaldo Pagano, Roggiani, Stefa-
nazzi.

* 2.27. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 2.28. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il piano di riequilibrio finanziario
dei comuni con popolazione da 25.000 a
35.000 abitanti approvato dalla Corte dei
conti nel 2015 per l’anno 2014 e con durata
fino all’anno 2023 e che, per effetto della
sentenza della Corte costituzionale n. 18
del 2019, hanno subito un maggiore onere
finanziario dovuto alla riduzione dell’arco
temporale di restituzione ai sensi dell’arti-
colo 243-ter del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è
prorogato per il triennio 2024-2026. Con-
seguentemente l’accesso dei comuni mede-
simi al fondo di rotazione previsto dal
medesimo articolo 243-ter, è consentito nuo-
vamente rispetto alla prima richiesta in
una implementazione nel limite massimo
del 50 per cento della precedente eroga-
zione.

2.29. Cannata.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le se-
guenti modificazioni.

a) al comma 455, le parole: « 31 di-
cembre 2021 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2022 »;

b) al comma 456:

1) al primo periodo, le parole: 31
marzo 2024 sono sostituite dalle seguenti:
31 maggio 2024:

2) al secondo periodo, le parole:
« rendiconti 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « rendiconti 2022 » e le parole: « 15
ottobre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 »;

c) al comma 458, alinea, le parole:
« 15 febbraio 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 aprile 2024 »;

d) al comma 460:

1) al primo periodo, le parole: « 15
maggio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 luglio 2024 »; 2) al secondo
periodo, le parole: « 31 gennaio 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

e) al comma 461, alinea, le parole: « 15
giugno 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 settembre 2024 ».

2.30. Trancassini.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 143, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), le parole: « entro
quindici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro trenta mesi »:

b) alla lettera d), le parole: « entro
venti mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro trentasei mesi ».

2.31. Testa, Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Rampelli, Trancassini, Tre-
maglia.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 136, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: « entro dodici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro ventiquat-
tro mesi ».

2.35. Testa, Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Rampelli, Trancassini, Tre-
maglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 3-ter del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « nell’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2023 e 2024 »;

b) al comma 3, le parole: « nell’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2023 e 2024 ».

2.34. Benvenuti Gostoli, Di Maggio, Polo,
Lampis, Zurzolo, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Rampelli, Tran-
cassini, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al comma
899 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, si applicano anche all’annua-
lità 2023.

2.36. Trancassini, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2, comma 5-bis, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, le parole: « all’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’anno 2024 ».

2.37. Cannata.

Sopprimere il comma 9.

2.41. Alfonso Colucci, Auriemma, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. All’articolo 21, comma 1-bis, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023 n. 191, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per
l’anno 2023 », ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: « per gli anni 2023,
2024, 2025 e 2026 »;

b) il secondo periodo è sostituito dai
seguenti: « Ai fini della ripartizione del
contributo di cui al presente comma, entro
il 31 marzo di ogni anno, i comuni inte-
ressati in possesso dei requisiti ivi previsti
formulano istanza al Ministero dell’in-
terno, Direzione centrale per la finanza
locale. Con riferimento all’anno 2023, l’i-
stanza di cui al precedente periodo deve
essere inviata entro il 31 marzo 2024. Con
decreto del Ministero dell’interno, adottato
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze, entro il 31 maggio di ogni
anno, il contributo di cui al presente comma
è ripartito sulla base delle istanze ricevute
previa verifica della corrispondenza dei re-
quisiti occorrenti. Per il solo anno 2024, i
comuni destinatari del contributo, desti-
nano l’importo ricevuto a spese di investi-
mento ».

9-ter. Agli oneri derivanti dal comma
9-bis, pari a 1 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
quanto a 1 milione di euro per l’anno 2024
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 302, della legge 30 dicembre 2023
n. 213 e quanto a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
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missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

2.46. Comaroli, Cavandoli, Matone, Cat-
toi, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. All’articolo 1, comma 819, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« e 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2026 e 2027. ».

9-ter. Agli oneri di cui al comma 9-bis,
pari a 19 milioni di euro per l’anno 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.45. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Cecchetti, Zoffili.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. All’articolo 20, comma 5, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le verifiche di cui al
periodo precedente, relative ad immobili in
uso alle Forze di polizia e alle Forze ar-
mate, devono essere effettuate a cura dei
rispettivi proprietari entro il 31 dicembre
2024. ».

* 2.53. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

* 2.54. Trancassini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. All’articolo 6, comma 2, del de-
creto-legge 4 maggio 2022, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 giu-
gno 2022, n. 84, le parole: « Per gli anni

2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni 2022, 2023 e 2024 ».

** 2.55. D’Attis, Pella.

** 2.56. Ruffino, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. All’articolo 1, comma 1122, let-
tera i), primo periodo, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, le parole: « 30 giugno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2024 ».

2.58. Caramanna, Rotelli, Colombo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Proroga dei termini per l’affidamento dei
lavori per opere pubbliche di efficienta-

mento energetico)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 il ter-
mine di cui al primo periodo relativamente
all’avvio lavori è fissato al 15 novembre
2023 »;

b) al comma 34, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 31 gennaio 2024 e
al 31 maggio 2024 ».

* 2.08. Pella.

* 2.019. Steger, Manes, Gallo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di concorsi e corsi
della Polizia di Stato)

1. Fino al 31 dicembre 2026, in consi-
derazione della necessità di implementare i
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processi assunzionali nella Polizia di Stato,
anche alla luce dell’attuale scenario inter-
nazionale, che impone un rafforzamento
dei presidi a tutela della sicurezza pub-
blica, con apposito provvedimento del Capo
della Polizia – Direttore generale della pub-
blica sicurezza, le fasi degli accertamenti
psico-fisici e attitudinali dei concorsi per
l’accesso ai ruoli e alle carriere della Poli-
zia di Stato possono essere stabilite, in
deroga alla normativa di settore, secondo le
previsioni di cui ai commi successivi. Nelle
procedure già indette le fasi degli accerta-
menti psico-fisici e attitudinali possono
ugualmente essere rideterminate purché le
stesse non abbiano ancora avuto inizio. Per
quanto non previsto dai commi seguenti si
applicano le disposizioni di cui al decreto
del Ministro dell’interno 9 settembre 2022,
n. 168.

2. L’accertamento dei requisiti psico-
fisici e attitudinali si svolge con le seguenti
modalità:

a) nell’accertamento dei requisiti psico-
fisici ed attitudinali, i candidati sono sot-
toposti ad un esame clinico, a valutazione
psichica e ad accertamenti strumentali e di
laboratorio, ad una batteria di test psico-
diagnostici e psicometrici e ad uno o più
colloqui individuali, secondo modalità e
tempi previsti da apposite « Modalità per
l’accertamento dei requisiti psico-fisici » e
da apposite « Modalità per l’espletamento
degli accertamenti attitudinali », adottate
con provvedimento del Direttore centrale
di sanità e pubblicate, almeno una setti-
mana prima dello svolgimento degli accer-
tamenti, sul sito della Polizia di Stato, nella
sezione dedicata al concorso;

b) con decreto del Direttore centrale
di sanità sono approvati i test realizzati da
professionisti o istituti pubblici o privati
specializzati, tenuto conto delle funzioni
dei ruoli e delle carriere per le quali il
candidato concorre;

c) non sono previste specifiche forme
di pubblicità per la documentazione per-
sonale attinente alle prove di efficienza
fisica e agli accertamenti psico-fisici e at-
titudinali;

d) la Commissione per gli accerta-
menti attitudinali è composta da un diri-
gente della carriera dei funzionari tecnici
di Polizia del ruolo degli psicologi, che la
presiede e da due appartenenti alla car-
riera dei funzionari tecnici di Polizia del
ruolo degli psicologi con qualifiche non
superiori a quella del Presidente;

e) i provvedimenti adottati in applica-
zione del comma 1 riguardanti i concorsi
già indetti sono efficaci dalla data di pub-
blicazione, da effettuare secondo le mede-
sime modalità previste per il bando di
concorso.

3. Al fine di rendere più efficace la
procedura di attribuzione del giudizio di
idoneità al termine dei corsi di formazione,
al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 335, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6-bis:

1) al comma 1, le parole: « al com-
pletamento del periodo di formazione presso
gli istituti di istruzione e all’applicazione
pratica presso reparti o uffici della Polizia
di Stato » sono sostituite dalle seguenti:
« all’applicazione pratica presso le artico-
lazioni dell’amministrazione della pubblica
sicurezza »;

2) al comma 2:

1.1) al primo periodo, le parole:
« di cui al comma 1, i frequentatori » sono
sostituite dalle seguenti: « , gli allievi agenti »;

1.2) al secondo periodo, le parole:
« del primo semestre di corso il direttore
della scuola » sono sostituite dalle seguenti:
« di tale periodo una commissione presie-
duta dal direttore della scuola e composta
da un appartenente alla carriera dei fun-
zionari tecnici di Polizia del ruolo degli
psicologi e da un appartenente ad una delle
carriere dei funzionari della Polizia di Stato
in possesso della qualifica di perito in ma-
teria di selezione attitudinale »;

1.3) dopo il secondo periodo è
aggiunto il seguente periodo: « Ai compo-
nenti della commissione non spetta alcun
compenso, rimborso di spese, gettone di
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presenza o altro emolumento comunque
denominato. »;

1.4) all’ultimo periodo, le parole:
« all’espletamento delle attività del secondo
semestre » sono sostituite dalle seguenti:
« al semestre di applicazione pratica »;

3) al comma 3, le parole: « In deroga
a quanto previsto dal comma 1, », « se-
condo » e « formazione ed » sono soppresse;

4) al comma 4:

4.1) le parole: « Durante la prima
fase del secondo semestre gli agenti in
prova permangono presso gli istituti di istru-
zione per attendere alle attività previste dal
piano di studio, ferma restando la possibi-
lità di impiego nei soli servizi di cui al
comma 2. Gli stessi, al termine di tale
fase, » sono sostituite dalle seguenti: « Al
termine del primo semestre, »;

4.2) le parole: « dal regolamento »
sono sostituite dalle seguenti: « con il de-
creto del Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza »;

4.3) le parole: « ed ottenuta la
conferma del giudizio di idoneità » sono
sostituite dalle seguenti: « ed ottenuto il
giudizio di idoneità di cui al comma 2 »;

4.4) prima delle parole: « pre-
stano giuramento » sono inserite le se-
guenti: « gli agenti in prova »;

4.5) le parole: « agli uffici » sono
sostituite dalle seguenti: « alle articola-
zioni »;

5) al comma 5, le parole: « del re-
parto o dell’ufficio » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’articolazione dell’ammini-
strazione della pubblica sicurezza » e le
parole: « degli esami » sono sostituite dalle
seguenti: « del corso »;

6) dopo il comma 6, è inserito il
seguente:

« 6-bis. Durante il corso, in relazione a
specifiche circostanze rilevate d’ufficio, il
direttore della scuola nel primo semestre o
il funzionario responsabile dell’articola-
zione dell’amministrazione della pubblica
sicurezza nel periodo di applicazione pra-

tica, possono avanzare motivata richiesta
di sottoposizione degli allievi agenti e degli
agenti in prova ad accertamenti dell’ido-
neità fisica, psichica ed attitudinale ai sensi
dell’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003,
n. 198. »;

7) al comma 7, le parole: « Con
regolamento del Ministro dell’interno, da
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
stabilite le modalità di svolgimento del
corso » sono sostituite dalle seguenti: « Con
decreto del Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dei periodi
di formazione e i criteri per la formazione
dei giudizi di idoneità al servizio di poli-
zia. »;

b) all’articolo 24-quater, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità attuative
del concorso di cui al comma 1, lettera b),
del presente articolo, le categorie dei titoli
da ammettere a valutazione e i punteggi da
attribuire a ciascuna di esse, la composi-
zione della Commissione d’esame e i criteri
per la formazione delle graduatorie di fine
corso. Con decreto del Capo della polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza
sono stabilite le modalità di svolgimento
dei periodi di formazione. »;

c) all’articolo 27, comma 7, le parole:
« Con il medesimo decreto sono, altresì,
stabilite le modalità di svolgimento dei re-
lativi corsi di formazione » sono sostituite
dalle seguenti: « Con decreto del Capo della
polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza sono stabilite le modalità di svol-
gimento dei periodi di formazione e i cri-
teri per la formazione dei giudizi di ido-
neità al servizio di polizia. »;

d) all’articolo 27-ter:

1) al comma 6, la parola: « applica-
tivo » è sostituita dalla seguente: « opera-
tivo »;
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2) dopo il comma 6 sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Durante il corso, in relazione a
specifiche circostanze rilevate d’ufficio, il
direttore della scuola può avanzare moti-
vata richiesta di sottoposizione degli allievi
vice ispettori ad accertamenti dell’idoneità
fisica, psichica ed attitudinale ai sensi del-
l’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003, n. 198.

6-ter. Con decreto del Capo della polizia
– Direttore generale della pubblica sicu-
rezza sono stabilite le modalità di svolgi-
mento dei periodi di formazione e i criteri
per la formazione dei giudizi di idoneità al
servizio di polizia. ».

4. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 337, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 3, le parole: « della
durata di sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « di durata non superiore a sei
mesi »;

2) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Durante il corso, in relazione a
specifiche circostanze rilevate d’ufficio, il
direttore della scuola può avanzare moti-
vata richiesta di sottoposizione degli allievi
agenti tecnici ad accertamenti dell’idoneità
fisica, psichica ed attitudinale ai sensi del-
l’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003,
n. 198. »;

3) al comma 8, le parole: « Con il
medesimo decreto sono, altresì, stabilite le
modalità di svolgimento del relativo corso
di formazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « Con decreto del Capo della polizia
– Direttore generale della pubblica sicu-
rezza sono stabilite le modalità di svolgi-
mento dei periodi di formazione e i criteri
per la formazione dei giudizi di idoneità al
servizio di polizia. »;

b) all’articolo 20-quater, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo

17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità attuative
del concorso di cui al comma 1, lettera b),
del presente articolo, le categorie dei titoli
da ammettere a valutazione e i punteggi da
attribuire a ciascuna di esse, la composi-
zione della commissione d’esame e i criteri
per la formazione delle graduatorie di fine
corso. Con decreto del Capo della polizia –
Direttore generale della pubblica sicurezza
sono stabilite le modalità di svolgimento
dei periodi di formazione. »;

c) all’articolo 25-bis:

1) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgi-
mento del concorso, in relazione alle man-
sioni tecniche previste e quelle degli esami
di fine corso. Con decreto del Capo della
polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza sono stabilite le modalità di svol-
gimento dei periodi di formazione e i cri-
teri per la formazione dei giudizi di ido-
neità al servizio di polizia. »;

2) dopo il comma 10, è inserito il
seguente:

« 10-bis. Durante il corso di cui al comma
8 e al comma 8-bis, in relazione a specifi-
che circostanze rilevate d’ufficio, il diret-
tore della scuola può avanzare motivata
richiesta di sottoposizione degli allievi vice
ispettori tecnici ad accertamenti dell’ido-
neità fisica, psichica ed attitudinale ai sensi
dell’articolo 2, commi 1 e 3, del decreto del
Ministro dell’interno 30 giugno 2003,
n. 198. »;

d) all’articolo 25-ter, il comma 5 è
sostituito dal seguente:

« 5. Con regolamento del Ministro del-
l’interno, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità di svolgi-
mento del concorso e la composizione della
commissione esaminatrice di cui al comma
4 del presente articolo, in relazione alle
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mansioni tecniche previste e quelle di svol-
gimento degli esami di fine corso, tenendo
conto della specificità delle funzioni ine-
renti ai vari profili professionali o settori
per i quali è indetto il concorso. Con de-
creto del Capo della polizia – Direttore
generale della pubblica sicurezza sono sta-
bilite le modalità di svolgimento dei periodi
di formazione di cui al comma 4. »;

e) all’articolo 25-quater, alla lettera b),
dopo le parole « di fine corso » sono ag-
giunte le seguenti: « o non sono dichiarati
idonei al servizio di polizia ».

5. L’articolo 109 del decreto del Ministro
dell’interno 9 settembre 2022, n. 168, re-
cante il giudizio di idoneità al servizio di
polizia, è abrogato.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 6-bis,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, si ap-
plicano, altresì, al giudizio di idoneità al
servizio di polizia previsto dall’articolo 27-
ter, comma 3, del medesimo decreto, non-
ché dagli articoli 5, comma 6, e 25-bis,
commi 8-bis e 10, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 337.

7. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 6 si applicano ai corsi di formazione
relativi ai concorsi banditi successivamente
alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento.

8. Sono abrogate le disposizioni incom-
patibili con il presente articolo.

** 2.09. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ot-
taviani.

** 2.011. Trancassini.

(Inammissibile limitatamente
ai commi da 3 a 8)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Facoltà di rimodulazione o riformulazione
del Piano di riequilibrio finanziario plurien-

nale)

1. Gli enti locali che hanno proceduto
all’approvazione del Piano di riequilibrio

finanziario pluriennale di cui all’articolo
243-bis del testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, tra il 1°
gennaio 2021 e il 31 dicembre 2023 e per i
quali, alla data del 31 dicembre 2023 non
si è concluso l’iter di approvazione di cui
all’articolo 243-quater, commi 3 e 5, del
medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000,
possono comunicare, entro il trentesimo
giorno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, l’esercizio della facoltà di
rimodulare o di riformulare il suddetto
piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale, in deroga ai termini previsti dalle
norme vigenti.

2. La comunicazione di cui al comma 1
è effettuata alla sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti e alla Commis-
sione di cui all’articolo 155 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267. Nel caso in cui l’ente locale,
ai sensi dell’articolo 243-quater, comma 5,
del medesimo decreto legislativo n. 267 del
2000 abbia già impugnato la delibera di
diniego del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale, tale comunicazione è tra-
smessa anche alle sezioni riunite della Corte
dei conti.

3. Entro il centoventesimo giorno suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
gli enti locali presentano una proposta di
rimodulazione o di riformulazione del Piano
di riequilibrio finanziario pluriennale, che
sostituisce il piano a suo tempo presentato.

* 2.013. Roggiani.

* 2.014. Palombi, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

ART. 3.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’operatività del Fondo di cui al-
l’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31
agosto 2013, n. 102, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
è prorogata per l’anno 2024 con una dota-
zione finanziaria pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a 30
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3.7. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La misura di cui al secondo pe-
riodo del comma 4 dell’articolo 100 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, è applicata anche
per l’anno 2024. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a euro 12 milioni per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3.10. Pastorino.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, dopo il comma 927 è inserito
il seguente:

« 927-bis. Per le finalità di cui al comma
927, entro il 31 marzo 2024 il Commissario
straordinario del Governo per la gestione
del piano di rientro del debito pregresso
del comune di Roma dà avviso, tramite
affissione all’albo pretorio on line di Roma
Capitale, e adotta ogni forma idonea a
pubblicizzare la formazione definitiva della
massa passiva del piano di rientro di cui al
comma 927, assegnando un termine peren-
torio, a pena di decadenza, non inferiore a
sessanta giorni per la presentazione da

parte dei creditori dei debiti commerciali
certi, liquidi ed esigibili al 31 dicembre
2023, afferenti ad obbligazioni contratte a
qualsiasi titolo dal comune di Roma in data
anteriore al 28 aprile 2008, delle richieste
di ammissione. La mancata presentazione
della domanda da parte dei creditori nei
termini di cui al precedente periodo deter-
mina l’automatica cancellazione del credito
vantato. Il decreto di cui al comma 930 è
adottato entro e non oltre tre mesi dalla
scadenza del termine di cui al comma
927. ».

3.13. Mancini, Morassut.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, il comma 16 è sostituito
dal seguente:

« 16. Limitatamente ai periodi d’imposta
2024 e 2025, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 51, comma 3, prima parte del
terzo periodo, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
non concorrono a formare il reddito, entro
il limite complessivo di 2.000 euro, il valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori dipendenti, nonché le somme
erogate o rimborsate ai medesimi lavora-
tori dai datori di lavoro per il pagamento
delle seguenti spese:

a) utenze domestiche del servizio idrico
integrato, dell’energia elettrica e del gas
naturale;

b) affitto della prima casa ovvero per
gli interessi sul mutuo relativo alla prima
casa;

c) centri estivi, rette per mense sco-
lastiche, servizi all’infanzia e trasporto sco-
lastico;

d) rette per dopo scuola e attività
sportive e culturali per i ragazzi;

e) rette relative a residenze per an-
ziani, a centri diurni per anziani e per
assistenze domiciliari. I datori di lavoro
provvedono all’attuazione del presente
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comma previa informativa alle rappresen-
tanze sindacali unitarie laddove presenti. ».

3.17. Marattin, Boschi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 90, primo periodo, le
parole: « per l’anno 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « per ciascuno degli anni
2024 e 2025 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.22. Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli, Barabotti, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 7, del de-
creto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, le parole: « 10 dicembre 2023 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 10 marzo 2024 ». Ai relativi oneri,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.25. Fenu, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Sopprimere il comma 7.

3.26. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 157, quarto
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: « 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 » sono
aggiunte le seguenti: « e 5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024 ». Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.30. Boschi.

Al comma 8, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2026.

3.32. Steger, Manes.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Le disposizioni di cui ai commi
9, 10 e 11, si applicano agli enti locali che
hanno subito lo stesso attacco ai propri
sistemi informatici.

3.37. Lai.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. In considerazione del perdurare
degli effetti economici conseguenti all’au-
mento dei tassi di interesse bancari, l’im-
posta straordinaria di cui all’articolo 26 del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, è prorogata all’anno
2024 secondo i criteri e le modalità di cui
al comma 12-ter.

12-ter. Per le finalità di cui al comma
12-bis, l’imposta straordinaria è determi-
nata applicando un’aliquota pari al 40 per
cento sull’ammontare del margine degli in-
teressi ricompresi nella voce 30 del conto
economico redatto secondo gli schemi ap-
provati dalla Banca d’Italia relativo all’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2025 che eccede per almeno il 5
per cento il medesimo margine nell’eserci-
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zio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2023. L’imposta straordinaria, de-
terminata ai sensi del presente comma, è
versata entro il 30 giugno 2025. I soggetti
che in base a disposizioni di legge appro-
vano il bilancio oltre il termine di quattro
mesi dalla chiusura dell’esercizio o con
esercizio non coincidente con l’anno solare
effettuano il versamento entro il mese suc-
cessivo a quello di approvazione del bilan-
cio. Non trovano applicazione i commi 3 e
5-bis del predetto decreto-legge n. 104 del
2023. L’imposta straordinaria non è dedu-
cibile ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione dell’imposta stra-
ordinaria, nonché del contenzioso, si ap-
plicano le disposizioni in materia di impo-
ste sui redditi. È fatto divieto alle banche di
traslare gli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma sui costi dei servizi
erogati nei confronti di imprese e clienti
finali. L’Autorità garante della concorrenza
e del mercato vigila sulla puntuale osser-
vanza della disposizione di cui al periodo
precedente anche mediante accertamenti a
campione e riferisce annualmente alle Ca-
mere con apposita relazione.

12-quater. Le maggiori entrate derivanti
dai commi 12-bis e 12-ter affluiscono ad
apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato, per essere utilizzate per il fi-
nanziamento di misure di sostegno in fa-
vore di mutuatari con indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) non
superiore a euro 45.000, nonché ai titolari
dell’assegno unico e universale per i figli a
carico di cui al decreto legislativo 29 di-
cembre 2021, n. 230, che hanno stipulato,
o si sono accollati anche a seguito di fra-
zionamento, un contratto di mutuo ipote-
cario a tasso e a rata variabile per tutta la
durata del contratto, di importo non supe-
riore a euro 200.000, per l’acquisto o la
ristrutturazione di unità immobiliari adi-
bite ad abitazione, e che hanno subito una
variazione in aumento della rata mensile,
in conseguenza dell’aumento dei tassi di
interesse, rispetto alla rata mensile calco-
lata al 31 luglio 2022. Il contributo di cui al
presente comma è riconosciuto fino alla

misura del 40 per cento della maggiore
quota di interessi versata per ciascuno de-
gli anni 2023 e 2024 in conseguenza del-
l’aumento del tasso di interesse variabile
applicato al contratto di mutuo, in ogni
caso per un importo non superiore a due
rate di mutuo per ciascuna annualità, e nel
limite massimo complessivo della dota-
zione finanziaria del fondo. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
criteri, le modalità e i termini di erogazione
del contributo.

3.38. Francesco Silvestri, Auriemma, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Con riferimento ai tributi ammi-
nistrati dall’Agenzia delle entrate ovvero
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli, le
violazioni diverse da quelle definibili ai
sensi dell’articolo 1, commi da 153 a 159 e
da 166 a 173, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, riguardanti le dichiarazioni valida-
mente presentate relative al periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2022 e a
periodi d’imposta precedenti, possono es-
sere regolarizzate con il pagamento di un
diciottesimo del minimo edittale delle san-
zioni irrogabili previsto dalla legge, oltre
all’imposta e agli interessi dovuti. Il versa-
mento delle somme dovute ai sensi del
primo periodo può essere effettuato in otto
rate mensili di pari importo con scadenza
della prima rata fissata al 31 maggio 2024.
Sulle rate successive alla prima, da versare,
rispettivamente, entro il 30 giugno 2024, il
31 luglio 2024, il 31 agosto 2024, il 30
settembre 2024, il 31 ottobre 2024, 30 no-
vembre 2024, il 20 dicembre 2024, sono
dovuti gli interessi nella misura del 2 per
cento annuo. La regolarizzazione è consen-
tita sempreché le violazioni non siano state
già contestate, alla data del versamento
integrale di quanto dovuto o della prima
rata, con atto di liquidazione, di accerta-
mento o di recupero di contestazione e di
irrogazione delle sanzioni, comprese le co-
municazioni di cui all’articolo 36-ter del
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decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

12-ter. La regolarizzazione di cui al
comma 12-bis si perfeziona con il versa-
mento di quanto dovuto ovvero della prima
rata entro il 31 maggio 2024 e con la
rimozione delle irregolarità od omissioni. Il
mancato pagamento, in tutto o in parte, di
una delle rate successive alla prima, entro
il termine di pagamento della rata succes-
siva, comporta la decadenza dal beneficio
della rateazione e l’iscrizione a ruolo degli
importi ancora dovuti, nonché della san-
zione di cui all’articolo 13 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471, appli-
cata sul residuo dovuto a titolo di imposta,
degli interessi nella misura prevista all’ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con
decorrenza dalla data del 31 maggio 2024.
In tali ipotesi, la cartella di pagamento deve
essere notificata, a pena di decadenza, en-
tro il 31 dicembre del terzo anno succes-
sivo a quello di decadenza della rateazione.

12-quater. La regolarizzazione non può
essere esperita dai contribuenti per l’emer-
sione di attività finanziarie e patrimoniali
costituite o detenute fuori dal territorio
dello Stato.

12-quinquies. Restano validi i ravvedi-
menti già effettuati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e non si dà luogo a rimborso.

3.39. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 174 è sostituito dal se-
guente:

« 174. Con riferimento ai tributi ammi-
nistrati dall’Agenzia delle entrate, le viola-
zioni diverse da quelle definibili ai sensi dei
commi da 153 a 159 e da 166 a 173,
riguardanti le dichiarazioni validamente pre-
sentate relative al periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022 e a periodi

d’imposta precedenti, possono essere rego-
larizzate con il pagamento di un diciotte-
simo del minimo edittale delle sanzioni
irrogabili previsto dalla legge, oltre all’im-
posta e agli interessi dovuti. Il versamento
delle somme dovute ai sensi del primo
periodo può essere effettuato in otto rate di
pari importo con scadenza della prima rata
fissata al 30 settembre 2024. Sulle rate
successive alla prima, da versare, rispetti-
vamente, entro il 31 ottobre 2024, il 30
novembre 2024, il 20 dicembre 2024, il 31
marzo 2025, il 30 giugno 2025, il 30 set-
tembre 2025 e il 20 dicembre 2025, sono
dovuti gli interessi nella misura del 2 per
cento annuo. La regolarizzazione di cui al
presente comma e ai commi da 175 a 178
è consentita sempreché le violazioni non
siano state già contestate, alla data del
versamento di quanto dovuto o della prima
rata, con atto di liquidazione, di accerta-
mento o di recupero, di contestazione e di
irrogazione delle sanzioni, comprese le co-
municazioni di cui all’articolo 36-ter del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600. »

b) il comma 175 è sostituito dal se-
guente:

« 175. La regolarizzazione di cui ai commi
da 174 a 178 si perfeziona con il versa-
mento di quanto dovuto ovvero della prima
rata entro il 30 settembre 2024 e con la
rimozione delle irregolarità od omissioni. Il
mancato pagamento, in tutto o in parte, di
una delle rate successive alla prima entro il
termine di pagamento della rata successiva
comporta la decadenza dal beneficio della
rateazione e l’iscrizione a ruolo degli im-
porti ancora dovuti, nonché della sanzione
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul
residuo dovuto a titolo di imposta, e degli
interessi nella misura prevista all’articolo
20 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, con decor-
renza dalla data del 30 settembre 2024. In
tali ipotesi, la cartella di pagamento deve
essere notificata, a pena di decadenza, en-
tro il 31 dicembre del terzo anno succes-
sivo a quello di decadenza della ratea-
zione. ».

* 3.40. Squeri.
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* 3.41. Centemero, Gusmeroli, Barabotti,
Cattoi, Comaroli, Ottaviani, Bordonali,
Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

* 3.42. Boschi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 174, le parole: « periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 2022 » e le
parole: « 30 settembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

b) al comma 175, le parole: « 30 set-
tembre 2023 » sono sostituite, ovunque ri-
corrono, dalle seguenti: « 31 marzo 2024 ».

** 3.45. Pella.

** 3.46. Boschi.

** 3.47. Barabotti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Comaroli,
Pretto, Ottaviani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di garantire la continuità
nella programmazione degli investimenti
delle imprese ubicate nei territori ricadenti
nella Zona economica speciale per il Mez-
zogiorno – ZES unica, all’articolo 16 del
decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « Per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2024, 2025 e 2026 »;

b) il comma 6 è sostituito dai seguenti:

« 6. Il credito di imposta di cui al pre-
sente articolo è riconosciuto nel limite di
spesa complessivo di 3.600 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
Gli importi di cui al presente articolo sono

versati alla contabilità speciale n. 1778 in-
testata all’Agenzia delle entrate. Con de-
creto del Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, da
adottare di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definite le
modalità di accesso al beneficio, nonché i
criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta e dei rela-
tivi controlli, anche al fine di assicurare il
rispetto del limite di spesa di cui al primo
periodo.

6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 6,
valutati in 3.600 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, si provvede
mediante le maggiori entrate derivanti dal-
l’intensificazione delle attività di contrasto
e recupero dell’evasione fiscale. A tal fine,
il Governo, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
presenta alle Camere un rapporto sulla
realizzazione delle strategie di contrasto
all’evasione fiscale, sui risultati conseguiti
nel 2022, specificati per ciascuna regione, e
nell’anno in corso, nonché su quelli attesi,
con riferimento sia al recupero di gettito
derivante dall’accertamento di evasione che
a quello attribuibile alla maggiore propen-
sione all’adempimento da parte dei contri-
buenti. Sulla base degli indirizzi delle Ca-
mere, il Governo definisce un programma
di ulteriori misure e interventi normativi
finalizzati a implementare, anche attra-
verso la cooperazione internazionale e il
rafforzamento dei controlli, l’azione di pre-
venzione, contrasto e recupero dell’eva-
sione fiscale allo scopo di conseguire un
incremento di 3.600 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026 delle en-
trate derivanti dalla lotta all’evasione fi-
scale rispetto a quelle ottenute nell’anno
2022. ».

3.49. Scerra, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le comunicazioni dei dati e delle
informazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze 11 marzo 2022, n. 55,
adottato in attuazione dell’articolo 21 del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
devono essere effettuate entro il 30 giugno
2024.

* 3.54. Zucconi.

* 3.55. Gnassi.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

b) al comma 8, quinto periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 ».

12-ter. All’articolo 4 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, primo periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 »;

b) al comma 8, quinto periodo, le
parole: « 16 novembre 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 marzo 2024 ».

** 3.62. Gadda, Boschi, Marattin.

** 3.63. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

** 3.64. Pella.

** 3.65. Bonelli, Borrelli, Zanella, Zaratti,
Grimaldi, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

** 3.67. Peluffo, Roggiani.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1, comma 484, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« con una dotazione di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 » sono

sostituite dalle seguenti: « con una dota-
zione di 90 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, pari a 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 e a 90 milioni
per l’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3.71. Barbagallo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 dicembre 2023, n. 209, il comma 4
è sostituito dal seguente:

« 4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano per ulteriori cinque periodi di
imposta, ai lavoratori con almeno un figlio
minorenne o a carico, anche in affido pre-
adottivo. Per i lavoratori che abbiano al-
meno due figli minorenni o a carico, anche
in affido preadottivo, i redditi di cui al
comma 1, negli ulteriori cinque periodi di
imposta, concorrono alla formazione del
reddito complessivo limitatamente al trenta
per cento del loro ammontare. Per i lavo-
ratori che abbiano almeno tre figli mino-
renni o a carico, anche in affido preadot-
tivo, i redditi di cui al comma 1, negli
ulteriori cinque periodi di imposta, concor-
rono alla formazione del reddito comples-
sivo limitatamente al dieci per cento del
loro ammontare. ».

* 3.83. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di
Sanzo, Stefanazzi, Ubaldo Pagano.

* 3.96. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. L’abrogazione delle disposizioni
di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto
legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, acqui-
sta efficacia a decorrere dal 1° luglio 2024.
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12-ter. Le società di calcio professioni-
stico beneficiarie del differimento dell’a-
brogazione di cui al precedente comma
sono tenute a destinare una percentuale
del 10 per cento del beneficio a società
sportive dilettantistiche o associazioni spor-
tive dilettantistiche che operano nel co-
mune di riferimento in quartieri caratte-
rizzati da particolari situazioni di degrado
sociale o di povertà educativa, o che pro-
muovono integrazione e inclusione sociale.

3.79. Lupi, Romano.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per l’anno 2024, il buono per
l’acquisto di abbonamenti per i servizi di
trasporto pubblico locale, regionale e in-
terregionale ovvero per i servizi di tra-
sporto ferroviario nazionale, di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto-legge 14
gennaio 2023, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, è
riconosciuto alle studentesse e agli stu-
denti, di età compresa tra 11 e 26 anni,
delle scuole secondarie di primo e di se-
condo grado e delle università, compresi
coloro che frequentano master universitari
e corsi di specializzazione universitaria post
laurea, in possesso di una certificazione
ISEE non superiore a 35.000 euro. Con
decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definite le
modalità di presentazione delle domande
per il rilascio del buono di cui al presente
comma, nonché le modalità di emissione e
rendicontazione dello stesso, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa.

3.94. De Luca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di contenere per il primo
trimestre 2024 gli effetti degli aumenti dei

prezzi nel settore del gas naturale anche in
esito alla cessazione del servizio di maggior
tutela, i servizi di teleriscaldamento, non-
ché le somministrazioni di energia termica
prodotta con gas metano in esecuzione di
un contratto di servizio di energia di cui
all’articolo 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115, la riduzione
dell’aliquota IVA di cui all’articolo 1, commi
5 e 6, del decreto-legge 29 settembre 2023,
n. 131, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 novembre 2023, n. 169, è proro-
gata anche rispetto ai consumi stimati o
effettivi dei mesi gennaio, febbraio e marzo
2024. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 670,08 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte dei pro-
venti derivanti dalle aste CO2 di cui all’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, maturati nell’anno 2023, di
competenza del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, già versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato e che
restano acquisiti definitivamente all’erario.

3.95. Bonelli, Borrelli, Zaratti, Grimaldi,
Zanella, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 1 del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 131, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, le parole: « di ottobre,
novembre e dicembre 2023 », ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: « di
gennaio, febbraio, marzo 2024 » e, all’ul-
timo periodo, le parole: « per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno
2024 »;

b) al comma 6, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « per
l’anno 2024 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 12-bis, valutati in 670,08
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
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entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 670,08 milioni di euro
per l’anno 2024.

3.57. Mauri, Simiani.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Le disposizioni di cui al comma
5 dell’articolo 1 del decreto-legge 29 set-
tembre 2023, n. 131, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169, per uso nelle residenze sanitarie
assistenziali (RSA) pubbliche e private, sono
prorogate al primo trimestre dell’anno 2024.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 4,5 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3.69. Stefani, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di agevolare il processo di
transizione digitale delle amministrazioni
pubbliche, nonché di assicurare l’efficace
attuazione degli interventi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, all’arti-
colo 27, comma 2-quinquies, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: « In relazione ai contratti
necessari ad adempiere agli obblighi di

migrazione di cui all’articolo 33-septies del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, le variazioni com-
pensative possono essere proposte fino al
termine di durata dei predetti contratti,
comunque non oltre il 31 dicembre 2035 ».

* 3.98. Deborah Bergamini.

* 3.99. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Nel caso di risorse residue di-
sponibili a valere sul Fondo per l’avvio di
opere indifferibili di cui all’articolo 26,
comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, in relazione alle
procedure di affidamento di opere pubbli-
che avviate dal 1° gennaio 2023 al 31 di-
cembre 2023, gli enti locali attuatori di uno
o più interventi finanziati con le risorse
previste dal PNRR che non hanno presen-
tato istanza per l’accesso al predetto Fondo
possono avanzare richiesta di accesso entro
il 30 giugno 2024, con la procedura sem-
plificata di cui all’articolo 7 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28
luglio 2022.

3.100. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1057-bis, le parole: « e
fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 31 dicembre 2027,
ovvero entro il 30 giugno 2028, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2027 »;
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b) al comma 1058-ter, le parole: « e
fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « e fino al 31 dicembre 2027,
ovvero entro il 30 giugno 2028, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2027 ».

3.101. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

7-bis. All’articolo 21-bis del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « 17 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2024 » e le parole: « 18 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° luglio 2024 »;

b) al comma 5, primo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2024 » e le pa-
role: « 18 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° luglio 2024 »;

c) al comma 6, le parole: « 17 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2024 ».

3.27. Gianassi, Simiani, Bonafè, Boldrini,
Di Sanzo, Fossi, Furfaro, Scotto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. I versamenti dei tributi, dei con-
tributi previdenziali e assistenziali e dei
premi per l’assicurazione obbligatoria di
cui all’articolo 21-bis, comma 2, del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2023, n. 191, sono considerati tempestivi,
senza applicazione di sanzioni e interessi,
se effettuati in un’unica soluzione entro il
31 marzo 2024. Gli adempimenti tributari
di cui all’articolo 21-bis, comma 5, del
medesimo decreto-legge n. 145 del 2023

sono considerati tempestivi, senza applica-
zione di sanzioni, se eseguiti entro il 31
marzo 2024.

* 3.108. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.109. Gadda, Boschi, Marattin.

* 3.110. Bonafè, Simiani, Fossi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 121, comma 3, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La quota di crediti d’im-
posta maturata dai fornitori per sconti sul
corrispettivo dovuto, praticati in relazione
a spese sostenute negli anni 2021 e 2022,
non utilizzata dagli stessi, rispettivamente,
negli anni 2022 e 2023, è usufruita negli
anni successivi ».

** 3.126. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

** 3.127. Ubaldo Pagano, Roggiani, Si-
miani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. La quota di crediti d’imposta
maturata dai fornitori per sconti sul cor-
rispettivo dovuto, praticati in relazione a
spese sostenute negli anni 2021 e 2022,
relativamente agli interventi di cui all’arti-
colo 121, comma 2, lettere b) e c), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, non utilizzata dagli stessi,
rispettivamente, negli anni 2022 e 2023,
può essere usufruita negli anni successivi.

3.128. Donno, Fenu, Santillo, Alifano, Au-
riemma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Lovecchio, Penza, Raffa, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.
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Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera
n-bis), del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « previa autorizzazione
della Commissione europea » sono sop-
presse;

b) le parole: « 31 dicembre 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 »;

c) le parole: « da assumere entro cen-
tottanta giorni dall’approvazione del bilan-
cio » sono sostituite dalle seguenti: « da
assumere entro il 31 dicembre 2024 ».

3.129. Caiata.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Il termine di entrata in vigore
dell’articolo 1, comma 92, lettera b), della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, è proro-
gato al 1° gennaio 2025. La disposizione di
cui al periodo precedente si applica anche
agli atti a titolo oneroso di costituzione o
trasferimento di diritti reali di godimento
eventualmente stipulati tra il 1° gennaio
2024 e la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

* 3.130. Zucconi.

* 3.131. Bonafè, Simiani.

* 3.132. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 203-ter, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 203-quater, le parole:
« 31 dicembre 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

c) al comma 203-sexies, le parole: « 31
dicembre 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

3.137. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « a
partire dal 31 dicembre 2024 ».

3.139. Steger, Manes.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 10, comma 6, del
decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, le
parole: « 31 gennaio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 gennaio 2025 ».

3.140. Steger, Manes.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 12, comma 3, del
decreto legislativo 1° marzo 2023, n. 32, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
sanzioni amministrative pecuniarie di cui
al presente comma si applicano dopo il
secondo periodo oggetto di comunicazione ».

3.141. Steger, Manes.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In relazione alla dinamica dei
prezzi originata dall’incremento degli oneri
relativi a energia elettrica, gas e carburanti,
all’articolo 3-ter del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, le parole: « nell’anno 2023 », ovun-
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que ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: « negli anni 2023 e 2024 ».

* 3.146. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 3.147. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

* 3.148. Ubaldo Pagano, Roggiani, Stefa-
nazzi.

* 3.149. Pella.

* 3.164. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al terzo periodo del comma 1
dell’articolo 7 del decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole:
« e 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2024, 2025 e 2026 ».

3.150. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1-bis, comma 6, del
decreto-legge 13 giugno 2023, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 10
agosto 2023, n. 103, le parole: « in data
successiva a quella di entrata in vigore del
presente decreto » sono sostituite dalle se-
guenti: « in data successiva a quella di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto ».

3.151. Patriarca.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Per gli enti locali la verifica del
raggiungimento degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio

2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è effet-
tuata a decorrere dal Piano della perfor-
mance per l’annualità 2024.

3.152. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 822, dell’articolo 1,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « rendi-
conto 2022 » sono aggiunte le seguenti: « e
2023 »;

b) alla lettera b), le parole: « gestione
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ge-
stione 2023 ».

3.156. Comaroli, Benvenuto, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Cecchetti, Zoffili.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 24 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, dopo il
comma 5-ter è aggiunto il seguente:

« 5-quater. Le disposizioni del comma
5-bis si applicano anche per l’anno 2024
nel caso in cui le società partecipate ab-
biano prodotto un risultato medio in utile
nel triennio 2019-2021. ».

3.161. Peluffo, Roggiani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 3, comma 2-quater,
del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2023, n. 170, le parole: « 10
dicembre 2023 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2024 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Proroga di termini in
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materia economica, finanziaria, di tributi e
contributi).

3.167. Colombo.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Ai commi 6-quater e 6-quinquies
dell’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le
parole: « 16 marzo dell’anno successivo »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 marzo di
ogni anno successivo ».

3.175. Coppo, Comba, Volpi, Giovine, Ma-
lagola, Mascaretti, Zurzolo.

Dopo il comma 12, aggiungere, il se-
guente:

12-bis. Al comma 683 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 1° luglio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 ».

* 3.177. Bordonali, Comaroli, Carloni, Da-
vide Bergamini, Cavandoli, Bruzzone,
Pierro, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello,
Barabotti, Cattoi, Ottaviani, Panizzut,
Lazzarini, Loizzo, Matone.

* 3.178. Richetti, Bonetti, Sottanelli, Car-
fagna.

* 3.179. Romano.

* 3.180. Urzì, Lucaselli, Cerreto.

* 3.181. Steger, Manes.

* 3.182. Pella, Tassinari, Nevi, D’Attis, Can-
nizzaro.

* 3.183. Zanella, Bonelli, Grimaldi, Za-
ratti, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.184. Gadda, Boschi.

* 3.185. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 3.186. Braga, Bonafè, Furfaro, Malavasi,
Forattini, Marino, Andrea Rossi, Vac-
cari, Simiani.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1, comma 90, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 1° aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 1° gennaio 2025 ».

3.187. D’Attis, Barelli.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2025 »;

b) al comma 2, alinea, primo periodo,
le parole: « fino al 31 dicembre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2025 »;

c) al comma 8, dopo il terzo periodo
è aggiunto il seguente: « In ogni caso, il
credito eccedente può essere utilizzato in
occasione di pagamenti successivi ».

3.191. Caramanna, Rotelli, Colombo.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 64, comma 9, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, valutati in 135 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
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pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

3.193. Alfonso Colucci, Auriemma, Torto,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 64, comma 9, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

3.194. Fenu, Alifano, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Lo-
vecchio, Penza, Raffa, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 42:

1) al comma 1, le parole: « 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 »;

2) al comma 3, le parole: « 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 »;

b) all’articolo 44:

1) al comma 1, le parole: « 184 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 244 milioni di euro
per l’anno 2024 »;

2) al comma 4, le parole: « 5.050,8
milioni di euro per l’anno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 5.110,8 milioni di
euro per l’anno 2024 ».

3.196. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 46 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « e per i sei
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per gli otto anni successivi » e le
parole: « per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022
e il 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il
2023, il 2024 e il 2025 »;

b) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« di 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2025 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« dal 2019 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2019 al 2025 ».

3.197. Sottanelli.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. In considerazione degli effetti sul
sistema del commercio internazionale cau-
sati dagli attacchi terroristici sulle navi
mercantili transitanti nel Mar Rosso, in-
clusi i conseguenti ritardi nella fornitura di
prodotti e servizi oggetto di investimento
agevolato in base alla normativa nazionale
o regionale, i termini di rendicontazione da
parte delle imprese beneficiarie, ove pre-
cedenti, sono differiti al 30 giugno 2024.

3.199. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 1 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 297, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;
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b) al comma 298, primo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

3.200. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 119-ter, comma 1,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2027 ».

3.201. Bonetti, Grippo, Sottanelli, Carfa-
gna.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1-bis, comma 1, del decreto-legge 14 gen-
naio 2023, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 23,
sono prorogate limitatamente al periodo
compreso tra il 1° aprile 2024 e il 31 agosto
2024.

3.202. Caramanna, Sbardella, Rotelli, Co-
lombo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga del termine di cui all’articolo 1,
commi 1055 e 1057, della legge 30 dicembre

2020, n. 178)

1. Il termine del 30 novembre 2023, di
cui all’articolo 1, commi 1055 e 1057, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, relativo a
crediti di imposta per investimenti in beni
strumentali, è differito al 30 giugno 2024.

* 3.016. Gadda, Marattin, Boschi.

* 3.017. Barabotti, Andreuzza, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani.

* 3.018. Romano.

* 3.019. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

* 3.020. Marattin, Boschi.

* 3.021. Patriarca, Pella.

* 3.022. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 3.023. Roggiani, Peluffo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia finanziaria
per il territorio di Ischia colpito da eventi

calamitosi)

1. Le misure previste dall’articolo 1,
comma 736, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono prorogate fino al 31 dicembre
2024 e sono estese, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, anche agli immobili colpiti
dagli eccezionali eventi verificatisi nel ter-
ritorio dell’Isola di Ischia a partire dal
giorno 26 novembre 2022.

2. All’articolo 1, comma 5, del decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2023, n. 9, le parole: « 16 settembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 16 settembre 2024 ».

3. All’articolo 2, comma 5-ter, secondo
periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole:
« fino all’anno di imposta 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « fino all’anno di
imposta 2024 ». Le disposizioni del secondo
periodo dell’articolo 2, comma 5-ter, del
predetto decreto-legge n. 148 del 2017, si
applicano anche ai fabbricati sull’Isola di
Ischia colpiti dagli eccezionali eventi me-
teorologici del 26 novembre 2022, distrutti
od oggetto di ordinanze di sgombero, adot-
tate entro la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
in quanto inagibili totalmente o parzial-
mente. Le disposizioni di cui all’articolo 17,
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comma 3, del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si
applicano anche agli immobili interessati
dalle conseguenze degli eccezionali eventi
meteorologici del 26 novembre 2022, ubi-
cati in aree ad alto rischio idrogeologico
sull’Isola di Ischia. Le medesime disposi-
zioni si applicano anche ai fabbricati agi-
bili, ubicati nelle aree ad alto rischio idro-
geologico che saranno individuate dal Piano
di ricostruzione di cui all’articolo 24-bis del
predetto decreto-legge n. 109 del 2018, sulla
base del Piano degli interventi urgenti pre-
visto dall’articolo 5-ter del decreto-legge 3
dicembre 2022, n. 186, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023,
n. 9, e degli aggiornamenti del Piano assi-
stenziale individualizzato (PAI) previsti dal-
l’articolo 5-quater del medesimo decreto-
legge n. 186 del 2022. Ai titolari di attività
economiche che abbiano subito danni o
limitazioni al relativo esercizio in ragione
degli eventi calamitosi verificatisi nel ter-
ritorio dell’Isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022 è riconosciuto un inden-
nizzo da mancati ricavi, ovvero altri ristori
o incentivi compatibili con i regimi di aiuto
previsti dalla normativa europea, stabiliti
con criteri approvati con ordinanza del
Commissario delegato, nei limiti di euro 10
milioni.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Per le finalità
di cui al comma 3 è autorizzata la spesa di
50 milioni per l’anno 2024, 30 milioni per
l’anno 2025 e 30 milioni per l’anno 2026, a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2021-
2027.

** 3.031. Zinzi, Ottaviani.

** 3.032. Schiano Di Visconti, Lucaselli,
Cannata, Giorgianni, Mascaretti, Ram-
pelli, Trancassini, Tremaglia.

** 3.033. De Luca, Graziano, Sarracino,
Scotto, Speranza.

** 3.034. Bicchielli, Romano.

** 3.035. (ex. 8.03) Patriarca, Pella.

ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 ottobre 2022, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
dicembre 2022, n. 199, le parole: « fino al
30 giugno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

4.2. Bagnai.

Al comma 2, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2025.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: anche
per gli anni 2022, 2023 e 2024 con le
seguenti: anche per gli anni 2022, 2023,
2024 e 2025 e le parole: 31 dicembre 2024
con le seguenti: 31 dicembre 2025;

al comma 5, sostituire le parole: 31
dicembre 2024 con le seguenti: 31 dicembre
2025.

4.4. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di armonizzare la disci-
plina vigente con le disposizioni di cui al
comma 5-ter, l’efficacia delle disposizioni
di cui al decreto del Ministero della salute
30 agosto 2023, n. 156, è differita al 31
dicembre 2024.

5-ter. All’articolo 19, comma 11, se-
condo periodo, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le parole: « collaborazione
volontaria a titolo gratuito ed occasionale »
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sono sostituite dalle seguenti: « collabora-
zione volontaria ed occasionale, a titolo
gratuito o con contratto libero-professio-
nale, ».

* 4.15. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 4.16. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto, Luca-
selli, Cannata, Giorgianni, Mascaretti,
Rampelli, Trancassini, Tremaglia.

* 4.17. Marianna Ricciardi, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Penza, Quartini, Ric-
cardo Ricciardi, Sportiello, Torto.

* 4.18. Nevi.

* 4.19. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, dopo il comma 164 è
inserito il seguente:

« 164-bis. Al fine di far fronte alle esi-
genze di formazione e tutoraggio del per-
sonale assunto ai sensi dell’articolo 1, comma
548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
e successive modificazioni e integrazioni, e
dei medici con contratto di formazione
specialistica, nonché di fronteggiare la grave
carenza di personale le aziende del Servi-
zio sanitario nazionale, fino al 31 dicembre
2025, possono trattenere in servizio, su
istanza degli interessati, i dirigenti medici e
sanitari dipendenti del Servizio sanitario
nazionale, in deroga ai limiti previsti dal-
l’articolo 15-novies del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, fino al compi-
mento del settantaduesimo anno di età e
comunque entro la predetta data. Il trat-
tenimento in servizio di cui al periodo
precedente comporta la decadenza dell’in-
carico in essere e l’attribuzione di altro
incarico di natura professionale per le pre-
dette finalità, anche se di valore economico
inferiore, ferme restando le funzioni assi-

stenziali e tecniche derivanti dalle specifi-
che competenze. ».

4.22. Ciocchetti, Ciancitto, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 34, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022 n. 51, le parole: « fino
al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

4.30. Urzì, Tremaglia, Maccari.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 34, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022 n. 51, le parole: « fino
al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

* 4.31. Cattoi, Panizzut, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani.

* 4.32. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’articolo 3-quater del decreto-
legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 novembre
2021, n. 165, è sostituito dal seguente:

« Art. 3-quater.

(Misure urgenti in materia di personale sa-
nitario)

1. Fino al 31 dicembre 2026, agli eser-
centi le professioni sanitarie di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 1° febbraio 2006, n. 43,
dipendenti dalle aziende ed enti del Servi-
zio sanitario nazionale, al di fuori dell’o-
rario di lavoro non si applicano le incom-
patibilità di cui all’articolo 4, comma 7,
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e
all’articolo 53 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con riferimento allo
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svolgimento di attività libero-professionale.
Il Ministero della salute effettua ogni anno
il monitoraggio delle autorizzazioni con-
cesse e dei tassi di assenza e dei permessi
fruiti dal personale autorizzato.

2. In ogni caso, al fine di garantire
prioritariamente le esigenze organizzative
del Servizio sanitario nazionale, nonché di
verificare il rispetto della normativa sull’o-
rario di lavoro, le attività professionali di
cui al comma 1, per le quali non trovano
applicazione gli articoli 15-quater e 15-
quinquies del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, sono previamente auto-
rizzate dal vertice dell’amministrazione di
appartenenza, il quale attesta che la pre-
detta autorizzazione non pregiudica l’obiet-
tivo aziendale relativo allo smaltimento delle
liste di attesa, nel rispetto della disciplina
nazionale di recupero delle predette liste di
attesa. ».

4.41. Trancassini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Il termine per l’adeguamento del-
l’ordinamento delle regioni e delle province
autonome alle disposizioni di cui agli arti-
coli 8-quater, comma 7, e 8-quinquies,
comma 1-bis, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, è prorogato al 31
dicembre 2025.

4.42. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Matone,
Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani, Ziello,
Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ottaviani.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disposizioni di cui ai commi
822 e 823 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, si applicano anche per il rendiconto
2023.

4.43. Bonafè, Ubaldo Pagano.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 132, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,

n. 170, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1-quater, primo periodo,
le parole: « 31 dicembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2025 »;

b) al comma 1-septies, le parole: « 19,4
milioni di euro per l’anno 2024 e a 38,6
milioni di euro per l’anno 2025 », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 150 milioni di euro per l’anno 2024 e a
150 milioni di euro per l’anno 2025 »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-novies. Per l’anno 2024 è fatta salva
la possibilità per la regione Calabria di
utilizzare le risorse erogate negli anni 2020
e 2021 ai sensi del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, e del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, e non ancora
rendicontate al 31 dicembre 2022, a coper-
tura dei maggiori costi, derivanti dal feno-
meno inflattivo in corso, legati al comple-
tamento dei piani di riorganizzazione di
cui al comma 1 dell’articolo 2 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché da quelli derivanti dall’ade-
guamento ai nuovi requisiti, imposti dalla
pandemia di COVID-19, delle progettazioni
delle strutture di cui all’Accordo di pro-
gramma per gli investimenti nel settore
sanitario di cui all’articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, sottoscritto in data 13
dicembre 2007. ».

8-ter. All’articolo 15 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 »;
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b) al comma 4, le parole: « 31 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

4.57. Cannizzaro, Arruzzolo, Loizzo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 35-bis, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al secondo periodo, le parole:
« 760.720 euro per l’anno 2022 e di 1.395.561
euro per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 760.720 euro per l’anno 2022, di
1.395.561 euro per l’anno 2023 e di 929.704
euro per l’anno 2024 ».

8-ter. All’onere derivante dal comma
8-bis, pari a 929.704 euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2024-2026,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

4.60. Vietri, Ciocchetti, Ciancitto, Luca-
selli, Cannata, Giorgianni, Mascaretti,
Rampelli, Trancassini, Tremaglia.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Nelle more della revisione della
durata dei contratti per farmaci innovativi,
per i farmaci presenti nel Fondo di cui
all’articolo 1, commi 402, 403 e 404, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, il cui re-
quisito di innovatività sia scaduto nel corso
degli anni 2022 o 2023, tale requisito e i

conseguenti contratti si intendono proro-
gati fino al 31 dicembre 2024.

8-ter. Nelle more dell’attuazione della
riforma dell’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA), di cui al decreto-legge 8 novembre
2022, n. 169, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 dicembre 2022, n. 196, e
della riduzione dei tempi di valutazione dei
farmaci, l’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) provvede alla definizione di un pro-
gramma di accesso precoce per i farmaci
individuati dalla European Medicines Agency
(EMA) come eleggibili per una valutazione
accelerata, orfani o destinati a patologie
per cui non siano disponibili alternative
terapeutiche, first in class e best in class.

4.61. Patriarca.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Al fine di assicurare l’assistenza
dei bambini affetti da malattia oncologica,
le risorse di cui al comma 338 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono incrementate di 400.000 euro per l’anno
2024. Agli oneri derivanti dal primo pe-
riodo del presente comma, pari a 400.000
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8-ter. All’articolo 1, comma 338, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, secondo
periodo, le parole: « le associazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « gli enti del Terzo
settore di cui all’articolo 4 del Codice del
Terzo settore di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, ».

4.65. Bordonali, Panizzut, Lazzarini,
Loizzo, Matone, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 22-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole:
« per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 ».
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8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.66. Madia, Boschi, Richetti, Di Lauro,
Quartapelle Procopio, Gribaudo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. Al fine di fronteggiare la grave
carenza di personale sanitario e socio-
sanitario che si riscontra nel territorio na-
zionale, all’articolo 15 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
le parole: « 31 dicembre 2025 », ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

8-ter. Nelle more dell’adozione dell’in-
tesa di cui all’articolo 15, comma 2, del
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 26
maggio 2023, n. 56, l’efficacia delle dispo-
sizioni recate all’articolo 6-bis, comma 1,
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito con modificazioni dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, è prorogata al 31
dicembre 2026.

* 4.63. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 4.64. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Rampelli, Trancassini, Trema-
glia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) al comma 688, le parole: « e di 10
milioni di euro per l’anno 2023 » sono
sostituite con le seguenti: « , di 10 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 »;

b) dopo il comma 689 sono aggiunti i
seguenti:

« 689-bis. A decorrere dall’anno 2024, al
Fondo di cui al comma 688 accedono tutte
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in deroga alle disposizioni
legislative che stabiliscono per le autono-
mie speciali il concorso regionale e provin-
ciale al finanziamento sanitario corrente,
sulla base delle quote d’accesso al fabbiso-
gno sanitario indistinto corrente rilevate
per l’anno precedente. La ripartizione com-
plessiva del Fondo è definita sulla base di
apposita intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano da adottare entro il 31 marzo
2024 ed entro il 31 gennaio di ciascun anno
a decorrere dal 2025.

689-ter. Per soddisfare il fabbisogno di
prestazioni riferite al Fondo di cui al comma
688, con decreto del Ministero della salute
da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è istituito presso
il Ministero della salute un Osservatorio
per il monitoraggio delle prestazioni richie-
ste e fornite dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano a contra-
sto dei disturbi della nutrizione e dell’ali-
mentazione (DNA). Al fine di ottimizzare
l’allocazione delle risorse disponibili, all’e-
sito della attività di monitoraggio che l’Os-
servatorio è tenuto a pubblicare annual-
mente entro il 31 dicembre, il Ministero
della salute può rimodulare le predette
risorse da assegnare alle regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano,
fermi restando l’invarianza degli effetti sui
saldi di finanza pubblica. ».

4.44. Ruffino, Bonetti, Sottanelli, Carfa-
gna.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Il Fondo per il contrasto dei di-
sturbi della nutrizione e dell’alimentazione
di cui all’articolo 1, comma 688, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 20 milioni di euro per l’anno 2024, 20
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milioni per il 2025 e di 20 milioni per il
2026.

4.45. Ruffino, Bonetti, Sottanelli, Carfa-
gna.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. L’operatività del Fondo per il con-
trasto dei disturbi della nutrizione e del-
l’alimentazione di cui all’articolo 1, comma
688, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è prorogata per l’anno 2024 con uno stan-
ziamento pari a 25 milioni di euro. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
articolo, pari a 25 milioni di euro annui per
l’anno 2024, si provvede a valere sulle ri-
sorse del Fondo sanitario nazionale che è
incrementato mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4.46. Quartini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Marianna Ricciardi, Riccardo Ric-
ciardi, Sportiello, Torto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite con le seguenti: « , 10 milioni
di euro per l’anno 2023 e 20 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024 ». Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 20
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 4.47. Boschi, Gadda, Marattin.

* 4.48. Zanella, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di 20 milioni
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.49. Furfaro, Malavasi, Girelli, Ciani,
Stumpo, Scarpa, Di Biase, Roggiani, Ber-
ruto, Casu, Ghio, Lai.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite con le seguenti: « , 10 milioni
di euro per l’anno 2023 e 10 milioni di euro
per l’anno 2024 ». Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del presente comma, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede, mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 33, comma 1, del decreto-legge 1°
ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222.

* 4.50. Roscani, La Porta, Vietri, Semen-
zato, Ciancitto, Ciocchetti, Colosimo, Lan-
cellotta, Maccari, Morgante, Rosso, Schi-
fone, Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Rampelli, Trancassini, Trema-
glia.

* 4.51. Semenzato, Lupi, Romano, Bic-
chielli, Brambilla, Cavo, Cesa, Pisano,
Tirelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e di 10 milioni di euro per l’anno 2023 »
sono sostituite con le seguenti: « , 10 milioni
di euro per l’anno 2023 e 10 milioni di euro
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per l’anno 2024 ». All’onere di cui al pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4.52. Patriarca, Barelli, Pella, Cannizzaro,
D’Attis, Tenerini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 688, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« per l’anno 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2023 e
2024 ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede nell’ambito delle risorse
destinate all’aggiornamento dei livelli es-
senziali di assistenza ai sensi dell’articolo 1,
comma 235, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213.

4.54. Lazzarini, Marchetti, Cavandoli, Pa-
nizzut, Loizzo, Matone, Iezzi, Bordonali,
Ravetto, Stefani, Ziello, Comaroli, Bara-
botti, Cattoi, Ottaviani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. In deroga all’articolo 35, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, l’efficacia delle graduatorie in corso
di validità, approvate per il reclutamento
degli esercenti le professioni sanitarie e
degli operatori di interesse sanitario di cui
all’articolo 1, comma 2, della legge 1° feb-
braio 2006, n. 43, è prorogabile fino al 31
dicembre 2025.

4.67. Loizzo, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Ottaviani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, si applicano anche

per gli anni 2024 e 2025. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2025, nelle more di una com-
plessiva revisione della disciplina sulla re-
sponsabilità professionale degli esercenti le
professioni sanitarie, i fatti di cui agli ar-
ticoli 589 e 590 del codice penale, com-
messi nell’esercizio di una professione sa-
nitaria e che trovano causa nelle crescenti
criticità lavorative in cui versano le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
determinata dall’eccezionale carenza di per-
sonale, sono punibili solo nei casi di colpa
grave. Ai fini della valutazione del grado
della colpa, il giudice tiene conto, tra i
fattori che ne possono escludere la gravità,
delle reali condizioni di lavoro e della scar-
sità delle risorse umane, materiali e finan-
ziarie concretamente disponibili in rela-
zione al numero dei casi da trattare, del
particolare contesto organizzativo in cui
l’esercente la professione sanitaria si è tro-
vato ad agire, oltre che del minor grado di
esperienza e conoscenze tecniche posse-
dute dal personale non specializzato im-
piegato per far fronte alle criticità. Ai fini
della valutazione della scarsità delle risorse
umane di cui al precedente periodo, il
giudice tiene altresì conto del Piano trien-
nale dei fabbisogni di personale dell’ente o
dell’azienda del Servizio sanitario nazio-
nale presso cui è assunto il professionista
sanitario sottoposto a giudizio.

4.73. Patriarca, Benigni, Cappellacci, Te-
nerini, Pittalis, Pella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
3-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2021, n. 76, si applicano anche
per gli anni 2024 e 2025. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2025, nelle more di una com-
plessiva revisione della disciplina sulla re-
sponsabilità professionale degli esercenti le
professioni sanitarie, i fatti di cui agli ar-
ticoli 589 e 590 del codice penale, com-
messi nell’esercizio di una professione sa-
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nitaria e che trovano causa nelle crescenti
criticità lavorative in cui versano le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
determinata dall’eccezionale carenza di per-
sonale, sono punibili solo nei casi di colpa
grave. Ai fini della valutazione del grado
della colpa, il giudice tiene conto, tra i
fattori che ne possono escludere la gravità,
delle reali condizioni di lavoro e della scar-
sità delle risorse umane, materiali e finan-
ziarie concretamente disponibili in rela-
zione al numero dei casi da trattare, del
particolare contesto organizzativo in cui
l’esercente la professione sanitaria si è tro-
vato ad agire, oltre che del minor grado di
esperienza e conoscenze tecniche posse-
dute dal personale non specializzato im-
piegato per far fronte alle criticità.

* 4.75. Malavasi.

* 4.77. Faraone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 3-bis del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole da: « Durante
lo stato di emergenza » fino a: « e successive
proroghe » sono sostituite dalle seguenti:
« Fino al 31 dicembre 2025 » e la parola:
« emergenza » è sostituita dalle seguenti:
« carenza dei mezzi e del personale sani-
tario, nonché negli eccessivi carichi di la-
voro »;

b) al comma 2, le parole da: « della
limitatezza » fino a « , nonché » sono sop-
presse e le parole da: « oltre che » fino a:
« all’emergenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché dei carichi di lavoro. »;

c) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

2-bis. Nella valutazione di cui al comma
2, si tiene conto del Piano triennale dei
fabbisogni di personale dell’ente o dell’a-
zienda del Servizio sanitario nazionale di
appartenenza del professionista sottoposto
a giudizio.

2-ter. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche ai medici
convenzionati con il Servizio sanitario na-
zionale.

2-quater. Nella valutazione del grado di
colpa dei medici convenzionati, oltre ai
criteri di cui al comma 2, si considera se il
numero di assistiti per ogni professionista
supera quello previsto dall’Accordo collet-
tivo nazionale 2016-2018 sui rapporti con i
medici di medicina generale.

4.80. Girelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Nelle more della revisione della
disciplina sulla responsabilità degli eser-
centi le professioni sanitarie di cui alla
legge 8 marzo 2017 n. 24, la limitazione
della punibilità ai soli casi di colpa grave
prevista dall’articolo 3-bis del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, continua ad applicarsi fino al 31
dicembre 2024 per i fatti di cui agli articoli
589 e 590 del codice penale, commessi
nell’esercizio di una professione sanitaria,
in considerazione della contingente situa-
zione di grave carenza di personale.

4.81. Ciancitto, Ciocchetti, Vietri, Rosso,
Colosimo, Lancellotta, Maccari, Mor-
gante, Schifone, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 35-bis, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al secondo periodo, le parole: « e di
1.395.561 euro per l’anno 2023 » sono so-
stituite dalle parole: « e di 1.395.561 euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 »;
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c) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Entro il termine previsto dal
comma 2 dell’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, l’AIFA pro-
cede all’indizione di procedure concorsuali
riservate ai fini della stabilizzazione del
personale che si trovi nelle condizioni ivi
previste. All’esito di detta procedura sono
individuate le risorse necessarie alla coper-
tura dei corrispondenti maggiori oneri. Al-
l’onere derivante presente comma, pari a
1.395.561 euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
salute. ».

4.82. Romano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Al fine di promuovere il benessere
della persona, favorendo l’accesso ai servizi
psicologici e di psicoterapia a tutte le fasce
della popolazione, la disposizione di cui
all’articolo 33, comma 6-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è prorogata anche per gli anni 2024
e 2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono impiegate dalle regioni per la
realizzazione di progetti sperimentali che
prevedono, nell’ambito del Servizio sanita-
rio nazionale, la collaborazione tra gli psi-
cologi e i medici di base al fine di garantire
la presa in carico degli assistiti che, su
specifica prescrizione del medico di base,
hanno bisogno di assistenza psicologica o
psicoterapeutica. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono disci-
plinate le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente comma, anche
al fine del rispetto del limite di spesa au-

torizzato. All’onere derivante dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

4.83. Di Lauro, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Quartini, Marianna Ricciardi, Riccardo
Ricciardi, Sportiello, Torto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 9-ter, comma 9-bis,
del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 » sono
inserite le seguenti: « nonché per gli anni
2019, 2020, 2021 e 2022 »;

b) al terzo periodo, dopo le parole:
« settore sanitario 2022 » sono inserite le
seguenti: « relativamente al ripiano dell’e-
ventuale superamento del tetto di spesa
regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e
2018 e sul bilancio del settore sanitario
2023 relativamente al ripiano dell’even-
tuale superamento del tetto di spesa regio-
nale per gli anni 2019, 2020, 2021 e 2022 »;

c) al quarto periodo, le parole: « entro
il 30 aprile 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 29 febbraio 2024 per il
ripiano relativo agli anni 2015, 2016, 2017
e 2018 ed entro il 30 giugno 2024 per il
ripiano relativo agli anni 2019, 2020, 2021
e 2022 ».

* 4.88. Bonafè, Ubaldo Pagano.

* 4.89. Benvenuto, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 1, comma 558, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
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« per l’anno 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni 2024 e
2025 ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, quantificati in un milione di euro
per il 2025, si provvede mediante riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
salute.

4.92. Patriarca.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

8-bis. All’articolo 25-sexies, comma 1,
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « per gli anni 2020
e 2021 » sono inserite le seguenti: « e per gli
anni 2025 e 2026, fermo restando quanto
disposto con l’intesa in Conferenza Stato-
regioni n. 312 del 20 dicembre 2023 »;

b) le parole: « ai nati negli anni dal
1969 al 1989, » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai nati negli anni dal 1948 al
1989, ».

8-ter. Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 8-bis non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

* 4.94. Pella, Varchi, Nazario Pagano.

* 4.95. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Ma-
tone, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Al fine di sostenere l’Ente nazio-
nale per la protezione e l’assistenza dei
sordi, di cui alla legge 12 maggio 1942,

n. 889, alla legge 21 agosto 1950, n. 698, e
al decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 9 maggio 1979, l’auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 355
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, è prorogata all’anno 2026 ed il
limite massimo di spesa è incrementato a
500.000 euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026.

** 4.96. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Sportiello.

** 4.120. Loizzo, Matone, Panizzut, Laz-
zarini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 2, comma 7, del de-
creto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
2022, n. 29, dopo le parole: « per un pe-
riodo di dodici mesi, prorogabile, » sono
inserite le seguenti: « o rinnovabile, » e le
parole: « dodici mesi. » sono sostituite dalle
seguenti: « trentasei mesi a qualsiasi titolo
svolto. ».

4.100. Rosso, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo articolo 12, comma
2-bis, del decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 maggio 2023, n. 56, le parole:
« Fino all’adozione del regolamento previ-
sto dall’articolo 19, comma 11, terzo pe-
riodo, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 »
sono sostituite dalle seguenti: « Fino al 31
dicembre 2024 ».

4.101. Vietri, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Ministro della
salute 7 marzo 2023, adottato ai sensi del-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2022, n. 134, e pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del 16 mag-
gio 2023, è prorogato al 31 dicembre 2024.

* 4.102. Nevi, Gatta.

* 4.104. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.

* 4.105. Vaccari, Lai, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 4.106. Mattia, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Al comma 403 dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per i farmaci
presenti nel Fondo di cui al comma 401
alla data del 31 dicembre 2023 il requisito
di innovatività è prorogato di ulteriori 24
mesi ».

4.108. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 537, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, si applicano anche nel pe-
riodo intercorrente tra il 1° gennaio 2024 e
il 31 dicembre 2024.

4.111. Schifone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. All’articolo 27, comma 5-ter, del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le
parole: « e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2023 e 2024 ».

4.112. Comaroli, Benvenuto, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Cecchetti, Zoffili.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Come previsto dall’articolo 8-se-
xies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni e
integrazioni, al fine di attuare un corretto
recepimento del nomenclatore per le pre-
stazioni di laboratorio, la proroga prevista
dal decreto interministeriale 23 giugno 2023,
inerente « Definizione delle tariffe dell’as-
sistenza specialistica ambulatoriale e pro-
tesica », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 181 del 4 agosto 2023, è aumentata di
ulteriori otto mensilità.

4.113. Pisano, Romano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi 3
e 5 dell’articolo 34 del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, così come modifi-
cato dall’articolo 1, comma 240, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, si applicano agli
stranieri regolarmente soggiornanti in Ita-
lia per motivi religiosi o di culto in quanto
appartenenti ad ordini o congregazioni re-
ligiose riconosciute dallo Stato italiano a
decorrere dal 31 dicembre 2025.

4.119. Malavasi, Girelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga in materia di disposizioni per lo
sviluppo della ricerca biomedica)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « in via
sperimentale per l’anno 2021 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in via sperimentale
per gli anni 2021 e 2024 » e le parole: « 11
milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « 11 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2024 »;
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b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Ai fini della determinazione del
credito d’imposta di cui al comma 1 sono
ammissibili i costi di competenza sostenuti
dai soggetti beneficiari, ai sensi dell’articolo
109 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d’imposta di ri-
ferimento, direttamente collegati all’acqui-
sto di reagenti e apparecchiature connesse
alle attività di ricerca, nonché nel caso in
cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti
e apparecchiature al fine di promuovere la
ricerca biomedica svolta da parte di terzi e
nel caso in cui reagenti e apparecchiature
siano acquistate da terzi nell’ambito di
progetti di ricerca finanziati da enti di
ricerca senza scopo di lucro. »;

c) al comma 3 le parole: « le spese
ammissibili ai fini del riconoscimento del
credito d’imposta di cui al comma 1, » sono
soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, pari a 11 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 4.06. Magi.

* 4.07. Patriarca.

ART. 5.

Al comma 3, sostituire il capoverso comma
83-ter con il seguente:

« 83-ter. In deroga ai termini previsti
dall’articolo 19, comma 5-quater, terzo e
quarto periodo, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, per gli
anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/
2027 le regioni provvedono al dimensiona-
mento della rete scolastica, entro e non
oltre il 5 gennaio 2024, con le modalità
previste dal presente comma. Le regioni,
per i medesimi anni scolastici, possono

attivare un ulteriore numero di autonomie
scolastiche in misura non superiore al 5
per cento del contingente dei corrispon-
denti posti di dirigente scolastico e di di-
rettore dei servizi generali e amministrativi
definito, per ciascuna regione, per gli anni
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/
2027, dal decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, n. 127
del 30 giugno 2023, alle quali attribuire
solo reggenze e senza un corrispondente
incremento delle facoltà assunzionali. La
facoltà di cui al presente comma è eserci-
tabile anche dalle regioni che hanno già
provveduto al dimensionamento della rete
scolastica ai sensi dell’articolo 19, commi
5-quater e 5-quinquies, del citato decreto-
legge n. 98 del 2011. In ogni regione il
numero di autonomie scolastiche attivate
in misura non superiore al 5 per cento di
cui al secondo periodo non rileva ai fini
della mobilità e delle nomine in ruolo dei
dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali ed amministrativi. Per gli anni
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/
2027, a beneficio delle istituzioni scolasti-
che delle regioni in cui non viene esercitata
la facoltà di cui al presente comma sono
messe a disposizione le risorse conseguen-
temente non utilizzate, individuate dal de-
creto di cui al secondo periodo del comma
83-quater, da destinare alla concessione di
ulteriori posizioni di esonero o di semi-
esonero dall’insegnamento ai sensi del me-
desimo comma 83-quater. Per l’attuazione
del presente comma è autorizzata la spesa
di 7,3 milioni di euro per l’anno 2024, di
21,91 milioni di euro per l’anno 2025, di
21,53 milioni di euro per l’anno 2026 e di
14,2 milioni di euro per l’anno 2027. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per l’arric-
chimento e l’ampliamento dell’offerta for-
mativa e per gli interventi perequativi, di
cui alla legge 18 dicembre 1997, n. 440. ».

5.4. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.
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Al comma 3, capoverso comma 83-ter,
primo periodo, sostituire le parole da: 5
gennaio 2024 fino alla fine del medesimo
periodo con le seguenti: 5 febbraio 2024,
con le modalità previste dal presente comma,
al fine di consentire agli enti locali di
proporre osservazioni rispetto al piano di
dimensionamento predisposto dalle regioni
entro il termine del 5 gennaio 2024.

5.7. Palombi, Volpi, Perissa.

Al comma 3, capoverso comma 83-ter,
dopo il primo periodo, aggiungere i seguenti:
Nelle regioni in cui la dispersione scolastica
supera il 10 per cento, e in presenza di
ulteriori indicatori di svantaggio socio-
economico, le disposizioni di cui al primo
periodo si applicano anche per l’anno sco-
lastico 2025/2026. Con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
previo accordo in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro il 31 maggio 2024, sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione della
disposizione di cui al periodo precedente.

5.14. Arruzzolo, Cannizzaro.

Al comma 3, capoverso comma 83-ter,
secondo periodo, sopprimere le parole: , alle
quali attribuire solo reggenze e senza un
corrispondente incremento delle facoltà as-
sunzionali.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al capoverso comma 83-ter, quarto
periodo, sostituire le parole: non rileva ai
fini della mobilità e delle nomine in ruolo
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei
servizi generali ed amministrativi con le
seguenti: determina un corrispondente in-
cremento delle facoltà assunzionali ai fini
della definizione delle percentuali riservate
alla mobilità interregionale e delle nomine
in ruolo dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi;

al capoverso comma 83-ter, sostituire
il sesto periodo con il seguente: Per l’attua-
zione del presente comma è autorizzata la
spesa di 8,6 milioni di euro per l’anno 2024
e di 17,2 milioni di euro per l’anno 2025;

dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito 7 dicembre 2023, n. 240,
all’articolo 4, comma 1, le parole: « A par-
tire dall’anno scolastico 2024/2025 » sono
sostituite dalle seguenti: « A partire dal-
l’anno scolastico 2025/26 ».

3-ter. All’articolo 19-quater, comma 1,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, le parole: « esclusi-
vamente per le operazioni di mobilità del-
l’anno scolastico 2023/2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « esclusivamente per le
operazioni di mobilità degli anni scolastici
2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026 ».

3-quater. Sono prorogate per l’anno sco-
lastico 2024/2025 le disposizioni di cui ai
commi 5 e 12 dell’articolo 5 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

3-quinquies. All’articolo 21 del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, al comma 4-bis.2 le parole: « 15
aprile 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 aprile 2024 ».

3-sexies. All’articolo 20-bis, comma 1,
del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2023, n. 191, il terzo periodo
è sostituito dal seguente: « Per le predette
finalità il Fondo di cui all’articolo 21, comma
4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato
nel limite complessivo di ulteriori 90 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025 e di ulteriori 45 milioni di euro per
l’anno 2026 ».

5.9. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti, Toni
Ricciardi, Sarracino, Marino.

(Inammissibile limitatamente al
comma 3-bis)
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Al comma 3, capoverso comma 83-ter,
dopo il secondo periodo aggiungere il se-
guente: Tale misura è incrementata fino al
30 per cento per le regioni insulari, in
ragione delle peculiarità di cui all’articolo
119, sesto comma, della Costituzione.

5.13. Lai, Barbagallo, Manzi, Ascani.

Al comma 3, dopo il capoverso comma
83-ter aggiungere il seguente:

83-ter.1. Per gli istituti scolastici indivi-
duati nel dimensionamento, secondo i piani
scolastici regionali, che dispongono di plessi
scolastici ubicati nel cratere sismico del
Centro Italia, il dimensionamento è proro-
gato all’anno scolastico 2025-2026.

5.15. Pella.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 21 del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, al comma 4-bis.2 le parole: « 15
aprile 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 aprile 2026 ». Per le finalità di cui al
primo periodo, all’articolo 1, comma 327,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le
parole: « di 50,33 milioni di euro per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « di
93,47 milioni di euro per gli anni 2024 e
2025 e di 50,33 milioni di euro per l’anno
2026 ».

3-ter. All’articolo 20-bis, comma 1, terzo
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, le parole:
« 60 milioni di euro annui per ciascuno
degli esercizi 2024 e 2025 e di 36 milioni di
euro per l’esercizio 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 90 milioni di euro annui
per ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 e di
45 milioni di euro per l’esercizio 2026 ».

5.22. Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 21 del decreto-legge
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, al comma 4-bis.2 le parole: « 15
aprile 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2024 ». Per le finalità di cui al
primo periodo, il Fondo di cui all’articolo
21, comma 4-bis, del decreto-legge 22 giu-
gno 2023, n. 75, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è
rifinanziato di 93,47 milioni di euro per gli
anni 2024 e 2025 e di 50,33 milioni di euro
per l’anno 2026.

3-ter. All’articolo 20-bis, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Per le predette
finalità il fondo di cui all’articolo 21, comma
4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato
nel limite complessivo di ulteriori 90 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli eser-
cizi 2024 e 2025 e di ulteriori 45 milioni di
euro per l’esercizio 2026 ».

5.26. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 4-ter, del
decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno
2004, n. 143, le parole: « e 2023/2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « , 2023/2024, 2024/
2025 e 2025/2026 ».

3-ter. La vigenza delle graduatorie di
circolo e di istituto del personale ammini-
strativo, tecnico e ausiliario relative al trien-
nio scolastico 2021/2022, 2022/2023 e 2023/
2024, di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione 3 marzo 2021, n. 50, adottato ai
sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto
del Ministro della pubblica istruzione 13
dicembre 2000, n. 430, è prorogata al-
l’anno scolastico 2024/2025.

* 5.37. Cannata, Lucaselli, Giorgianni, Ma-
scaretti, Rampelli, Trancassini, Trema-
glia.

* 5.38. Sasso, Latini.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20-bis, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2023, n. 191, dopo le
parole: « legge 10 agosto 2023, n. 112 » sono
aggiunte le seguenti: « , che sono prorogati
fino al 30 aprile 2024. Agli oneri di cui al
primo periodo, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede a valere sugli or-
dinari stanziamenti di bilancio ».

5.33. Borrelli, Piccolotti, Grimaldi, Za-
ratti, Zanella, Bonelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Ghirra, Mari.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12,
dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

« 3-quater. Le facoltà assunzionali già
autorizzate in favore del Ministero dell’i-
struzione e del merito di cui al comma
3-ter, non utilizzate alla data del 31 dicem-
bre 2023 a seguito dello scorrimento delle
graduatorie nazionali per le assunzioni di
14 unità di personale di Area III, posizione
economica F1, assegnate dal decreto dipar-
timentale del 22 luglio 2021, n. 61, all’Uf-
ficio scolastico regionale per il Friuli Ve-
nezia Giulia, sono prorogate fino al 31
dicembre 2024 per le assunzioni in ruolo
presso il medesimo Ufficio scolastico regio-
nale, mediante lo scorrimento di gradua-
torie concorsuali per personale di qualifica
equivalente, messe a disposizione dalla re-
gione Friuli Venezia Giulia o da altri enti
locali della medesima regione, previo ap-
posito accordo tra il Ministero dell’istru-
zione e del merito e la stessa regione Friuli
Venezia Giulia ».

5.45. Panizzut, Pizzimenti, Comaroli, Cat-
toi, Pretto, Ottaviani, Iezzi, Bordonali,
Ravetto, Stefani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 399, comma 3, del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, le

parole: « per l’anno scolastico 2023/2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni
scolastici 2023/2024 e 2024/2025 » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Re-
sta fermo quanto disposto dall’articolo 5,
comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74 ».

* 5.51. Sasso, Miele, Latini, Loizzo.

* 5.52. Amorese, Mollicone, Cangiano, Lu-
caselli, Cannata, Giorgianni, Mascaretti,
Rampelli, Trancassini, Tremaglia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 5
e seguenti dell’articolo 5 del decreto-legge
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono prorogate fino all’anno scolastico 2030/
2031 e sono estese ai docenti inclusi a
pieno titolo nella prima fascia per il posto
comune.

5.56. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zanella.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 2-bis, del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2023, n. 170, le parole: « 31
gennaio 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

* 5.60. Steger, Manes.

* 5.61. Pella.

* 5.62. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

* 5.63. Ruffino, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 5.64. Roggiani, De Maria.

* 5.69. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire l’ordinato svol-
gimento delle operazioni di mobilità dei
dirigenti scolastici per l’anno scolastico 2024/
2025 e la corretta esecuzione dei provve-
dimenti giurisdizionali, l’articolo 19-quater
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 19-quater.

(Disposizioni in materia di mobilità straor-
dinaria dei dirigenti scolastici)

1. Nelle more della definizione di una
nuova disciplina della mobilità interregio-
nale dei dirigenti scolastici in sede contrat-
tuale e in deroga a quella già prevista nella
medesima sede, esclusivamente per le ope-
razioni di mobilità dell’anno scolastico 2024/
2025 è reso disponibile il 100 per cento del
numero dei posti vacanti in ciascuna re-
gione, fatti salvi i contingenti regionali dei
posti del concorso ordinario indetto con
decreto del direttore generale per il perso-
nale scolastico n. 2788 del 18 dicembre
2023. Dall’attuazione del primo periodo
non devono derivare situazioni di esubero
di personale per triennio relativo agli anni
scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/
2027. Per la procedura di cui al presente
comma non sono richiesti gli assensi degli
uffici scolastici regionali interessati, salvo il
caso di diniego da parte dell’ufficio scola-
stico della regione richiesta nei casi di
seguito elencati in ordine di priorità:

a) esubero di personale di cui al se-
condo periodo;

b) necessità di eseguire provvedimenti
giurisdizionali favorevoli, dai quali è sca-
turito il diritto dei destinatari all’immis-
sione in ruolo nella regione medesima;

c) esigenza di procedere alle immis-
sioni in ruolo con decorrenza 1° settembre
2024 nella regione medesima in attuazione
dell’articolo 5, comma 11-undecies, del de-
creto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
febbraio 2023, n. 14.

1-bis. Nei casi in cui i provvedimenti
giurisdizionali o le procedure di immis-
sione in ruolo di cui al comma 1, lettere b)
e c), riguardino regioni prive di posti di-
sponibili, i soggetti destinatari dei mede-
simi provvedimenti o delle medesime pro-
cedure possono essere immessi in ruolo in
altra regione, secondo i criteri di priorità di
cui al medesimo comma 1, terzo periodo,
con precedenza rispetto alle procedure di
mobilità e alle altre procedure di immis-
sione in ruolo e, comunque, senza necessità
di assenso da parte dell’ufficio scolastico
regionale della regione di richiesta destina-
zione ».

** 5.40. Miele, Sasso, Latini, Loizzo.

** 5.41. Mollicone, Amorese, Cangiano, Lu-
caselli, Cannata, Giorgianni, Mascaretti,
Rampelli, Trancassini, Tremaglia.

ART. 6.

Al comma 4, sostituire le parole: 31 lu-
glio 2024 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 6.5. Bonetti, Sottanelli, Carfagna.

* 6.6. Fossi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 555,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, negli
anni accademici 2024/2025, 2025/2026 e
2026/2027, al comma 556 del medesimo
articolo 1, le parole: « e 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2023, 2024, 2025 e
2026 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
4-bis, pari a 100.000 di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 a 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

** 6.9. Steger, Manes.

** 6.10. Giorgianni, Lucaselli, Michelotti,
Zucconi.
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** 6.11. Boschi, Marattin.

** 6.12. Romano.

** 6.13. Pella.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2022/2023 è prorogata al 15
giugno 2024. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-
pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

5-ter. Il termine dei percorsi universitari
e accademici di formazione iniziale degli
insegnanti per la scuola secondaria di primo
e secondo grado, fissato al 31 maggio 2024
dall’articolo 14, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 4 ago-
sto 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 233 del 25 settembre 2023, è prorogato
al 30 giugno 2024 e il termine per la
conclusione dell’offerta formativa di trenta
CFU o CFA, fissato al 28 febbraio 2024 dal
comma 2 del medesimo articolo 14, è pro-
rogato al 30 aprile 2024.

6.15. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2022/2023 è prorogata al 15
giugno 2024. È conseguentemente proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-
pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento delle predette prove.

* 6.17. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto.

* 6.34. Piccolotti, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zanella.

* 6.35. Caso, Amato, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Carmina, Auriemma, Alfonso Co-

lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Al comma 8, sopprimere la lettera b).

6.26. Amato, Caso, Orrico, Francesco Sil-
vestri, Morfino, Carmina, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1, comma 300, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2023 e 2024 ».

8-ter. Possono accedere al contribuito di
cui al comma 8-bis solo gli enti che erogano
un numero di borse di studio o agevola-
zioni in favore degli studenti del Collegio di
merito per un importo globale superiore a
un terzo della sommatoria delle rette per
l’anno accademico di riferimento. In sede
di accertamento dei requisiti di accredito
di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
del Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 8 settembre 2016, n. 673, il
Ministero verifica il rispetto dei requisiti di
cui al primo periodo per l’accesso al con-
tributo.

8-quater. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 6.37. Giorgianni.

* 6.38. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 6.39. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Pisano, Romano, Semenzato, Ti-
relli.

* 6.40. Cattaneo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Il contributo straordinario di 1
milione di euro annui a favore della Fon-
dazione EBRI (European Brain Research
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Institute) è riconosciuto per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari
ad euro 1 milione per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

** 6.47. Milani, Rampelli, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Trancas-
sini, Tremaglia.

** 6.48. Lupi, Romano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di consentire la prosecu-
zione delle attività di ricerca di nuove stra-
tegie terapeutiche per malattie neurodege-
nerative, del neuro sviluppo e per altri
gravi disturbi del sistema nervoso, l’auto-
rizzazione, in favore della Fondazione EBRI
(European Brain Research Institute), di cui
all’articolo 1, comma 784, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è prorogata per un
importo di un milione di euro per l’anno
2024. Agli oneri di cui al presente comma,
pari ad un milione di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca.

6.49. Barelli, Dalla Chiesa, Pella, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 784, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026 ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari ad euro 0,8 milioni per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.59. Lupi, Romano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 6, comma 1, del de-
creto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
indicatori relativi all’autovalutazione, alla
valutazione e all’accreditamento iniziale e
periodico delle sedi e dei corsi di studio
trovano applicazione non prima dalla de-
finizione dell’offerta formativa dell’anno ac-
cademico 2024/2025. ».

6.55. Ziello, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Bicchielli, Amorese.

ART. 7.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Gli incarichi di collaborazione au-
torizzati ai sensi dell’articolo 24, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e ai sensi dell’ar-
ticolo 51, comma 1, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
possono essere rinnovati fino al 31 dicem-
bre 2024, entro il limite di spesa di 23
milioni di euro per l’anno 2024. Per la
durata e con la scadenza di cui al primo
periodo, possono essere altresì autorizzati,
ai sensi del medesimo articolo 24, comma
1, ulteriori incarichi, per un importo mas-
simo di 40.000 euro per singolo incarico,
entro il limite di spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2024.

7.4. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24, comma 3, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 70 — Commissioni riunite I e V



bre 2020, n. 126, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) il quarto periodo è sostituito dal
seguente: « I contratti relativi a detti inca-
richi, già conferiti al 31 dicembre 2023,
cessano di avere efficacia decorsi tre anni
dal conferimento o, in ogni caso, il 31
dicembre 2024 ».

7.22. Michelotti, Zucconi, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ». Agli oneri
derivanti dal primo periodo, pari a euro 25
milioni per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 632, della legge
29 dicembre 2022, n. 197.

7.5. Rampelli, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Trancassini, Trema-
glia.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, dopo il comma 18, è inserito il se-
guente:

« 18-bis. La durata degli incarichi di
collaborazione già autorizzati alla data di
entrata in vigore del presente decreto ai
sensi dell’articolo 24, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, è prorogata,
se inferiore, fino al limite di durata mas-

sima di quaranta mesi, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2024. ».

7.6. Piccolotti, Zaratti, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 38-bis, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 »;

b) dopo le parole: « nonché le proie-
zioni cinematografiche » sono aggiunte le
seguenti: « ivi incluse le rassegne e i festival
che si svolgono per più giorni con le me-
desime modalità artistiche e organizza-
tive, »;

c) le parole: « 1.000 partecipanti » sono
sostituite dalle seguenti: « 3.000 parteci-
panti »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per i casi in cui sussistano vincoli
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, è necessario ottenere il nulla
osta previsto dagli organi periferici del Mi-
nistero della cultura da accludere alla cer-
tificazione di inizio attività di cui al pre-
sente comma. ».

* 7.9. Mollicone.

* 7.13. Orrico, Amato, Caso, Francesco Sil-
vestri, Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 7.14. Ottaviani, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 7.15. Manzi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 22, comma 2-octies,
del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367,
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le parole: « 31 dicembre 2023 », sono sosti-
tuite, ovunque ricorrano, dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

** 7.17. Varchi, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

** 7.18. Lai, Roggiani, Mauri.

** 7.24. Caramanna, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Rampelli, Tran-
cassini, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Per il solo anno 2024, in deroga
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi
da 357 a 357-quinquies, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, al fine di promuovere
lo sviluppo della cultura e la conoscenza
del patrimonio culturale, a tutti i residenti
nel territorio nazionale in possesso, ove
previsto, di permesso di soggiorno in corso
di validità, è assegnata, nell’anno del com-
pimento del diciottesimo anno e nel ri-
spetto del limite massimo di spesa di 230
milioni di euro annui a decorrere dal 2022,
una Carta elettronica, utilizzabile per ac-
quistare biglietti per rappresentazioni tea-
trali e cinematografiche e spettacoli dal
vivo, libri, abbonamenti a quotidiani e pe-
riodici anche in formato digitale, musica
registrata, prodotti dell’editoria audiovi-
siva, titoli di accesso a musei, mostre ed
eventi culturali, monumenti, gallerie, aree
archeologiche e parchi naturali nonché per
sostenere i costi relativi a corsi di musica,
di teatro o di lingua straniera. Il Ministero
della cultura vigila sul corretto funziona-
mento della Carta e, in caso di eventuali usi
difformi o di violazioni delle disposizioni
attuative, può provvedere alla disattiva-
zione della Carta, alla cancellazione dall’e-
lenco delle strutture, imprese o esercizi
commerciali accreditati, al diniego di ac-
credito o al recupero delle somme non
rendicontate correttamente o eventual-
mente utilizzate per spese inammissibili,
nonché in via cautelare alla sospensione
dell’erogazione degli accrediti oppure, in
presenza di condotte più gravi o reiterate,
alla sospensione dall’elenco dei soggetti ac-
creditati. Le somme assegnate con la Carta

non costituiscono reddito imponibile del
beneficiario e non rilevano ai fini del com-
puto del valore dell’ISEE. Ai fini della
determinazione degli importi nominali da
assegnare nel rispetto del limite di spesa di
cui al presente comma, nonché dei criteri e
le modalità di attribuzione e di utilizzo
della Carta, per l’anno 2024, trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 15
settembre 2016, n. 187, come modificato
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 7 dicembre 2018, n. 138.

6-ter. Nell’anno 2024 non trovano ap-
plicazione le disposizioni di cui all’articolo
1, commi da 357 a 357-quinquies della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

6-quater. Ai fini di cui ai commi 357-
quater e 357-quinquies, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, il Ministero della cul-
tura e il Corpo della Guardia di finanza
stipulano un’apposita convenzione volta a
regolare le modalità di accesso ai dati e alle
informazioni relativi all’assegnazione e al-
l’utilizzo delle Carte di cui al comma 357,
per il loro utilizzo da parte del medesimo
Corpo nelle autonome attività di polizia
economico-finanziaria ai sensi del decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 68.

6-quinquies. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei commi 6-bis e 6-ter, pari a
230 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede, quanto a 190 milioni di euro
attraverso i risparmi realizzati attraverso
la disapplicazione, per l’anno 2024, delle
misure di cui ai commi da 357 a 357-
quinquies della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, e, quanto a 40 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

7.20. Boschi, Marattin.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga di termini e disposizioni in materia
di associazioni musicali amatoriali)

1. Per le associazioni musicali amato-
riali, come definite dal comma 2, il termine
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di cui all’articolo 101, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è prorogato
al 30 giugno 2024.

2. Le associazioni musicali amatoriali
sono enti collettivi a carattere culturale,
costituiti in forma associativa, anche priva
di personalità giuridica, che operano senza
scopo di lucro con le finalità di diffondere
la cultura musicale e di valorizzare e pro-
muovere la musica in tutte le sue forme.
Tra le associazioni musicali amatoriali sono
ricomprese a titolo esemplificativo e non
esaustivo: bande musicali, cori, gruppi folk-
loristici e altri gruppi di musica popolare e
amatoriale.

3. All’articolo 5, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e le attività di bande musicali, cori, gruppi
folkloristici e altri gruppi di musica popo-
lare e amatoriale ».

4. Al fine di incentivare la diffusione
della cultura musicale tra i giovani e favo-
rire l’accesso alle scuole di musica gestite
dalle bande musicali, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 67, comma 1, lettera m):

1) dopo le parole: « compensi ero-
gati ai direttori artistici » sono inserite le
seguenti: « , ai formatori »;

2) le parole: « cori, bande musicali e
filodrammatiche che perseguono finalità
dilettantistiche » sono sostituite dalle se-
guenti: « bande musicali e filodrammatiche,
cori, gruppi folkloristici e altri gruppi di
musica popolare e amatoriale costituite in
qualsiasi forma associativa ».

b) all’articolo 148, comma 3, dopo le
parole: « sportive dilettantistiche, » sono in-
serite le seguenti: « per le bande musicali,
cori, gruppi folkloristici e altri gruppi di
musica popolare e amatoriale legalmente
riconosciute, »;

c) all’articolo 149, comma 4, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « nonché
alle bande musicali, cori, gruppi folklori-
stici e altri gruppi di musica popolare e
amatoriale ».

5. Ai soggetti di cui al comma 2, anche
se non iscritti al Registro unico del Terzo
settore, si applicano le disposizioni dei Capi
III e IV del Titolo VIII del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117.

6. I contributi e le agevolazioni erogati
dallo Stato, dalle regioni, dalle province,
dalle città metropolitane e dai comuni in
favore dei soggetti di cui al comma 2, in
relazione all’attività artistico-culturale svolta
sono cumulabili tra loro e con contributi
erogati da altri enti pubblici e soggetti
privati.

7.06. Nevi, Battilocchio, Barelli.

(Inammissibile limitatamente ai
commi da 3 a 6)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure urgenti per il rafforzamento del
settore culturale)

1. Al fine di garantire il supporto tec-
nico e scientifico nelle azioni di tutela, di
conservazione e di valorizzazione del pa-
trimonio nazionale, anche in relazione agli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, i contratti in scadenza del per-
sonale in ausilio alle Soprintendenze quali
tecnici e amministrativi sono prorogati fino
al 31 dicembre 2024.

7.08. Mollicone, Amorese, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga del termine per l’utilizzo del credito
d’imposta relativo agli interventi conserva-
tivi sugli immobili di interesse storico e

artistico)

1. All’articolo 65-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 73 — Commissioni riunite I e V



dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « degli
anni 2021 e 2022 » sono aggiunte le se-
guenti: « e di 2 milioni di euro per l’anno
2024 »;

b) al comma 3:

1) dopo le parole: « risorse del
Fondo » sono aggiunte le seguenti: « e nei
limiti dello stesso » e le parole: « negli anni
2021 e 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« negli anni 2021, 2022 e 2023 e, relativa-
mente all’anno 2024, fino al 30 giugno
2024 »;

2) le parole: « 100.000 euro » sono
sostituite dalle seguenti: « 200.000 euro ».

c) al comma 4, le parole: « con qual-
siasi altro contributo o finanziamento pub-
blico e » sono soppresse;

d) dopo il comma 6, è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Gli immobili restaurati o sotto-
posti ad altri interventi conservativi con il
concorso totale o parziale dello Stato nella
spesa a valere sulle risorse del fondo di cui
al comma 1, costituenti beni culturali, sono
resi accessibili al pubblico secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 38 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 ».

e) al comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli oneri relativi al
2024 si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 632,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».

* 7.09. Mollicone.

* 7.010. Cavandoli, Bagnai, Iezzi, Bordo-
nali, Ravetto, Stefani, Ziello.

* 7.011. Mulè.

ART. 8.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ottantuno mesi, con le seguenti: cen-
todue mesi.

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole:
2.200.000 euro per l’anno 2024 con le se-
guenti: 9.000.000 euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025;

al comma 3, sostituire le parole:
2.200.000 euro per l’anno 2024 con le se-
guenti: 9.000.000 euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025.

8.5. Ubaldo Pagano, Lacarra, Stefanazzi.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ottantuno mesi con le seguenti: cen-
todue mesi.

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: anni 2022 e 2023 e 2.200.000 euro
per l’anno 2024 con le seguenti: anni 2022,
2023, 2024 e 2025;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 8.800.000 euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede:

a) quanto a 2.200.000 euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 471,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

b) quanto a 6.600.000 euro per l’anno
2024 e a 8.800.000 euro per l’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

8.4. Rosato, Sottanelli, Carfagna, Bonetti.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ottantuno mesi con le seguenti: novan-
tadue mesi.

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole: ,
8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023 e 2.200.000 euro per l’anno 2024
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con le seguenti: e 8.800.000 euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025;

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) al comma 8, le parole: « Alla
scadenza dei trentasei mesi, » sono sop-
presse;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 8.800.000 euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.98. Donno, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ottantuno mesi con le seguenti: no-
vanta mesi.

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole: ,
8.800.000 euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023 e 2.200.000 euro per l’anno 2024
con le seguenti: e 8.800.000 euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 8.800.000 euro per l’anno 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 2.200.000 euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 471, della legge 29
dicembre 2022, n. 197;

b) quanto a 6.600.000 euro, mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione di cui all’ar-
ticolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

8.8. De Palma.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: ottantuno mesi con le seguenti: no-
vanta mesi.

8.10. Iaia, Maiorano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione del perdurare
della grave crisi internazionale verificatasi
a seguito dell’invasione russa dell’Ucraina,
della crisi in Medioriente e della recente
crisi nel Mar Rosso, all’articolo 199, comma
1, lettera b), quarto periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo la parola: « Ucraina » sono ag-
giunte le seguenti: « , della crisi in Medio-
riente e della recente crisi nel Mar Rosso »
e le parole: « di 3 milioni di euro per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 ».

8.13. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano, Simiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), quarto periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo la parola: « Ucraina » sono aggiunte le
seguenti: « , della recente crisi in Medio-
riente e nel Mar Rosso » e dopo le parole:
« per l’anno 2023 » sono aggiunte le se-
guenti: « e di 2 milioni di euro per l’anno
2024 ». Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e di in-
debitamento netto derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 505, della legge 29
dicembre 2022, n. 197.

8.15. Maccanti, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ravetto, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’applicazione della misura di cui
all’articolo 199, comma 1, lettera b), quarto
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogata al
31 dicembre 2024, in ragione della grave
crisi internazionale verificatasi a seguito
dell’invasione russa dell’Ucraina e della crisi
in Medioriente.

8.16. Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 471 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è sostituito
dal seguente:

« 471. Nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito il Fondo per l’incentivazione alla
qualificazione del lavoro portuale, con una
dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028, destinato alla
concessione, per il periodo dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2028, di un contributo,
denominato “buono portuale”, pari all’80
per cento della spesa sostenuta, in favore
delle imprese titolari di autorizzazione o di
concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi
degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28
gennaio 1994 n. 84, e dell’articolo 36 del
codice della navigazione, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contri-
buto di cui al primo periodo è destinato a:

a) agevolare il conseguimento ovvero
il rinnovo delle patenti di guida e delle
abilitazioni professionali per la guida dei
veicoli destinati all’esercizio dell’attività di
trasporto, ovvero movimentazione di per-
sone e di merci all’interno delle aree por-
tuali, da parte dei propri dipendenti, a tal
fine riconoscendo un “buono portuale” di
importo massimo pari a 2.500 euro per
ciascun dipendente per singola tipologia di
patente e abilitazione professionale;

b) sviluppare modelli di organizza-
zione e di gestione come indicati, a titolo
esemplificativo, dall’articolo 30, comma 5,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,

a tal fine riconoscendo un “buono por-
tuale” di importo massimo pari a 10.000
euro per sviluppare o implementare mo-
delli di organizzazione e di gestione per
ciascuna impresa;

c) incentivare azioni di riqualifica-
zione del personale attraverso modelli di
formazione funzionali alla riqualificazione
dei lavoratori e al mantenimento dei livelli
occupazionali rispetto all’avvio di processi
di automazione e digitalizzazione, a tal fine
riconoscendo un “buono portuale” di im-
porto massimo pari a 50.000 euro per cia-
scuna impresa per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028 ».

8.17. D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 471, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « dal 2023 al
2026, destinato alla concessione, per il pe-
riodo dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « dal
2023 al 2028, destinato alla concessione,
per il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2028 »;

b) alla lettera a), le parole: « per una
sola volta per ciascun dipendente » sono
sostituite dalle seguenti: « per ciascun di-
pendente per singola tipologia di patente e
abilitazione professionale »;

c) alla lettera b), le parole: « per cia-
scuna impresa » sono sostituite dalle se-
guenti: « per sviluppare o implementare
modelli di organizzazione e di gestione per
ciascuna impresa »;

d) alla lettera c), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028 ».

8.18. Frijia.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 20, comma 5, del de-
creto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2008, n. 31, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

8.22. Testa.

Al comma 5, sostituire le parole: 30 giu-
gno 2024 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 8.23. Pella.

* 8.24. Ruffino, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 8.25. Cattoi, Comaroli, Barabotti, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 8.26. Steger, Manes.

* 8.27. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

* 8.28. Roggiani.

* 8.29. Romano.

* 8.30. Torto, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione della linea 2 della metropolitana di
Torino e di consentire il tempestivo avvio
delle funzioni di stazione appaltante, il
termine per l’approvazione del progetto
esecutivo per la realizzazione della pre-
detta opera è prorogato al 31 marzo 2024
e, fermo restando quanto disposto dall’ar-
ticolo 33, comma 5-quater, quarto periodo,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, al Commissario stra-
ordinario, nominato ai sensi del medesimo
articolo 33, comma 5-quater, è attribuita
una dotazione finanziaria per l’espleta-
mento delle proprie funzioni, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
determinata, a decorrere dall’esercizio fi-
nanziario 2023, in misura pari all’1 per
cento delle risorse annualmente autoriz-

zate ai sensi dell’articolo 1, comma 16,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

5-ter. La dotazione finanziaria di cui al
comma 5-bis è finalizzata alla copertura
delle spese di funzionamento della strut-
tura commissariale e di supporto tecnico,
di cui all’articolo 33, comma 5-quater, quinto
periodo, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, non incluse nel
quadro economico della linea 2 della me-
tropolitana di Torino.

5-quater. Il Commissario straordinario,
nella relazione annuale trasmessa al Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti ai
sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 21
novembre 2023 rendiconta dettagliatamente
l’utilizzo della dotazione di cui al comma
5-bis per le spese di funzionamento della
struttura commissariale, anche rilevando
eventuali criticità della dotazione stessa.

8.31. Maccanti, Benvenuto, Bellomo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 21, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole:
« 30 giugno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 ».

* 8.39. Cannata.

* 8.40. Lucaselli.

* 8.41. Romano.

* 8.42. Mazzetti, D’Attis, Pella.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di prorogare e implemen-
tare il finanziamento dello sviluppo di ci-
clovie urbane intermodali, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 479, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 5
milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026.

6-ter. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.45. Ghirra, Zaratti, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024 ».

6-ter. All’articolo 13, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

8.44. Gaetana Russo, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Rampelli, Tran-
cassini, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 13, comma 6-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

* 8.59. Urzì, Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Rampelli, Trancassini, Tre-
maglia.

* 8.60. Casu, Barbagallo, Bakkali, Ghio, Mo-
rassut.

* 8.61. Andrea Rossi.

* 8.58. Patriarca.

* 8.80. Cangiano, Gaetana Russo, Luca-
selli, Cannata, Giorgianni, Mascaretti,
Rampelli, Trancassini, Tremaglia.

* 8.115. Maccanti, Pretto, Dara, Marchetti,
Furgiuele, Barabotti, Cattoi, Ottaviani,
Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

* 8.116. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione del perdurare
della situazione di crisi connessa agli au-
menti eccezionali dei prezzi dei materiali e
dei prodotti energetici e dei ritardi relativi
alla consegna dei mezzi di trasporto da
parte dei fornitori, con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze si prov-
vede ad aggiornare al 31 dicembre 2024 il
termine relativo alla sottoscrizione dei con-
tratti relativi alle forniture e alle infrastrut-
ture individuato nella scheda progetto « Rin-
novo delle flotte di bus, treni e navi – Bus »
di cui all’allegato 1 del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 15 luglio
2021.

** 8.54. Ghirra, Zaratti, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Frato-
ianni, Mari, Piccolotti.

** 8.55. Iezzi, Maccanti, Dara, Marchetti,
Pretto, Furgiuele, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello.

** 8.56. Romano.

** 8.57. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio,
Morassut.

Sopprimere il comma 9.

8.62. Iaria, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo.

Al comma 9, capoverso comma 3, sop-
primere il terzo e il quarto periodo.

* 8.63. Pastorino.

* 8.64. Ghirra, Grimaldi, Zaratti, Zanella,
Bonelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Mari, Piccolotti.

Al comma 9, capoverso comma 3, terzo
periodo, sostituire le parole da: le tariffe
autostradali fino alla fine del comma con le
seguenti: il termine per l’adeguamento delle
tariffe autostradali è differito sino alla de-
finizione del procedimento di aggiorna-
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mento dei piani economico-finanziari. En-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti pre-
senta alle Camere la relazione sull’attua-
zione, da parte dei concessionari autostra-
dali, degli interventi di verifica e di messa
in sicurezza delle infrastrutture viarie og-
getto di atti convenzionali, di cui all’arti-
colo 15, comma 6-bis, della legge 1° agosto
2002, n. 166. Nella suddetta relazione sono
inoltre indicati i criteri di determinazione
delle tariffe, anche con riferimento all’ef-
fettivo stato di attuazione degli investi-
menti già inclusi in tariffa, ai sensi dell’ar-
ticolo 43, comma 2-bis, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

8.65. Morassut, Barbagallo, Simiani,
Bakkali, Casu, Ghio.

Al comma 9, capoverso comma 3, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Per la
presenza dei cantieri realizzati a seguito
del crollo del Ponte Morandi, i pedaggi
autostradali, applicati sulle tratte liguri delle
autostrade A7, A10, A12 e A26, si inten-
dono dimezzati fino alla conclusione dei
cantieri presenti nelle suddette tratte.

8.70. Traversi, Cantone, Fede, Iaria, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 9, capoverso comma 3, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: L’in-
cremento delle tariffe autostradali, come
disposto dal presente comma, è sospeso
sulle tratte autostradali della regione Ligu-
ria fino alla chiusura dei cantieri di messa
in sicurezza presenti sulla rete autostra-
dale, in considerazione dello stato di grave
disagio presente sulla rete e dei conseguenti
pesanti disservizi per l’utenza.

8.72. Ghio, Pastorino.

Al comma 9, capoverso comma 3, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Il pa-
gamento della tariffa autostradale relativo

alla tratta autostradale tra Rosignano Ma-
rittimo e San Pietro in Palazzi è sospeso
fino alla scadenza del rapporto concessorio
di cui all’articolo 35, comma 1-ter, del
presente decreto.

8.76. Simiani, Fossi, Bonafè.

Sopprimere il comma 10.

8.78. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 225 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « 1° gennaio 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 1° gennaio 2025 »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Continuano ad essere esentati
dall’utilizzo delle piattaforme telematiche
gli affidamenti diretti di valore inferiore a
5.000 euro di cui all’articolo 1, comma 450,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 ».

8.79. Guerra, Roggiani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 225, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, al fine di
favorire le amministrazione pubbliche nel-
l’adeguarsi ai nuovi sistemi che prevedono
l’utilizzo delle piattaforme elettroniche e
garantire un migliore passaggio verso l’am-
ministrazione digitale, l’utilizzo dell’inter-
faccia web messa a disposizione dalla piat-
taforma dei contratti pubblici (PCP) del-
l’Autorità nazionale anticorruzione, rag-
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giungibile al link https://
www.anticorruzione.it/-/piattaforma-
contratti-pubblici, è reso disponibile anche
per gli affidamenti diretti di importo infe-
riore a 5.000 euro fino al 31 dicembre
2024.

8.103. Cattoi, Bordonali, Giaccone, Zinzi,
Bof, Barabotti, Comaroli, Ottaviani, Iezzi,
Ravetto, Stefani, Ziello, Molinari, Ma-
nes, Steger.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 13-bis del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Fino al 31 dicembre 2026, al fine
di promuovere il traffico ferroviario delle
merci in ambito portuale, ciascuna Auto-
rità di sistema portuale può riconoscere,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, nel rispetto degli equilibri
di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo di
amministrazione, nel limite di 1 milione di
euro annui, un contributo a favore degli
operatori dei servizi di manovra ferroviaria
che operano al servizio dell’area portuale,
sulla base degli obiettivi di traffico ferro-
viario definiti dall’Autorità di sistema por-
tuale. I beneficiari sono tenuti a ribaltare il
contributo di cui al primo periodo, in mi-
sura non inferiore al 50 per cento, a favore
dei propri clienti che hanno usufruito dei
servizi di manovra ferroviaria oggetto del
contributo medesimo. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti i criteri e
le modalità di assegnazione dei contributi
di cui al primo periodo, nonché i termini e
le modalità del ribaltamento di cui al se-
condo periodo ».

8.83. Maccanti, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ravetto, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-

roli, Ottaviani, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 13-bis del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Fino al 31 dicembre 2026, al fine
di promuovere il traffico ferroviario delle
merci in ambito portuale, ciascuna Auto-
rità di sistema portuale può riconoscere,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente e nel rispetto degli equili-
bri di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo
di amministrazione, nel limite di 1 milione
di euro annui, un contributo a favore degli
operatori dei servizi di manovra ferroviaria
che operano al servizio dell’area portuale,
sulla base degli obiettivi di traffico ferro-
viario definiti dall’Autorità di sistema por-
tuale. Il contributo erogato deve essere
conferito alle imprese clienti del servizio di
manovra nella misura di almeno il 50 per
cento. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti i criteri e le modalità di
assegnazione dei contributi di cui al primo
periodo ».

* 8.84. Casu, Barbagallo, Bakkali, Ghio, Mo-
rassut.

* 8.85. Cesa, Romano.

* 8.86. Marchetti, Maccanti, Furgiuele,
Dara, Pretto, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.

* 8.87. Boschi.

* 8.89. Deidda, Gardini, Frijia, Lucaselli,
Cannata, Giorgianni, Mascaretti, Ram-
pelli, Trancassini, Tremaglia.
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* 8.90. Pella.

* 8.91. Traversi, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di prorogare le autoriz-
zazioni per realizzare le attività tempora-
nee già in essere e consentire l’intervento di
adeguamento della struttura denominata
« Nuovo Ponte Nord » di Parma, in virtù
dell’accordo tra il comune di Parma e l’Au-
torità di bacino distrettuale del fiume Po,
di cui alla delibera della Giunta comunale
di Parma del 21 aprile 2022, n. 160, sotto-
scritto ai sensi dell’articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e avente a oggetto il
recupero e l’utilizzo degli spazi costruiti
nell’infrastruttura in oggetto, come da stu-
dio di fattibilità tecnico-economica, sono
assegnati alla citata Autorità 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026. Ai relativi oneri, pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.95. Pietrella, De Micheli, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di assicurare, nella fase di
avvio dell’operatività, l’efficace svolgimento
delle attività e di agevolare il persegui-
mento delle finalità attribuite dalla legisla-
zione vigente, le disposizioni in materia di
contenimento della spesa pubblica previste
dalla vigente legislazione per i soggetti in-
clusi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, si applicano alla società di cui al-
l’articolo 1 della legge 17 dicembre 1971,
n. 1158, a decorrere dal 1° gennaio 2027.
Si applicano in ogni caso le disposizioni in
materia di obblighi di comunicazione dei

dati e delle informazioni rilevanti in ma-
teria di finanza pubblica.

8.99. Maccanti, Iezzi, Bordonali, Stefani,
Ravetto, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di sostenere le prospettive
di crescita del settore portuale e aeropor-
tuale e il diritto di continuità territoriale,
connesso al principio di insularità, nonché
di ridurre gli oneri a carico dei passeggeri,
l’incremento dell’addizionale comunale sui
diritti di imbarco portuale e aeroportuale,
stabilito ai sensi dell’articolo 26, comma 2,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è sospeso, limitata-
mente alle tratte da e per la Sardegna,
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto fino al 31
dicembre 2026.

8.105. Deidda.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. In considerazione della necessità
di procedere al completamento della fase
di progettazione, i termini del cronopro-
gramma dell’intervento « Skymetro Val Bi-
sagno Genova », finanziato a valere sulle
risorse di cui all’articolo 1, comma 393,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
rideterminati con fissazione del termine
ultimo di aggiudicazione dell’intervento al
31 dicembre 2025.

8.110. Bruzzone, Maccanti, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Ottaviani, Dara, Fur-
giuele, Marchetti, Pretto, Iezzi, Bordo-
nali, Stefani, Ravetto, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. L’applicazione del comma 2 del-
l’articolo 132-bis del decreto legislativo 7
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settembre 2005, n. 209, è differita al 1°
gennaio 2025.

8.111. D’Attis, Barelli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 10-ter, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

8.114. Montemagni, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. L’entrata in vigore degli obblighi
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c),
numero 2), del decreto legislativo 22 no-
vembre 2023, n. 184, è differita al 31 di-
cembre 2024.

* 8.117. Caramiello, Iaria, Auriemma, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

* 8.118. Squeri, D’Attis.

* 8.119. De Corato.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 13, comma 17-bis,
del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Nelle more del-
l’adozione del decreto di cui al primo pe-
riodo il gestore assicura, con oneri a pro-
prio carico e previa condivisione con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, in caso di incidente, l’accessibilità in
sicurezza delle squadre di soccorso dei
vigili del fuoco alle gallerie di lunghezza
superiore a 1.000 metri, mediante la pre-
disposizione di attrezzature, mezzi e dota-
zioni specialistiche e appropriate. A tal
fine, il gestore predispone e attua un pro-

gramma conseguente ad un apposito studio
che tenga conto delle specifiche situazioni
locali, previ accordi di collaborazione con il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco con il
coordinamento del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, informando l’A-
genzia nazionale per la sicurezza delle fer-
rovie e delle infrastrutture stradali e auto-
stradali ».

8.123. Romano.

ART. 9.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 237, sono premesse le
seguenti parole: « A decorrere dall’anno
2025 »;

b) al comma 238, le parole: « a decor-
rere dall’anno 2024 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « a decorrere
dall’anno 2025 ».

9.8. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di Sanzo,
Fornaro, Peluffo, Braga, Roggiani, Mauri.

ART. 10.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 614, comma 2-bis, del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le
parole: « e 2021 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « ,2021 e 2024 ».

10.3. Pellegrini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

ART. 11.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Al fine di garantire la durata qua-
driennale dei Consigli giudiziari prevista
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dall’articolo 13 del decreto legislativo 27
gennaio 2006, n. 25, e di svolgere le ele-
zioni di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35,
nel periodo legislativamente previsto la du-
rata in carica dei componenti del consiglio
giudiziario e del consiglio direttivo della
Corte di cassazione è prorogata sino al
mese di aprile 2025.

11.5. Gianassi, Serracchiani, Lacarra, Zan,
Di Biase, Sorte.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 49, comma 1, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247 le parole:
« undici anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dodici anni ».

6-ter. All’articolo 4-quater, comma 1,
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 87, le parole: « alla sessione
da indire per l’anno 2023 » sono sostituite
con le seguenti: « alle sessioni da indire per
l’anno 2023 e per l’anno 2024 ».

* 11.7. Maschio, Varchi, Giorgianni, Mi-
chelotti.

* 11.8. Gianassi, Serracchiani, Lacarra, Zan,
Di Biase.

* 11.9. Morrone, Bisa, Cavandoli.

* 11.10. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 22, comma 4, della
legge 31 dicembre 2012, n. 247, le parole:
« undici anni » sono sostituite dalle se-
guenti: « dodici anni ».

** 11.11. Dori, Zaratti, Grimaldi.

** 11.12. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

** 11.13. Gianassi, Serracchiani, Lacarra,
Zan, Di Biase.

** 11.14. Morrone, Bisa, Cavandoli.

** 11.15. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

** 11.16. Michelotti, Varchi, Maschio, Zuc-
coni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4-quater, comma 1,
del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51,
convertito con modificazioni dalla legge 3
luglio 2023, n. 87, le parole: « alla sessione
da indire per l’anno 2023 » sono sostituite
con le seguenti: « alle sessioni da indire per
l’anno 2023 e per l’anno 2024 ».

11.17. Dori, Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 8, comma 11-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

11.20. Serracchiani.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 20 del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2007, n. 22, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Le sanzioni amministrative di
cui al comma 1 sono sospese fino al 31
dicembre 2025 in favore delle sole imprese
di autoriparazione con riferimento all’uti-
lizzo, da parte delle stesse, di strumenti di
misura per la determinazione del volume o
della massa di olio lubrificante e olio di
motore, refrigeranti per impianti di clima-
tizzazione, liquido antigelo e liquido lava-
vetri nell’ambito dell’attività di manuten-
zione o riparazione di autoveicoli. ».

11.29. Steger, Manes.

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 83 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di consentire la concreta
attuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 43 del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, i termini, a
pena di decadenza, per l’esercizio delle
azioni di accertamento e liquidazione dei
danni, indicati al comma 6 del medesimo
articolo, sono prorogati sino al 30 aprile
2024.

11.30. Bonafè, Gianassi, Malavasi, Manzi,
De Maria, Simiani, Fossi, Boldrini, Scotto,
Furfaro, Di Sanzo.

ART. 12.

Al comma 2, sostituire le parole: tre anni
con le seguenti: trenta mesi.

12.2. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 2-septies dell’articolo 6
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, le parole: « per ven-
tiquattro mesi decorrenti dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 giugno 2026 ».

* 12.3. Steger, Manes.

* 12.4. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 12.6. Giorgianni, Lucaselli, Michelotti,
Zucconi, Cannata, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

* 12.7. Boschi, Marattin.

* 12.8. Barabotti, Andreuzza, Di Mattina,
Gusmeroli, Toccalini, Cattoi, Comaroli,
Ottaviani.

* 12.9. Romano.

* 12.10. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 12.17. Barelli, Mazzetti, Tenerini, Pella.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 11, al comma 8-undecies,
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, concernente l’ade-
guamento ai criteri di cessazione della qua-
lifica di rifiuto per i rifiuti inerti da co-
struzione e demolizione e per altri rifiuti
inerti di origine minerale, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il termine di cui
al precedente periodo è prorogato di ulte-
riori sei mesi per le regioni e le province
autonome che, prima dell’entrata in vigore
del decreto del Ministro della transizione
ecologica 27 settembre 2022, n. 152, ab-
biano adottato propri regolamenti, al fine
di adeguarli ai principi della normativa
statale ed europea vigente in materia. ».

12.12. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

Al comma 3, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: nove mesi.

12.13. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 16-ter, comma 1, del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), le parole: « 30 giugno
2022 », sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2029 »;

b) alla lettera c-bis) le parole: « 1°
luglio 2022 », sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2030 ».

12.18. Squeri.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In conformità alla decisione del
Consiglio del 19 dicembre 2022, n. 2003/
33/CE, all’articolo 16-ter, comma 1, del
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c), le parole: « fino al 30
giugno 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione e fino
al 31 dicembre 2029 »;

b) alla lettera c-bis) le parole: « 1°
luglio 2022 », sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2030 ».

12.42. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Al comma 5, sostituire le parole: 30 giu-
gno 2024 con le seguenti: 31 dicembre 2024.

* 12.27. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 12.28. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

* 12.29. Nevi, Gatta, Pella.

* 12.30. Cerreto, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

* 12.31. Trancassini, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Rampelli, Tre-
maglia.

* 12.32. Gadda, Marattin, Boschi.

* 12.33. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Cat-
toi, Ottaviani.

* 12.34. Caramiello, L’Abbate, Sergio Co-
sta, Cherchi, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 32, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 il ter-
mine di cui al primo periodo relativamente
all’avvio lavori è fissato al 15 novembre
2023 »;

b) al comma 34, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per l’anno 2023 i ter-
mini di cui al primo e al terzo periodo sono
fissati rispettivamente al 31 gennaio 2024 e
al 31 maggio 2024 ».

12.36. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zanella.

Al comma 6, sopprimere le lettere a) e b).

12.40. Ubaldo Pagano, Stefanazzi, La-
carra.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025, prorogabile per due
anni »;

b) al comma 2-ter le parole: « è auto-
rizzata la spesa pari a euro 163.856 per
l’anno 2023 e a euro 347.000 per l’anno
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « è
autorizzata la spesa pari a euro 163.856
per l’anno 2023, euro 347.000 per l’anno
2024 ed euro 360.000 per l’anno 2025 ».

6-ter. All’articolo 11-ter, comma 4, del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, al terzo periodo, le parole:
« sino al 31 dicembre 2024 » sono sostituite
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dalle seguenti: « sino al 31 dicembre 2025,
prorogabile per due anni ».

12.90. Cannizzaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. I presidenti degli enti parco di cui
all’articolo 9 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394 per i quali, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, non sia
stato nominato un direttore generale a far
data da un momento antecedente all’ultimo
rinnovo dell’albo di idonei di cui al comma
11 del medesimo articolo 9, provvedono ad
avviare, entro il 31 maggio 2024, una sele-
zione pubblica volta all’individuazione di
una rosa di tre candidati da proporre al
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica per la nomina a direttore dei
rispettivi enti, fatte salve e prorogate le
istanze di disponibilità ad assumere l’inca-
rico di direttore che siano state presentate
in adesione agli avvisi pubblici eventual-
mente adottati dagli enti parco a fine di
individuare i candidati da proporre al Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, e ferma restando la facoltà, per i
soggetti interessati, di aggiornare le istanze
medesime sotto il profilo dei titoli e delle
esperienze professionali.

12.43. Pella, Nazario Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Per gli impianti geotermoelettrici
che rispettano i requisiti di cui all’articolo
1, comma 3-bis, del decreto legislativo 11
febbraio 2010, n. 22, ivi inclusi gli impianti
autorizzati dalle regioni o dalle province
delegate che rispettano i medesimi requi-
siti, inseriti in posizione utile nelle gradua-
torie pubblicate dal Gestore dei servizi ener-
getici GSE S.p.a., a seguito delle procedure
di registro di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 23 giugno 2016,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150
del 29 giugno 2016, il termine per l’entrata
in esercizio di cui all’articolo 11, comma 1,
del medesimo decreto ministeriale 23 giu-
gno 2016, come modificato dall’articolo 3,
comma 1-ter, del decreto-legge 25 luglio

2018, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, è
prorogato di ventiquattro mesi. Dall’attua-
zione del presente comma non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

12.45. Zucconi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di accelerare lo sviluppo
delle fonti energetiche rinnovabili nell’ot-
tica del raggiungimento degli obiettivi pre-
visti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza nonché quelli definiti dal Piano na-
zionale integrato energia e clima (PNIEC),
all’articolo 1, comma 3, lettera a), del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, le parole: « dieci anni »
sono sostituite dalle seguenti: « dodici mesi ».

* 12.48. Pella.

* 12.49. Boschi.

* 12.50. Barabotti, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Cattoi, Comaroli,
Pretto, Ottaviani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 6, comma 2-septies,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, le parole: « per ven-
tiquattro mesi decorrenti dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 30 giugno 2026 ».

12.52. Simiani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 835, primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 set-
tembre 2024 »;
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b) al comma 837-bis, le parole: « fino
al 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 marzo 2025 ».

* 12.56. Mazzetti.

* 12.59. Bruzzone, Formentini, Bordonali,
Cattoi, Comaroli, Stefani, Pretto, Ra-
vetto, Ottaviani, Iezzi, Ziello.

* 12.92. (ex 13.61) Cerreto, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 837-bis, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

12.82. Ciaburro, Caretta, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di consentire alle regioni e
alle province autonome di concludere l’ac-
quisizione delle opere di cui all’articolo 25,
comma 1, del regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, il termine di cui all’articolo
12, comma 1-quater, primo periodo, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, è
posticipato di dodici mesi.

12.61. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Manes, Steger, De Bertoldi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 115, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2026 ».

* 12.63. Steger, Manes.

* 12.64. D’Attis, Squeri.

* 12.65. Cannata.

* 12.66. Marattin.

* 12.67. Toccalini, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Ottaviani.

* 12.68. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 265, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: « termine di centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2024 ».

** 12.72. Pella.

** 12.73. Lucaselli.

** 12.74. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 60, primo
periodo, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
le parole: « e per i clienti domestici » sono
sostituite dalle seguenti: « e dal 1° gennaio
2025 per i clienti domestici ».

12.78. Bonelli, Zanella, Zaratti, Grimaldi,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al punto 2 dell’allegato 1 al de-
creto legislativo 17 febbraio 2017 n. 42 le
parole: « tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « quattro anni ».

12.83. Miele, Pizzimenti, Bordonali, Iezzi,
Ravetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Ottaviani.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
27 del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2025.

12.85. D’Attis, Pella.
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ART. 13.

Al comma 1, capoverso 1-quater, primo
periodo, sostituire le parole: aziende agri-
cole con le seguenti: imprese agricole, non-
ché a quelle della pesca e dell’acquacol-
tura.

* 13.5. Gatta.

* 13.7. Castiglione, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

* 13.10. Pierro, Davide Bergamini, Car-
loni, Bruzzone, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi,
Comaroli, Ottaviani.

* 13.11. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.12. Zucconi.

* 13.1. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici, Cia-
burro, La Porta, La Salandra, Malaguti,
Marchetto Aliprandi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di prorogare il finanzia-
mento per la cura e il recupero della fauna
selvatica, all’articolo 1, comma 432, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, dopo le
parole: « per l’anno 2023 », sono aggiunte le
seguenti: « e 1,5 milioni di euro per l’anno
2024 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

13.16. Zanella, Evi, Grimaldi, Zaratti, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il Fondo di cui all’articolo 8-qua-
ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di
50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, previa
intesa in sede di Conferenza per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i beneficiari, i criteri e le modalità per
l’erogazione delle risorse, attualizzati alle
condizioni dei territori colpiti da Xylella
Fastidiosa. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.21. Donno, Sergio Costa, Cherchi, Au-
riemma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Penza, Riccardo Ricciardi, Torto.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a) premettere la seguente:

0a) alla lettera a), le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la
seguente:

b-bis) dopo il comma 5-ter è inserito
il seguente:

« 5-ter.1. Le scadenze di cui al comma
5-ter sono in ogni caso subordinate all’a-
dozione del decreto di cui all’articolo 5 del
decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti 20 maggio 2015 ».

* 13.35. Pastorino.

* 13.36. Mazzetti, Nevi, D’Attis, Pella, Gatta.

* 13.37. Simiani.

* 13.38. Steger, Manes.
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Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) alla lettera a), le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

** 13.30. Nevi, Gatta, Mazzetti.

** 13.31. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.

** 13.32. La Salandra, Caretta, Ciaburro,
Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Masca-
retti, Rampelli, Trancassini, Tremaglia.

** 13.33. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

** 13.34. Gaetana Russo, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Rampelli,
Trancassini, Tremaglia.

Al comma 3, lettera a), sostituire le pa-
role: 31 dicembre 2024 con le seguenti: 31
dicembre 2025.

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole: 31
dicembre 2025 con le seguenti: 31 dicembre
2026;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Le disposizioni di cui alla lettera
a) del comma 3 si applicano limitatamente
al periodo compreso tra il 1° gennaio 2024
e il 31 dicembre 2024.

13.42. Mattia, Cerreto, Caretta, Almici, Cia-
burro, La Porta, La Salandra, Malaguti,
Marchetto Aliprandi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 45, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel corso dell’anno
solare 2023 »;

b) al comma 46, le parole: « nel primo
trimestre solare dell’anno 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nel corso dell’anno
solare 2023 »;

c) al comma 47, primo periodo, le
parole: « entro la data del 31 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
la data del 31 marzo 2024 ».

3-ter. Alle minori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-bis, pari a 60 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

13.47. Gadda, Marattin, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 855, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis pari a 3 milioni di euro per l’anno
2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.51. Bordonali, Carloni, Davide Berga-
mini, Bruzzone, Pierro, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Ottaviani.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175, le parole: « 30 giugno 2023 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 marzo 2024 ».

3-ter. All’articolo 7 del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, le parole: « 30 settembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 marzo 2024 ».

13.52. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 39 della legge 27 di-
cembre 2023, n. 206, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e
4 milioni di euro per il 2026 »;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. È concesso, a valere sulle risorse
di cui al comma 1, un contributo, pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 e 4 milioni per il 2026, per il
sostegno della coltivazione della DOP “Ber-
gamotto di Calabria olio essenziale” nelle
aree colpite da perdite di produzione su-
periori al 70 per cento ».

13.67. Cannizzaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 506, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, le parole: « Per gli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni 2021, 2022 e 2024 ».

* 13.82. Cavandoli, Carloni, Davide Berga-
mini, Bruzzone, Pierro, Bordonali, Iezzi,
Ravetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Ottaviani.

* 13.84. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il credito d’imposta previsto dal-
l’articolo 1, commi 1057 e 1058, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è prorogato per
l’anno 2024, limitatamente alle imprese agri-
cole.

13.85. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9-bis, comma 1, del
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 giugno
2023, n. 68, le parole: « fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2025 ».

* 13.86. Gadda, Marattin, Boschi.

* 13.87. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Cattoi, Barabotti, Comaroli, Ot-
taviani.

* 13.88. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

* 13.89. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.64. Cerreto, Mattia, Caretta, Almici,
Ciaburro, La Porta, La Salandra, Mala-
guti, Marchetto Aliprandi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 503, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« e il 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « e il 31 dicembre 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, valutati in 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.121. (ex 13.08) Zaratti, Grimaldi, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti, Zanella.

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 90 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 503, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « e il 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2024 ».

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 11 milioni di
euro per l’anno 2024, a 32 milioni di euro
per l’anno 2025, a 22 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 2 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.50. Caramiello, Sergio Costa, Cherchi,
Auriemma, Carmina, Alfonso Colucci,
Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 503, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « e il 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « e il 31 di-
cembre 2024 ».

* 13.90. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

* 13.91. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.92. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Cat-
toi, Ottaviani.

* 13.97. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

* 13.98. Cerreto.

* 13.99. La Salandra, Caretta, Ciaburro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023 e 2024 ».

3-ter. Alle minori entrate derivanti dal-
l’attuazione del comma 3-bis, valutate in
120 milioni di euro per l’anno 2024, si

provvede attraverso le minori spese deri-
vanti da interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 agosto 2024, sono adottati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurino minori spese pari a 120
milioni di euro per l’anno 2024. Qualora i
suddetti provvedimenti non siano adottati
o siano adottati per importi inferiori a
quello indicato, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da adottare entro
il 15 settembre 2024, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte varia-
zioni delle aliquote di imposta e riduzioni
dell’entità delle agevolazioni e delle detra-
zioni fiscali vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate nella misura occorrente per
raggiungere l’importo indicato al primo pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie.

13.115. Gadda, Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 44, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023 e 2024 ».

* 13.100. Molinari, Carloni, Davide Berga-
mini, Cavandoli, Bruzzone, Pierro, Co-
maroli, Barabotti, Cattoi, Ottaviani, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello,
Andreuzza, Di Mattina, Gusmeroli, Toc-
calini.

* 13.101. La Salandra, Caretta, Ciaburro,
Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Masca-
retti, Rampelli, Trancassini, Tremaglia.

* 13.102. Schullian, Gebhard, Steger, Ma-
nes.

* 13.80. Nevi, Gatta, Pella.

* 13.103. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga termini disposizioni in materia di
accise sulla birra)

1. L’articolo 15-bis del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, è sostituito dal seguente:

« Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di accise sulla birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “per gli
anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni 2022, 2023 e 2024”;

b) al comma 3-quater, alinea, le pa-
role: “Limitatamente agli anni 2022 e 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “Limitata-
mente agli anni 2022, 2023 e 2024”.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 986 è sostituito dal
seguente:

“986. L’aliquota di accisa sulla birra di
cui all’allegato I annesso al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è rideterminata, dal 1° gennaio 2024
al 31 dicembre 2024, in euro 2,94 per
ettolitro e per grado-plato, e, a decorrere
dal 1° gennaio 2025, in euro 2,99 per etto-
litro e per grado-plato”.

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all’articolo 35, commi
3-bis e 3-quater, del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,

come modificato dal comma 1 del presente
articolo, si applicano anche per l’anno 2024
le disposizioni del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 14 giugno 2019, come modificato dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 14 marzo 2022.

4. Ai fini dell’applicazione di quanto
previsto dai commi 1 e 2, i soggetti obbligati
al pagamento dell’accisa hanno titolo al
rimborso della maggiore accisa versata sui
quantitativi di birra immessi in consumo
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2024
e la data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. A tale
scopo i medesimi soggetti presentano all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, entro
novanta giorni dalla predetta data di en-
trata in vigore, un’istanza di rimborso me-
diante accredito ai sensi dell’articolo 6,
comma 4, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
12 dicembre 1996, n. 689, a scomputo dei
successivi versamenti dell’accisa dovuta.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in euro 8
milioni per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero. ».

** 13.020. Zaratti, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zanella.

** 13.021. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Simiani.

** 13.022. Caramiello, Sergio Costa, Cher-
chi, Auriemma, Carmina, Alfonso Co-
lucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

** 13.023. Nevi, Gatta, Pella.

** 13.024. Gadda, Boschi.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga termini in materia di accise sulla
birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « per gli
anni 2022 e 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022, 2023 e 2024 »;

b) al comma 3-quater, introdotto dal-
l’articolo 1, comma 985, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, all’alinea, le parole:
« Limitatamente agli anni 2022 e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « Limitata-
mente agli anni 2022, 2023 e 2024 ».

2. Al comma 986, dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« , dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023,
in euro 2,97 per ettolitro e per grado-plato
e, a decorrere dal 1° gennaio 2024, in euro
2,99 per ettolitro e per grado-plato » sono
sostituite dalle seguenti « , dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2024, in euro 2,97 per
ettolitro e per grado-plato e, a decorrere
dal 1° gennaio 2025, in euro 2,99 per etto-
litro e per grado-plato ».

3. Ai fini dell’applicazione delle aliquote
di accisa ridotte di cui all’articolo 35, commi
3-bis e 3-quater, del Testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo, si applicano anche per l’anno 2024
le disposizioni del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 138
del 14 giugno 2019, come modificato dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 marzo 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 75 del 14 marzo 2022.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 8 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste.

13.025. Davide Bergamini, Carloni, Mar-
chetti, Bruzzone, Pierro, Andreuzza, Ba-
rabotti, Di Mattina, Gusmeroli, Tocca-
lini, Comaroli, Cattoi, Ottaviani, Bordo-
nali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

ART. 14.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 25 del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2021, n. 36, il comma
6-quater è sostituito dal seguente:

« 6-quater. In sede di prima applica-
zione, relativamente ai soggetti di cui al
comma 6-bis, le comunicazioni di cui al
comma 6-ter, con esclusivo riferimento a
quelle relative al periodo luglio-dicembre
2023, possono essere effettuate, senza in-
correre in alcuna sanzione, entro il 31
marzo 2024 ».

2-ter. Al decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, all’articolo 35, comma 3, ul-
timo periodo, le parole: « entro sei mesi
dall’entrata in vigore del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 30
giugno 2024 ».

14.1. Palombi, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire alle società e
alle associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro colpite prima dall’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 e
poi dalle conseguenze post COVID-19 in
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termini di restrizioni all’esercizio, nonché
successivamente dagli effetti derivanti dal-
l’aumento del costo dell’energia ancora non
ristabilizzati, le concessioni alle società e
associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro degli impianti sportivi ubi-
cati su terreni demaniali o comunali, che
siano in attesa di rinnovo, scadute, anche
in situazione di morosità, ovvero in sca-
denza entro il 31 dicembre 2022, sono
prorogate al 31 dicembre 2025, e le analo-
ghe concessioni degli impianti sportivi ubi-
cati su terreni demaniali o comunali in
corso di validità, in essere dopo il 1° gen-
naio 2023, sono comunque prorogate di tre
anni, rispetto alla naturale data di sca-
denza, allo scopo di consentire il riequili-
brio economico-finanziario delle stesse, in
vista delle procedure di affidamento che
saranno espletate ai sensi delle vigenti di-
sposizioni.

14.2. Ciocchetti, Vietri, Ciancitto, Mor-
gante, Perissa.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere le società e le
associazioni sportive dilettantistiche senza
scopo di lucro duramente colpite dalle con-
seguenze economiche negative prodotte nel-
l’ultimo triennio dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e dall’aumento dei
costi dell’energia, le concessioni a tali so-
cietà e associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro degli impianti sportivi
ubicati su terreni demaniali o comunali,
che siano in attesa di rinnovo, scadute,
anche in situazione di morosità, ovvero in
scadenza entro il 31 dicembre 2022, sono
prorogate al 31 dicembre 2025. La durata
delle medesime concessioni di cui al primo
periodo in essere successivamente alla data
del 1° gennaio 2023, è prorogata di tre anni
rispetto alla naturale data di scadenza, allo
scopo di consentire il riequilibrio economico-
finanziario delle società e delle associazioni
sportive dilettantistiche senza scopo di lu-
cro, nelle more delle procedure di affida-
mento che saranno espletate ai sensi delle
vigenti disposizioni.

14.3. Pella, Nevi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 5, comma 9, secondo
periodo, del decreto legislativo 27 dicembre
2023, n. 209, le parole: « la stessa data »
sono sostituite dalle seguenti: « il 31 dicem-
bre 2028 ».

14.7. Patriarca, Pella.

ART. 16.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 394, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« settantadue mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « novantasei mesi ».

* 16.1. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Picco-
lotti, Fratoianni.

* 16.2. Patriarca.

* 16.3. Cannata, Lucaselli, Giorgianni, Ma-
scaretti, Rampelli, Trancassini, Trema-
glia.

* 16.4. Maccanti, Benvenuto, Zinzi, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello,
Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ottaviani.

* 16.5. Mancini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In considerazione del persistente
stato di crisi del settore editoriale e nelle
more dell’adozione del regolamento da adot-
tare ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1998, n. 400, su pro-
posta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale per la ridefinizione e l’integrazione
dei criteri per l’erogazione dei contributi a
sostegno del settore dell’editoria e dell’in-
formazione, ai sensi del comma 316 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2013,
n. 213, le disposizioni di cui all’articolo 96,
commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si ap-
plicano, alle medesime condizioni, anche
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con riferimento agli anni di contribuzione
2025 e 2026. Le disposizioni di cui al comma
4 del medesimo articolo 96 si applicano,
alle medesime condizioni, anche con rife-
rimento al contributo dovuto per le annua-
lità 2024 e 2025. In caso di insufficienza
delle risorse stanziate, resta applicabile il
criterio del riparto proporzionale di cui
all’articolo 11, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.

** 16.8. Patriarca.

** 16.9. Cannata.

** 16.10. Maccanti, Benvenuto, Zinzi, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello,
Barabotti, Cattoi, Comaroli, Ottaviani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In considerazione del persistente
stato di crisi del settore editoriale, le di-
sposizioni di cui all’articolo 96, commi 3 e
5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle
medesime condizioni, anche con riferi-
mento agli anni di contribuzione 2025 e
2026. Le disposizioni di cui al comma 4 del
medesimo articolo 96 si applicano, alle
medesime condizioni, anche con riferi-
mento al contributo dovuto per le annua-
lità 2024 e 2025. In caso di insufficienza
delle risorse stanziate, resta applicabile il
criterio del riparto proporzionale di cui
all’articolo 11, comma 1, secondo periodo,
del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70.

* 16.11. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Frato-
ianni, Piccolotti.

* 16.12. Mancini.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 225, comma 1, secondo
periodo, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, le parole: « 31 dicembre 2023 »

sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2024 ».

** 16.01. Patriarca.

** 16.05. (ex 8.122) Giorgianni, Cannata.

ART. 17.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 e per garantire la più ampia
partecipazione dei settori imprenditoriali
delle aree colpite dai terremoti del 2009 e
del 2016, in considerazione della comples-
sità territoriale risultante dall’accorpa-
mento di cinque circoscrizioni territoriali
preesistenti, l’applicazione della norma tran-
sitoria di cui all’articolo 4, comma 4, primo
periodo, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, recante modifiche alla
legge 29 dicembre 1993, n. 580, è prorogata
per due ulteriori mandati degli organi della
Camera di commercio delle Marche e la
giunta del medesimo ente è composta dal
presidente e da un numero di membri pari
a nove. Nella procedura di rinnovo degli
organi in corso nella medesima Camera di
commercio, il termine di cui all’articolo 38,
comma 1, della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, è prorogato di ulteriori novanta
giorni. L’articolo 12 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, si interpreta nel senso che le
organizzazioni per le procedure relative
alla designazione e nomina dei componenti
dei Consigli delle camere di commercio
sono quelle di livello provinciale, sovrapro-
vinciale, regionale, nazionale, rappresenta-
tive di imprese della circoscrizione territo-
riale di riferimento.

17.3. Pella, Carloni, Marchetti, Latini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 e per garantire la più ampia
partecipazione dei settori imprenditoriali
delle aree colpite dai terremoti del 2009 e
del 2016, in considerazione della comples-
sità territoriale risultante dall’accorpa-
mento di cinque circoscrizioni territoriali
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preesistenti, l’applicazione della norma tran-
sitoria di cui all’articolo 4, comma 4, primo
periodo, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, recante modifiche alla
legge 29 dicembre 1993, n. 580, è prorogata
per due ulteriori mandati degli organi della
Camera di commercio delle Marche e la
giunta del medesimo ente è composta dal
presidente e da un numero di membri pari
a nove. Nella procedura di rinnovo degli
organi in corso nella medesima Camera di
commercio, il termine di cui all’articolo 38,
comma 1, della legge 12 dicembre 2002,
n. 273, è prorogato di ulteriori novanta
giorni.

* 17.4. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

* 17.5. Pella, Rubano.

* 17.6. Baldelli, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Rampelli, Trancas-
sini, Tremaglia.

* 17.7. Curti, Manzi, Roggiani.

* 17.8. L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino,
Santillo, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroghe in materia di rischi catastrofali)

1. All’articolo 1, comma 101, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « entro
il 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro 12 mesi dalla data di ado-
zione del decreto ministeriale di cui al
comma 105 ».

2. All’articolo 1, comma 105, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « pos-
sono essere stabilite » sono sostituite dalle
seguenti: « sono stabilite ».

** 17.01. Steger, Manes.

** 17.02. Cannata, Lucaselli.

** 17.03. Romano.

** 17.04. Marattin, Boschi.

** 17.05. Ubaldo Pagano.

** 17.06. Pella, Mazzetti, D’Attis.

** 17.07. Simiani.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga termini in materia di Zona Franca
Urbana Sisma Centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « entro il 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i sei
anni successivi » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per i sette anni successivi » e le
parole: « e il 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « , il 2023 e il 2024 »;

c) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « di
60 milioni di euro ciascuno degli anni 2022
e 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« dal 2019 al 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2019 al 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 60 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fermo re-
stando il complessivo criterio di riparti-
zione territoriale.

17.011. Trancassini, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Rampelli, Tre-
maglia.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Proroga della Zona Franca Urbana a favore
dei territori del sisma)

1. All’articolo 46, comma 4, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, al primo periodo, le parole: « sei
anni » sono sostituite dalle seguenti: « dieci
anni » e al secondo periodo, le parole: « e il
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « , il
2023, il 2024, il 2025, il 2026 e il 2027 ».

17.012. Curti, Manzi.

ART. 18.

Sopprimerlo.

18.1. Boschi.

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

18.2. Sottanelli.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Le risorse
di cui al contributo stanziato ai sensi del
comma 5 dell’articolo 58-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, sono riassegnate al Fondo di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le
finalità di cui al comma 1 dell’articolo
58-bis del predetto decreto-legge.

18.3. Torto, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. All’articolo 58-bis del decreto-legge
26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,

n. 157, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 4:

1) al primo periodo, le parole: « del-
l’associazione Assoprevidenza – Associa-
zione italiana per la previdenza comple-
mentare » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’Organismo di vigilanza e tenuta del-
l’albo unico dei Consulenti Finanziari (Or-
ganismo), previsto dall’articolo 31, comma
4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« All’Assoprevidenza » sono sostituite dalle
seguenti: « Al predetto Organismo »;

3) al terzo periodo, le parole: « Al-
l’Assoprevidenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « All’Organismo »;

b) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. L’Organismo di vigilanza e te-
nuta dell’albo unico dei consulenti finan-
ziari definisce specifici programmi di atti-
vità sulla base degli indirizzi formulati dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con obbligo di rendiconto al suddetto Mi-
nistero secondo quanto disposto dal comma
5-bis. Il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali informa il Parlamento, con
cadenza biennale, delle attività svolte dal-
l’Organismo. »;

c) al comma 5, le parole: « Per lo
svolgimento dei compiti dell’Assoprevi-
denza » sono sostituite dalle seguenti: « Per
il funzionamento dell’Organismo »;

d) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Il contributo di cui al comma 5
è erogato direttamente all’Organismo di
vigilanza e tenuta dell’albo unico dei con-
sulenti finanziari entro il 31 marzo di cia-
scun esercizio, previa rendicontazione delle
attività svolte e approvazione delle stesse
da parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
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finanze, sono stabilite le modalità di ren-
dicontazione delle risorse da trasferire, non-
ché gli indirizzi per la programmazione
delle attività. ».

2. Il contributo di cui all’articolo 58-bis,
comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, come mo-
dificato dal comma 1, lettera c), è erogato
direttamente all’Organismo entro il 29 feb-
braio 2024 previa rendicontazione delle
attività svolte e approvazione delle stesse
da parte del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. Il decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali di cui al
citato articolo 58-bis, comma 5-bis, come
introdotto dal comma 1, lettera d), è adot-
tato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

18.5. Sottanelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 44 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 11-bis è aggiunto il seguente:

« 11-bis.1. L’ulteriore intervento di inte-
grazione salariale straordinaria, nonché gli
ulteriori benefici riconosciuti ai sensi del
comma 11-bis, possono essere concessi, nel
limite di spesa ivi previsto, per 12 mesi,
prorogabili sino al limite massimo di ulte-
riori 12 mesi, in favore delle aziende ope-
ranti nelle aree di crisi industriale com-
plessa riconosciute ai sensi dell’articolo 27
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, che abbiano occupato
nel semestre precedente un numero di di-
pendenti inferiore a 15 e superiore a 5, i
quali abbiano già goduto, sino al limite
massimo fruibile, di altre prestazioni eco-
nomiche di sostegno al reddito in costanza
di rapporto di lavoro ».

18.8. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai fini della prosecuzione delle
iniziative di investimento di cui all’articolo

1, comma 419, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, tenuto conto della necessità
di potenziare la riabilitazione termale del-
l’infortunato sul lavoro, anche post-COVID,
i relativi interventi devono essere valutati
dall’INAIL anche nell’ambito del piano trien-
nale degli investimenti per il triennio 2024-
2026.

* 18.9. Steger, Manes.

* 18.10. Lucaselli, Giorgianni, Michelotti,
Zucconi.

* 18.11. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

* 18.12. Romano.

* 18.13. Pella.

* 18.14. Zaratti, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge
5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 2, le parole: « valutati in
993.000 euro per l’anno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « valutati in 993.000
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 ».

18.15. Caramanna, Varchi.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione stabile e garantire l’ulteriore opera-
tività dell’esonero contributivo di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 100 a 105 e 107, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e all’arti-
colo 4, commi da 9 a 11, della legge 28
giugno 2012, n. 92, anche nel triennio 2024-
2026, le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 297, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, e di cui all’articolo 1, comma 16,

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 98 — Commissioni riunite I e V



della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si
applicano anche alle nuove assunzioni a
tempo indeterminato e alle trasformazioni
dei contratti a tempo determinato in con-
tratti a tempo indeterminato, effettuate dal
1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2026, di
soggetti che, alla data dell’evento incenti-
vato, non abbiano compiuto il trentaseie-
simo anno di età e non siano mai stati
occupati a tempo indeterminato con il me-
desimo o con altro datore di lavoro e di
donne disoccupate da oltre dodici mesi. Il
requisito anagrafico di cui al precedente
periodo si intende rispettato qualora il la-
voratore, alla data dell’assunzione o tra-
sformazione, abbia un’età inferiore o uguale
a 35 anni e 364 giorni.

4-ter. L’incentivo di cui al comma 4-bis
è pari all’esonero dal versamento del 100
per cento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, nel
limite massimo di importo pari a 6.000
euro annui. Limitatamente alle assunzioni
o trasformazioni a tempo indeterminato
effettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicem-
bre 2024, il tetto massimo è innalzato a
8.000 euro.

4-quater. Ai maggiori oneri derivanti dai
commi 4-bis e 4-ter, pari a complessivi euro
130 milioni nel 2024 e euro 90 milioni per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede a valere sulle maggiori entrate rive-
nienti per gli anni 2024, 2025 e 2026 dal-
l’annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

18.21. Mari, Grimaldi, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 16 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) il comma 1-bis è abrogato;

c) al comma 2, le parole: « commi 1 e
1-bis » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 1 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 422 milioni di euro per l’anno
2024, a 353,1 milioni di euro per l’anno
2025, a 168,7 milioni di euro per l’anno
2026 e a 90,2 milioni di euro per l’anno
2027 si provvede:

a) quanto a 422 milioni di euro per
l’anno 2024, 353,1 milioni di euro per l’anno
2025 e 168,7 milioni di euro per l’anno
2026, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dal comma 4-qua-
ter;

b) quanto a 90,2 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4-quater. All’articolo 26, comma 5-bis,
del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 136, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il quarto periodo, sono inse-
riti i seguenti: « I soggetti che si avvalgono
della facoltà di cui al primo periodo del
presente comma versano, a titolo di impo-
sta sostitutiva, il 20 per cento del valore
della riserva non distribuibile. L’imposta di
cui al quinto periodo è versata in tre quote
annuali, a decorrere dal 2024, entro il 30
giugno di ciascuna annualità »;

b) al quinto periodo, dopo le parole:
« al tasso di interesse sui depositi presso la
Banca centrale europea, » sono inserite le
seguenti: « dedotta l’imposta versata ai sensi
del precedente periodo ».

18.26. Barzotti, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Fenu, Lovecchio, Penza,
Raffa, Riccardo Ricciardi.

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 99 — Commissioni riunite I e V



Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 278, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2026 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

18.37. Orlando.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1, comma 278, primo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, le parole: « degli anni 2021 e 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « degli anni
dal 2021 al 2024 ». Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18.38. Pastorino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1, comma 736, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 2022 e 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2022, 2023, 2024 e 2025 ».

4-ter. Agli oneri di cui al comma 4-bis,
pari a euro 2.000.000 per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

* 18.39. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,

Ziello, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Ot-
taviani.

* 18.40. Tenerini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 306 le parole: « Fino al 31
dicembre 2023 » sono soppresse;

b) al comma 307 le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2023 ».

4-ter. Per le finalità di cui al comma
4-bis è autorizzata una spesa di 50 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024
cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. Ove il lavoro agile non sia possi-
bile per i lavoratori pubblici e privati, il
periodo di assenza dal servizio è equipa-
rato al ricovero ospedaliero ed è prescritto
dalle competenti autorità sanitarie, nonché
dal medico che ha in carico il paziente,
sulla base documentata del riconoscimento
di disabilità o delle certificazioni dei com-
petenti organi medico-legali i cui riferi-
menti sono riportati, per le verifiche di
competenza, nel medesimo certificato. Il
periodo di assenza dal servizio prescritto
dalle competenti autorità sanitarie come
specificate al precedente periodo è escluso
dal periodo di comporto.

18.41. Sportiello, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Di Lauro, Donno,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 24, comma 2, del de-
creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
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gio 2023, n. 56, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 20
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025 e 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 20 milioni di euro per
l’anno 2023 e 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026 » e dopo
le parole: « nei confronti dei loro eredi »
sono inserite le seguenti: « e in favore degli
eredi di coloro che sono deceduti a seguito
di patologie asbesto-correlate per esposi-
zione all’amianto nell’esecuzione delle ope-
razioni portuali nei porti nei quali hanno
trovato applicazione le disposizioni della
legge 27 marzo 1992, n. 257 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« di cui al suddetto periodo. » sono inseriti
i seguenti periodi: « Le prestazioni del Fondo
non escludono la fruizione dei diritti deri-
vanti dalle norme generali e speciali del-
l’ordinamento e si cumulano con essi. Il
Fondo concorre al pagamento, in favore dei
superstiti di coloro che sono deceduti per le
patologie asbesto-correlate, di quanto agli
stessi superstiti è dovuto a titolo di risar-
cimento del danno, patrimoniale e non
patrimoniale, come liquidato con sentenza
esecutiva o con verbale di conciliazione
giudiziale. Delle risorse del predetto Fondo
possono avvalersi anche le Autorità di si-
stema portuale soccombenti in sentenze
esecutive, o comunque parti debitrici in
verbali di conciliazione giudiziale, aventi a
oggetto risarcimenti liquidati in favore di
superstiti di coloro che sono deceduti per
patologie asbesto-correlate, compresi co-
loro che non erano dipendenti diretti delle
cessate organizzazioni portuali ».

18.23. Pastorino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 88, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: « 2022
e 2023 », sono sostituite dalle seguenti:
« 2022, 2023 e 2024 ». Per l’anno 2024, lo
stanziamento del Fondo nuove competenze
è determinato in 1.000 milioni di euro. Al

relativo onere si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate de-
rivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate
pari a 1.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

18.46. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 22-bis del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 1-bis è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Per gli anni 2024 e 2025, in
deroga agli articoli 4 e 22, comma 2, alle
imprese della filiera del settore automotive
con rilevanza economica strategica anche a
livello regionale, che occupano più di 750
dipendenti, può essere concessa ulteriore
proroga di 12 mesi, qualora il piano di
risanamento di cui all’articolo 21, comma
3, presenti interventi correttivi complessi
volti a garantire la continuazione dell’atti-
vità aziendale e la salvaguardia occupazio-
nale, non attuabili nel limite temporale di
cui all’articolo 22, comma 2 ».

18.52. Testa.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 44 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 11-ter è aggiunto il seguente:

« 11-ter.1. Per fronteggiare, nel biennio
2024-2025, i processi di riorganizzazione e
le situazioni di particolare difficoltà eco-
nomica, ai datori di lavoro di cui all’arti-
colo 20 che non possono più ricorrere ai
trattamenti straordinari di integrazione sa-

Mercoledì 7 febbraio 2024 — 101 — Commissioni riunite I e V



lariale è riconosciuto, in deroga agli articoli
4 e 22, nel limite di spesa di 150 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 150 milioni di
euro per l’anno 2025, un trattamento stra-
ordinario di integrazione salariale per un
massimo di cinquantadue settimane frui-
bili fino al 31 dicembre 2025. L’Istituto
nazionale della previdenza sociale prov-
vede al monitoraggio del rispetto del limite
di spesa di cui al primo periodo. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga il rag-
giungimento, anche in via prospettica, del
predetto limite di spesa, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale non prende in con-
siderazione ulteriori domande. ».

18.55. D’Alessio, Sottanelli, Carfagna, Bo-
netti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2023 e
2024 »;

b) dopo il comma 1-ter, è inserito il
seguente:

« 1-ter.1. Per l’anno 2024 il limite mi-
nimo di unità lavorative in organico di cui
al comma 1 non può essere inferiore a
duecento, anche calcolate complessiva-
mente nelle ipotesi di aggregazione stabile
di imprese con un’unica finalità produttiva
o di servizi. ».

* 18.56. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

* 18.57. Nisini, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Ottaviani, Giaccone, Caparvi, Gia-
goni.

* 18.58. Tenerini.

* 18.59. Romano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 41 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, dopo il
comma 1-ter è inserito il seguente:

« 1-ter.1. Per l’anno 2024 il limite mi-
nimo di unità lavorative in organico di cui

al comma 1 non può essere inferiore a
duecento, anche calcolate complessiva-
mente nelle ipotesi di aggregazione stabile
di imprese con un’unica finalità produttiva
o di servizi. ».

18.60. Boschi, Marattin.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 30, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 luglio 2023, n. 85, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

18.61. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Il termine previsto dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con
riferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell’allegato B annesso al medesimo de-
creto-legge, è prorogato al 31 dicembre
2024.

18.64. Morgante, Ciancitto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 18-bis, comma 1, del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2023, n. 191, le parole: « 31 marzo
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2024 ».

18.67. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Otta-
viani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 19, comma 1, lettera
b), del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, le parole: « 30 aprile 2024 » sono
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sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

* 18.69. Caramanna, Rotelli, Colombo.

* 18.70. Nisini, Caparvi, Giaccone, Gia-
goni, Barabotti, Cattoi, Comaroli, Otta-
viani.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Proroga dei termini di validità della gra-
duatoria degli idonei del concorso pubblico
« Concorso unico funzionari amministra-

tivi »)

1. La graduatoria del concorso pubblico
« Concorso unico funzionari amministra-
tivi », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4a
Serie Speciale Concorsi ed esami n. 50 del
30 giugno 2020 e concluso prima del 22
giugno 2023 al quale non si applica il
comma 5-ter dell’articolo 35 del decreto

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in ma-
teria di concorsi per il reclutamento del
personale, è prorogata fino al 31 dicembre
2026. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è verificata, tramite
adesione, la disponibilità degli idonei a
permanere nella predetta graduatoria.

19.01. Mattia.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il seguente:

Art. 19-bis.

(Proroga del termine per la nomina degli
organi di controllo nelle società cooperative

sociali)

1. Per le cooperative sociali il termine
per la nomina degli organi di controllo
indicato all’articolo 379, comma 3, del co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza,
di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, è prorogato all’approvazione
dei bilanci relativi all’esercizio 2024.

19.03. Schullian, Gebhard, Steger, Manes.
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